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EMINENTISSIMO SIGNORE: 

F f Elice Mofca Stampatore, fupplicando efpone a V. E. co- 
me defidera (lampare alcuni Componimenti in lode del 
Giorno Natalizio del NoJlroMonarca FILIPPO ^.per tanto 
fupplica V.E. commetterne la revifione a chi le parerà per 
ottenerne le folite licenze, ut Deus . 

R. D. Carolus Majellus Refi or Seminarti Arcbiepifcopalis revi. 
deaty & referat.Neapoli f.Januarii 1 70 r. 

Se? temius Palutius Vie Gen. 

■ 

D. Petrus Marcus Giptius Can, &fuper editionelibrorum 
Emin.Deputatus. 

EMINENTISSIME DOMINE. 

PErmagni Eccidi» intereft , ut Natalis dies PHILIPPI V. 
Hifpaniarum Regis , public» quidem tranquillitati au- 
fpicatiffimus,fed chriltianae rei longe maxime falutaris,gra- 
tiis Deo agendis, votifque iufcipiendis, laetiti», & religionis 
fenfibus confignetur. Quos in hac leétiffimarum lucubratio- 
num fylloge, Neapolis fub Sapientifs. Prorege bonis artibus 
cultilfima , certantibus in Regem fuum ftudiis expromit , 
praeque fefertfeliciter.Eas igitur,qucc typis edantur, dignif- 
fimas cenfeo . NeapoU ex aedibus Seminarli Arcbiep. Kal. 
Martiis M.DCCV. 
Eminenti» Tuie 

Rumili Addi8ifs.& Obfcqucntifs. Cliw 
Carolus Majellus. 

Attenta fuprafcript a relatione R.D. Reviforis , Imprimatur, 
Keapoli i.Martii 170?. 

Septimeus Palutius Vie. Gen. 

DJ?etrus Marcus Giptius Can. Aio. edit. librorumEm. Dep* 
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ECCELLENTISSIMO SIGNORE. 

F Elice Mofca Stampatore , fupplicando efpone a V. E. co- 
me defidera (lampare un libro , il cui titolo è Componi- 
menti in lode del Giorno Natalizio di FILIPPO V. Supplica 
V. E. commetterne la revifione a chi le giacerà, per le lolite 
licenze, e l'havrà a grazia, ut Deus . H 

Magnif.tl.J.D Johannes Baptifta de V ico videa* y # inferi* 
ptis referaU 

GasconReg. MercadoReg. Biscardus Reg. UlloaReg. 

Provifumper S.E. Neapoli Zjulii 1 70 f. 

Maftellonus. 

EXC ELLENTISSIME PRINCE PS. 

LAudum Volumen , quarum magnificum argumentum , 
PHILIPPI V. Hifpaniarum , & Neapolis Regis Natali* 
Dies , Tuo Imperio, ExcellentifHme vir Princeps,recenfui : 
ac nedumnihil prave diétum,quod minueret Majeftatem, 
notavi; fed omnia bonis ominibus piena , & obfequii gloria 
refertiflima-comperi.Tuae funt modo Principis,& do&iilìmi 
Principis partes & publicam Libri lucem jubere , & de hac 
noftracenfione judicare. Dat. Neapoli UH. Idus Julias, Anno 

MDCCV. 

Tui, Excellentiflime Princeps 

Devine! ifftmusCliens 

Johannes Baptifta à Vico. 

Vifarelatione imprimatur, & in public at ione fervetur Regia 

Pragmatica, 

Gascon Reg. Mercado Reg. Ulloa Reo. 



Provijìm per S.E.Neapoli lì.Julii 170?. 

Maftellonus. 
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INTRODUZIONE 

DEL CONSIGLIERO 

CES A. RE NATALE. 

L celebrar coti fefliva pompa il 
giorno natale de' Prencipi , e far- 
ne lieto a' Popoli col rivolgimento 
degli anni fempremai il ritorno , fu 
ufanza antica de' Romani , e da coloro tratto 
tratto poi ad altre genti diftefii . Sopratutto in 
tempo di Ottaviano Cefare impofèro i Trium- 
viri , che difcorrefTero nel dì natale di lui i Cit- 
tadini tutti laureati per le piazze : e coloro ? che 
ciò trafcuravano execrationibus Jovif , &* C<e- 
faris babebantur obnoxii : di quel Giove ( di- 
co) Tutelare , per la cui provvedenza verfò 
Roma giudicavano effer flato cotanto Impetio 
ad Augufto commeflò : e del medefimo Au- 
gufto , a cui poco amorevoli giudicavan colo- 
ro , che nelle publiche fede di lui non ne di- 
moftravan fegni di giubilo . 

Eran in prima sì lieti giorni in Roma fe- 
steggiati innocentemente fol con conviti al Po- 

A polo, 
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polo, ed al Senato, fol con doni a'foldati, ed 
alla plebe ; ma l'afpro coftume di quella bat- 
taglievol gente cominciò poi a gradir fieri (pet- 
tacoli di fangue , e di ftragi 5 perche Tito me- 
defimo , ancorché la delizia del Popolo Roma- 
no detto fofle , cotanti gladiatori nel dì natal 
di fuo fratello propofe , che di quelli , fecondo 
il racconto di Giufeppe , ben dumila , e cin- 
quecento ne rimafero fu l'arena. 

Difpiacque alla Criftiana pietà veder fegna- 
ti con sì fieri fpettacoli giorni sì lieti 5 onde lo- 
dando Tertulliano l'antica innocenza oltre a' 
bagordi delle feene , e de' lettifternii fclamò 
contra la vergogna di tali giuochi >Jtccinè ex- 
primitur publicutn gaudium per publicum de- 
decus ? E fia pur lecito nel dì Natale de' Pren- 
cipi ciò fare , che in altro tempo difpiacereb- 
be ? Sic citi è folemnes dies Principi* decent, 
quee alìos dies non decent ? ah non per Dio, 
non è convenevole giorno sì lieto , e ventura- 
to con altro , che con innocenti allegrezze , e 
con r amenità delle Mufe , e de* canti cele- 
brare • 

Voi, Signore,dimoftrate a noi in quefto dì 
chiari, e manifefti fegni della pietà voftra; poi- 
che 
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che, mette in bando le reliquie dell'Etnica em- 
pietà , ne rendete l'antica innocenza , facendo- 
ne fol con le Mufe tal di lieto appieno , e fe- 
gnalato . Voi imitatore del gran Valentiniano , 
il quale nel fuo natale vietò le (cene , i teatri, 
le pugne con le fiere , i gladiatori , ed anche i 
circenfi giuochi , voluto avete d'un Cattolico 
Monarca il natal celebrare co' canti , ficome 
un tempo già facevan i Perfiani , e le più eul- 
te , e religiofe genti . 

E voi , Signori à sì bell'opra eletti , infervo- 
rate pure i voftri ingegni , che con eftri divini 
formontando il potere, poflìate adeguare sìno- 
bil fiiggetto , quale è il natale del noftro Gran 
Monarca • Eliggete pure frà gli alti pregi , 
che quello adornano , eliggete a celebrarne fol 
per ora la felicità , e la pietà , propria materia 
di quefto noftro ragunamento , quale un tem* 
po fu fcelta da quel gran Panegirifta nel dì 
natal di Maflìmiano : H<ec potijjìmum elegìa 
qua natali tuo pr a die arem : c a ter a virtutes , 
difTe egli al fuo Imperadore , & bona estera 
procejfu atatif proveniunt : pietas , &* /alici- 
citar naturalia funt animi bona , & premia 
fatorum. 

A 2. Ser- 
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Serbate voi à miglior uopo raccontar gli 
altri pregi di Filippo : quella fortezza d'animo, 
ch'egli dimoftrò , quando meritoria navi ve- 
éfus , ficome già fu detto del Dittatore , patta- 
to il mare , giunfe a* noftri lidi : quella giu- 
ftizia , che a noi usò con fomma piacevolez- 
za , e con la Regia fua Generofità mefcolata: 
quel valore dimoftrato là nell' Infubria fra l'ar- 
mi , fra il fangue , e fra le morti , e nelle altre 
opportunità di fcacciare i felloni aflalitori de- 
gli aviti Reami. 

Ma quefto non è giorno a ciò far deftinato: 
celebrare or noi dobbiamo col nafcente Pren- 
cipe que' pregi , che con lui nacquero , non 
già quelle , che con l'età poi fi acquiftarono : 
Pietas , &* falicitas naturalia animi bona , & 
pramia fatcrum : bac potijjìmum elegi , qua 
natali tuo predicar em • 

E qual felicità voi ritroverete a quella del 
noftro Gran Filippo o uguale , o maggiore, 
cflendo egli ufcito dal più chiaro , e gloriofò 
Sangue d'Europa , che per tanti fecoli ha ret- 
to , e regge ancora la Monarchia della Fran- 
cia , di cui è ftanca ormai la Fama in annove- 
rar gli Eroi ? Pende ancor nel tempio della 

Glo- 
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Gloria la fpada di Carlo Magno , che li cinfe 
al fianco la Fede , e li pofe in mano la Reli- 
gione : pende Io feudo di Pipino , con cui egli 
fovente coprì Roma , e Italia tutta • 0 qualit 
facies ! o quali digna tabella è T lmagine di 
Luici Decimoquàrto tutta allogata fra pal- 
me , tutta cinta di allori ! Egli , fe'l paragonate 
pur voi Signori a gli Scipioni , a' Cefari , a gli 
Aleflandri , ne andrà ben con ragione del pa- 
ragon vergognofo . 

Dica pur chi vuole, che generar?, & nafei 
à Principi bus fortuitum , ?iec ultra exijliman* 
dum, che pur non è così . Egli è gran ventu- 
ra , egli è gran felicità poter vantare sì gene- 
rolì natali 5 grande fatum , magno è Duce na* 
/ci. 

Felicità è pure à quefta uguale efTer chia- • 
mato Filippo in fui fiorir de' fuoi belli anni 
alla vafta Monarchia delle Spagne, per cui già 
fi erano affaticati Principi sì gloriofi in fondar- 
la, in iftabilirla , in ampliarla , in foftenerla. 
Mirate là Pelagio calar da monti , ed opporre 
il forte petto a fchiere innumerabili di nimici, 
ed appiccar loro battaglia , e vincerli , e dilfi- 
parli . Mirate il grande Alfonfo richiamare , e 

* • far 
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far forgere V antica gloria nelle Spagne , dile- 
guarne le turbe malnate , e ritor loro que' 
Reami a gran torto ingombri: eccolo ripartire 
fra fuoi gloriofi Capitani le prede , onde poi 
furfero le cafe de* Grandi delle Spagne fotto 
di lui. Ecco Ferdinando , come gli ultimi avan- 
zi poi ne difcaccia . Ecco la generofa Ifabella , 
che fè tributario delle Spagne un nuovo Mon. 
do . E tutto, e tutto daffi a Filippo ! o ventu- 
ra, di cui non fentirete fra le pattate la mag- 
giore ! Ciò che tanti fècoli ragunarono, tibi 
ultro , Princeps , tradì tur. 

Ne minor della felicità di Filippo è certa- 
mente l'altro pregio di lui , cioè la pietà , prò- 
prium bumani animi bomim . Ne già Io dico 
folo di quella pietà umana commendata cotan- 
to da Filofon gentili , o che fia piacevolezza 
frà le genti , e benevolenza fpezialmente con 
le piti vicine , quali ancor fono i vaflalli 5 la qua- 
le cotanto ammirabile conofciuta abbiamo nel 
noftro Gran Filippo , che nulla piti 5 o che 
più Erettamente intender fi voglia per la pie- 
tà verfo i più congionti , pietas in parentesi 
religio in Deos : nella quale fiam differenti da* 
Gentili noi , che per fermo teniamo, effer il 

no- 
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noftro primo padre ufcito dalla mano onnipo- 
tente di Dio , onde Dio mcdcfimo adorando 
chiamiamo noftro primo Padre j intanto che 
appreflb noi la vera pietà criftiana è ricono- 
fcer da lui il noftro eflère , e tutto il noftro 
bene , & ubbidire a'fuoi fanti Precetti , fra qua- 
li certamente dopo il primo dell'adorar Dio, e 
quello di onorare il padre , e la madre , che è 
la pietà gentilefca. La prima, e vera pietà Cri- 
ftiana nafce con noi , e quafi carattere l'uomo, 
che è imagine di Dio, la tiene imprefla nell'a- 
nima per fuo ben naturale , fe non fè quanto 
per l'originai travalicamelo ne è più , o me- 
no ofcurata ijignatum eìì fuper nos lumen vuL 
tus tui Domine. 

Di quefta pietà sì eommenderete voi, Signo- 
ri , nel dì natale del noftro Criftianiflìmo Filip- 
po, e cantarcte di lui per fbmmo fuo pregio, 
. e di tutti noi > che fortitur eU animam bonam* 
Di ciò quanti chiari fegni noi abbiamo ? fpe- 
zialmente nel dì felice , che dai Grande Avo 
li fi fe palefè la (uà chiamata , e'I giufto retag- 
gio a' vafti Reami delle Spagne : che, come 
fcriflTe il fuo Panegirifta , egli al grande avvifo, 
nihil magnitudine rei confultus t & mutatus % 

con 
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con quella indifferenza , che già un tempo am- 
mirò Roma in Pifone adottato al grande Im- 
perio del Mondo , nulla rifponde } ma porta a 
piedi del Redentore que' Reami , che dalla di- 
vina mano di lui riceve , a lui offèrifee , pro- 
tettando , che , fe giamai nel reggimento di quel- 
li fofle egli per travalicar da quella Religione, 
che sì fifla era nel fuo animo , e che col latte 
della nutrice allevata aveva , e per dieci feco- 
li allevata prima avevano i fuoi Maggiori , 
gliele ritogliere pure con la vita medefima. 
O dicium Principe digfium ! Nafcondetevi pu- 
re entro le ofeure tenebre dell'oblio voi tutti , 
che volete poterfi alla giuftizia mancar fol per 
regnare : & apprendete dalla pietà di Filip- 
po le leggi vere del Regno 5 0 difium , è for- 
za pur dire , Principe dignum ! 

Quefte fon quelle virtù, che nafeono , non 
s'acquiftano da Rè : quefte pur celebrate in 
quefto giorno feftivo : fìa pur nobil materia a* 
verfi voftri , pietas , & Philipp i felicitar, 
naturalia animi bona y & premia fatorum. 

E Voi, Eccellentilfimo Principe, fe ftimava- 
ii un tempo non poca ventura delle Mufe , fe 
poteva il Principe , eas canentes audire ^ come 

pur 
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pur diffe al fuo Aleflandro Filippo, voi or con 
la voftra prefenza le onorate sì , che non folo 
del fuggetto ammirabile del lor canto van 
gonfie , ma anche d'un tanto afcoltatore , e fò- 
praftante , e giudice lì pregiano fopramodo . 
Hoc primum tui muneris babemus , di veder 
rinovato a' noftri dì l'erudito (ècolo di Augu- 
fto . E ben puofll a ragion vantare la noftra 
Patria di effer giunta a quella felicità , di cui 
diceva Platone, efler allor felici le Republiche 
fe o i Re filofofaflero , o i Filofofi reggeflero. 
Voi , Signore , fra gli altri pregi , poffedste 
quelfo vera , e criftiana filofofia del gran Re- 
nato : e sì dabbene , e piacevole fttc , che in 
tempi sì malagevoli ne fate goder l'innocente 
Secol dell'oro . 

Io vi defidero , Signore , che per lunghi , e 
felici anni di tanto gloriofo Re celebrate fra noi 
il natale: e diteli pure, diteli ciò, che in forni* 
gliantc giorno 'dille al fuo Tranajo il Panegifta 
Plinio : opto , Princeps , ut bunc natalem , &* pht- 
res alios , quam felicijfimos agas . Vivete lun- 
ghi^ felici anni , o Filippo : e vedan le Spagne 
ufeir da voi i fuoi Re : veda l'Italia per lunga 
ferie i voftri Succeflbri dar leggi all'Europa, 
; B ed 
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ed al mondo : vivete vincitore , e trionfante 
de' voftri nimici : V infedel Batavo , T oftinato 
Lufitano , ed il miferedente Britanno ven- 
gano a* voftri piè vinti , ed abbattuti : e vi co* 
ioni la gloria il capo co'piìi pregiati allori , che 
mai fiorirono nelle tempie o diCefare , o d'A- 
leflandro : bagni per voi ficuro il piede il Pe- 
legrino nel Gange , e nel Giordano : e porta- 
te Tarme voftre trionfatici , ultrà aimi >folif- 
que <vias ,e dove nafee , e dove muore il gior- 
no , Opto Priyiceps , ut bum natalem 9 & più- 
re* alio? quàtn felicijfirnos agas . Ma ecco le 
Mufe , che impazienti m'interrompono j onde 
m'è forza tacere * 




D.SE- 
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D. SERAPHINI 

BISC ARDI 

PATRICII CONSENTINI, 

Olim Jdvocati Fifcalis Re gii Patrimoni, Pra- 
Jìdis Honorarii Regia Camera ,Regentis ele- 
tti ad Supremum Italia Confilium , nunc 
vero Confinarti Status Sua Majejlath, & 
Regiam Cancellariam Regentìs in Supremo 
Collaterali Conjìlio in Regno Neapolis , &*c. 

o R A T I o. . 

A fuit , Exccllcntifllme Prin- 
ceps , rerum humanarum in- 
conftans femper conditio , ut 
tam private , quàm public» 
res ftarc diu minimè poflènt j 
— & Imperia , qux modo pace, 
& bello floruerunt, occulta fatorum neceffita- 
te confenefcerent , & confe&is veluti vkx fpa- 
tiis, non modo interirent,verìim etiam , ftirpi- 
bus vetcrum Regum aliquando excifis, & Re- 
fi % già 
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già nomina ,& Regna , perpetua fortis viciflìtu- 
dine,in alienarci gentem abirent,&deferrentur. 
Verìim quot , quantaque calamitatimi fpe&a- 
cula ediderint Imperiorum mutationes , nemo 
profe&ò erit tam barbarus , & parùm rerum 
intelligens , quem tot , tantaeque excitatx tragae- 
àix Jaterepoffint , prseclariflìmi , & ornatiffimi 
Auditores. Hinc ingentes bellorum clades , hrnc 
urbium everfiones, direptiones agrorum, ftra- 
ges , incendia , vaftitates , & ultima faevientis 
Martis exitia . Quippè ea femper fuit ingens , & 
facra regnandi cupiditas, nimiufque imperandi 
amor , ut fi quando , variante faepè fortuna, 
Regna fuis Regibus privarentur , & in aliam 
poteftatem devenirent ; quis eft , obfecro , qui 
vel jure gentis hsereditario > vel vi , & armis 
viam fìbi ad eorum Regnorum poffeffionem 
non muniat ? atque id adeo frequenter , non fo- 
lum negle&à , verìim etiam violata juris ratio- 
ne , rerum Potentes faciunt , ut vim juri facere 
sequum effe putarint , juxta illud Cxfaris ex 
Euripide in Pheniflis : 

Si violandum e/i jus , rtgnandi catifa vio- 
landum ejl . 

Qux 
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Qux cum ita fiat, & urgcntibus fatis , nobi- 
liflìmoHifpaniarum Imperio, & omnium pul- 
cherrimo Regis fui funus, heu nimis propere ! 
immineret 5 horret animus , qux nova bellorum 
materies, qux rerum publicarum turbamenti, 
qux Religionis pericula fupereffent . O nos mi- 
ferrimos qualis , quantufque noftro capiti im- 
minebat calamitatali] turbo , & ingruens ma- 
lorum omnium tempeftas! Extimefcenda qui- 
dem nobis hxc omnia fuifsent , & fi qux 
his graviora funt , quemadmodum omnis 
omni xvo Refpublica capite orbata fuo fe- 
rò femper fuo malo experta eft 5 nifi , muta- 
to rerum ordine , fummà Dei Opt. Max^ 
providentià faótum efTet , ut omnia nobis ju- 
cundifllmis eventibus (emper procederent , & 
feliciora in pofterum evenirent - Ita rebus no- 
ftris confulcum eft , ut jaóhiram tanti Regis 
hodiernus hic dies repararet , reficeret , inftau. 
raret : & tot , tantifque impendentibus malis, 
qux declinari non poterant , non folùm prse- 
fentiffimum remedium mutato etiam Imperio 
hac die Deus adhibuit 5 verùm etiam alia no- 
va fundamenta jecit, & tantarum initia rerum 
ftabilivit , ut quamvis afperrimo bello dimi- 

candum 



Digitized by Google 



M 

candum fub ipfis initiis nobis iit, bella tartien, 
Deo bene juvante, conficiemus,ut Jiceatfèm- 
per fperare meliora . Una falus omnibus irta 
dies : irta, inquam, qua Auguftiflìmus nofter 
Philippus Quintus tam faufto , felicique orni- 
ne natus efl . O diem benè ominofiim aurea 
nobis fecula reftituturam ! Tu felix noftne 
nuncia falutis : Tuaffliétisr rebus una folatium: 
Tu quotannis renovas dulcem nafcentis Regis 
memoriam . O quàm jucundiffima erit fem- 
per tui recordatio , cum tot , tantaque benefi- 
cia per te nobis largita fìngulari Dei muncre, 
folemni ritu, & prifco inftituto in mentemre- 
vocamus ! 

Multa in tanta rerum perturbatone nobis 
commoda ea peperit dies , fed duo omnium 
maxima : Alterum , quod dedit Regem : Quid 
felicius ? Alterum , quod Hifpanos à Gallis , 
quemadmodum rerum dominio fèjunxit , ita 
eofdem animorum confenfione , & armis ob* 
ftrinxit : Quid fecurius ? Dies vere foederis, 
quam celebraturi frequentes merito huc con- 
veniftis • Lsetandum fummoperè nobis eft , & 
vehementiffimè gratulandum . Exultet quan- 
to maximo percipi , & cogitari poteft gaudio 
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Civitas hxc omnis : parietes ipfì geftiant prx- 
gaudentes : Equefter ordo , Senatus , & Popu- 
lus, quantus ille eft, mirificè gratuletur : gra- 
tulctur Italia , Belgium , Hi/pania , Chriftiana 
omnis Refpublica : gratuletur Oceanus , & 
quifquis ab Oceano alluitur novus Orbis . 

Verùm in tanta animorum hilaritate, &pu- 
blica omnium Isetitia illud , ingenue fateor, 
maximam vobis lxtitise partem adimet , quod 
in tanto le&iflìmorum virorum confeflu hac 
die , qua omnia feliciter cedunt , unus ille de- 
ficiat , qui fplendida , qua decet > & eleganti 
oratione , & diem hanc > & celebritatem ve* 
ftram fatis prò dignitate ornare poffit . Hoc 
unum inter tot bona vobis mali accidifle , & 
fendo , & pudet . Idque cum ipfè prsefenfiflem, 
diu , multumque mecum animo reputavi, num 
hancProvinciamfufciperem exornandam . Ter- 
ruit longa horum ftudiorum intermiffio , & 
publicorum negotiorum , quibus quotidiè di* 
ftineor , moles , & magnitudo : terruit rerum 
dicendarum Majeftas : imbecillitas mea^&con- 
fefsus ifte ornatiflìmus terruit * Sed omnium 
maximè tuus me terruit confpeétus , Ex- 
ccllentifsime > & Sapientifsime Princeps . At 
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non majeftate, & imperio , quod prò dignita- 
te tanto noftrum omnium bono fuftines : nam 
ea eft morum tuorum fiiavitas, ea animi pro- 
bitas , & humanitas , & ita majeftatem tempe- 
ras , & imperium , ut allicias potiùs , quàm de- 
terreas . Acre tuum , quo in literis omnibus 
prxftas judicium : omnium bonarum artium 
fcientiam , eloquenti^ ftudium , literarum La- 
tinarum, Grxcarumque peritiam vehementer 
extimefcebam . Sed omnia vicit fuave tuum 
Imperium, & tua,quam detre&are non potc- 
ram , me coegit au&oritas . Quare , fi expe- 
élationem tuam fraudavero , tuam humanita- 
tem obteftorj ut, qux in hoc dicendi genere, 
qui nec ufu,nec ingenio fatis pofium , di&u- 
rus fum , ea , qua foles benigniate , exciphs • 
Nec necefse habeo filentium vobis indicere, 
Auditores , cum vos omnes veteris illius for- 
mulai memores profetò putcm , qua in Na- 
talitiis celebrandis utebatur antiquitas: 
Natalem colimus , /avete linguh. 
Fortunata dies , ò quam recurrentibus an- 
nis lxta redis ! quàm grata , quàm jucunda, 
quàm exoptata omnibus exorta es ! NihiI te 
Cmótiusj nihil feftivius ; folemnius nihil . Al- 
ma 
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ma dies , qua nulla clarlor ~ 9 nulla felicior , nec 
aufpicatior unquam illuxit , nec in pofterum 
elucefcet : dies , qux in lucem cduxit Patria 
Parentem , Imperio Regem , & Populis felici- 
tatem, Regem, quo nemo genere clarior , in- 
dole auguftior , virtute prseftantior , tempore 
opportunior , omnibus fortunx , naturaeque 
muneribus efflorefcentior . 

Proponite paulifper animis veftris , qualem 
quantumque diem celebramus , optatimi ma- 
gis, quàm (peratumj diem divino confilio ele- 
éfcum, quoPHiLippus Borbonii fanguinis heros, 
ille nimirumRex,quem jus caufa:, temporum 
neceflitas , & Populorum felicitas expoftulave- 
rat , nafeeretur . Relegite modò animis infelicem 
iEuropse ftatum: quaenam bella fuperioribus an- 
nis exarferint ; calamitates afflixerint j quibus 
incendiis Provincie conflagrarint 5 ftratos cada- 
veribus campos , fluvios militum (anguine in- 
feétos 5 quis per veftram fidem in turbulentif- 
fimis illis temporibus de Republica non defper 
raret , vel faltem vehementiffìmè non perti- 
mefceret ? Reges , nec temerò , nec fortuitò 
nafci exploratum omnibus fatis eft . Veterani 
illam rerum, & prsefèntem memoriam me- 

C cum 
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cum recolitc j noveritis profe&ò quantam cu- 
ram (liceat ita loqui) quantam, inquarti, cu- 
ram , & providentiam adhibuerit Deus Im- 
mortala , ut crcaretur Rex , qui Hifpanias Hi- 
ipanis confcrvaret , & priftinam illius nominis 
dignitatcm aflereret , & vindicaret . Et certe , 
ut illum procrearet Deus,majora moliriopor^ 
tuit , quàm in maximis aliorum Regnorum Re* 
gibus unquam molitus effet . Alia gerendarujn 
rerum feries paranda fuit • Oportcbat Rcgerii 
creare , qui labahtem , fatorum injuria , no- 
ftrum omnium fortunam fuftineret . Verum 
heu quanta rerum humanarum occurrebant 
impedimenta ! Oportebat illum creare cha^ 
rum omnibus, & ab omnibus expetitum, qui 
fine ullaPopulorum diffenfione univerfis plau- 
dentibus Regnis, fine ulla mora,& cunótatio- 
ne lxtiflìmè ab omnibus exciperetur , ne qua 
partis diflentione tam nobile corpus difeerpe- 
retur , vel aliqua cunétatio Rempublicam per- 
deret , & periculum fubeflet » ne , fluétuantibus 
interea rebus, fine Reótore, qui ad clavum fè- 
deret , naufragium faceret . Illum creare Regem 
oportuit j qui majorum fuorum exemplo 
Religionem defenderet , & augeret : qtii pa- 
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terno, matcffioque pio femine prognatus , tan- 
quam ex duobus furcuJis in idem coalcfcenti- 
bus germcn , aequalem , imò fi fieri poflet , 
majorem parentibus fidei propugnatorem , & 
vindicem praefeferret j Regem Imperio dignum, 
fed fine Imperio , & cui fi Regnum deficerct , 
Majeftas non deeffet ; quique Regium nomea 
potius a Regnis acciperet , quàm daret $ omni 
Regali decore, & fplendore ornatiffimum , Re- 
gem legitimum, non invaforem , & gentium,, 
& Regnoruol jure invitatimi , ut juflis deinde 
armis , Se jùfto bello r cum caeteris hanc fuo 
cefllonem iniquo Marte inhiantibus propugna, 
ret , Regna defenderet , & tueretur $ Regem , 
inquam , fine Regno , fed qui terrà , marique 
paratas haberet claffes , & copias , legione? 
confcriptas , inftru&as cohortes , equites exp©- 
ditos , & omnes velut in acie procinétos , ut 
fubito veluti parato exercitu in Regnorum fuo>- 
rum fèlicem pofleffionem ingrederetur,& hp- 
ftes, fi qui reftiterint , quam longiflimè aver- 
terete Regem denique, qui prius Imperatore^- 
fet , quàm miles . Sed nec fatis hoc Rege, cui 
hsec omnia convenirent, Hifpanicis rebus con- 
fultum.cft . Ilio opus crat Principe f qui cura 

C % fini- 



finitimis, cum quibus,& armis, & animorum 
contentione , longo temporis intervallo pu- 
gnatum eft , pacem aliquando fanciret , ut tot, 
tantifque calamitatibus defatigatum Imperium 
aliquantulum refpirarct : Principe opus erat , 
quo Res Hifpanica ftaret incolumis , & Impe- 
rium hoc integrum , fartum , tcétumque fibi , 
fuifque confervaretur . Tantae molis erat diffi- 
cillimis hifce temporibus Hifpanum conderc 
Regem! 

Cumque haec omnia ab antea&a aeternitate 
noflet Deus Immortalis , unico obtutu cundta 
circumfpeétans , eò defixit lumina , ubi inter 
Alpcs , & Pyrenseos jacet Gallia . Florentiffi- 
mum ibi Principum agmen vidit, & ex eo Re- 
gem exoptatum , omnibus prjefidiisinftrudtum, 
omnibus ornamentis infignitum , & omnibus 
hifce virtutibus ornatifllmum optavit , ac di- 
gnum Hifpaniarum Regem prxftinavit . Ibi di- 
gnum invenit Imperio Principem , fed fine Im- 
perio : majeftatem ad tuendam Hilpanici nomi- 
nis dignitatem neceflariam } ibi Chriftianilfimo, 
& Catholico fanguine genitum Adolefcentem, 
& pictatis ftudio excultiffimum $ ibi legitimum 
fucceflbrem 5 ibi bellicos apparatus , & accin- 

ótos 
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éfcos milites , ut omnia fummà celeritate , & 
felicitate conficerentur , ibi & fanguine prò- 
priorem , & auxiliis , ibi magnos Ludovici Ma- x 
gni , magnorumque fuorum introfpexit ani- 
mos , in quibus magnanima illa , & fupra ho- 
minum fidèm tot Regnorum abdicatio elupc- 
bat , ut fi tanti Imperii fucceffionem libi , & 
fuis fortuna detuliffet , non fibi , nec fuis peti- 
turos Regna , fcd Hifpanis , quibus ex fuo {in- 
guine darent Regem , qui cum Galliis Hifpa- 
nias animo , armifque conjungeret , fed Impe- 
rio fepararet . 

Ad faecundiffimam igitur regiam arboremì 
converfus , illamque videns renafcentibus pai- 
mitibus abundantem , meliorem ramum avel- 
lere confilium fuit. Intonuit leuum, manuquc 
illum arripiens: fiat, fiat, inquit, hic furculus 
Arbos . Felix arboS , nunc dulcis filia , mox 
crefcens xmula Matri . Decreta jamdiu tibi eft 
Hifpaniarum fucceflìo , & trans Pyrenem Hì- 
fpanum tibi habe folum , in quo bonis aufpi- 
ciis , & altiores radices agas , & uberius reflo- 
refcas. Te nafcente , magnum illud Imperium 
nimium nobis Religione , & pietate clarum 
nunquam intereat>& integrum per te maneat, 
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ne, frementibus licet hoftibus, xternìim , ina- 
ncbit: jungantur & armis , & animis invidrx 
^entes , & quas hucufque glori» xmulatio di- 
viferat ad Religionis incrementum juffu meo 
seternùm , ióto faedere , focientur • 

Dixerat j conceptus Puer eft . Nec protra- 
étam longius no&em credatis, ut in fuo Her- 
cule fabulata *ft Grxcia • Deus , Deus ipfc 
w«ìo<aKant momento temporis Puerum effòrma- 
vit. Ncc Pyrrhos, Annibales, Alexandros,aut 
Caefarcs exempla fìbi propofuit: inter ejusMa- 
jorum imagines , hinc ex materno genere Ca- 
rolos , Ferdinandos , illic ex paterno alios ; fed 
inter tot fortiflimos , & (apientiflìmos Reges, 
unum delegit Ludovicum Magnum , ad cujus 
' vivum imitamentum dulcis Nepos effòrmare- 
tur* 

Sed jam ecce advenit expe&ata dies , quam 
hodie celebramus : Auguftara ecce Matrem 
parientem • O felices Matris labores ! o dulces 
tanti partus moleftiae! o fuave fìmul, ac gran- 
de onus , quod maturum ad majorem Chri- 
ftianse Republicse utilitatem modo deponitur ! 
Nafcere , magne Puer ; aderto , Lucina Ma- 
t cr • i« . • k 
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Et moào naf centi P itero , quo ferrea primum ' 
Definet, ac toto furget gens aurea Mundo % ' 
Cajìa fave Lucina. 
magnimi hunc partum , ortumque bcatum ad- 
juva : affèr , affèr opem pariturse . Sed procul 
hinc crepundia , corallia , bullac , enficulus , 
cxteraque hujus generis puerilia munufcula: 
hifce , atque aliis infantimi! ornamentis Puer 
irte ad maxima quaeque natus abhorrebit. Ar- 
ma , arma , & Galese , fcuta , tubse , tympana , 
clalfica , aliaque bellica inftrumenta , Hxc 
crunt Pueri nafcentis blanditi^ , hi Infus . Petit 
ungues Pucr hic , quos , ut novus Hercules, 
«necare posfit in cunis : tenellas infantis Regii 
manus brevi Avus armabit in Hoftes • Exoria- 
re Puer , Religionis amor , Fidei aflertor , belli 
fulmen , noftrum omnium enfis , & clypeusj 
humani generis delicise , novum Gallio fydus, 
& magnum Gallici nominis incrcmentum jHi- 
fpaniarum reparator y & propugnaculum , Ho- 
ftium terror , atque ,ut uno completar verbo, 
exoriare tandem exprefsisfìma Avi , & Paren- 
tum tuo rum imago . Neu lacrimare Puer ad 
publicam nate lsetitiam: Tenafcente ridetCce- 
lum % ridet Tellus , & omnia rident . Tu pri- 
mo 
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mo vite limine intcr cunabula porrcele Deum 
venerare , cui tantum debes j & Solem , qui 
tantum Tibi , & nobis aperuit diem primis va- 
gitibus faluta . O quàm bene tibi conveniunt , 
quse cecinit Claudianus. 

e nafeete ferunt^per pingui a eulta virentem 
Divitiis undaffè Tagum $ Galla eia rijìt 
Floribus , <ST rofeh formofus Duria ripis : 
. Veliere purpureo pajjim mutavit ovile 
Cantaher : Oceanus vicino litore gemma* 
Expuit , effojjis nec pallidus Jjlur aberrat 
Montibus . 

Te nafcente fuperbiunt Galliae redivi vx re- 
furgunt Hifpaniae $ & quae modo acftuabat in- 
ter tot , tantofque Reges difeordia , pofitis odiis 
conquiefeit . Sequanam vidimus lactifsimis un- 
dis redundantem , contremifeentem Rhenum, 
trepidantem Germaniam, Alpes, & Pyrencos 
fefe invicem confalutantes , & libi mutuo ma- 
nus porrigentesj Iberum, Padum, Sebethum- 
que exultantes , exultantem Oceanum , & Eu- 
ripos illos Sicilia dulci murmure refluentes . 

Sed jam ,Deo bene juvante , Puerum Augu- 
flisfimaMater enixa eft.Oqualis , quantufque 
iplendor vifus eo tempore è Coelo terris de- 
mi flus, 
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miflus , ut univerfas Terrarum Orbis novo 
quodam lumine replctus effe videretur . Vix 
nato emicuit facies tanti piena vigoris , tantu£ 
que oris decor , ut in ipfum admireris transfu- 
la majorum fuorum majeftatem , & quot f 
quantaque flint decora alta Parentum . Vultu 
ecce pacem portendit, & arma: fed bellum ita 
geret , ut parta vittoria , fecuritatem Regno f 
pacem populis afferat , & univerfo Terrarum 
Orbi felicitatem. Natus jam Puer eft charus Ma- 
gno Ludovico Nepos , qui parvulus aula lude- 
ret,atque Avum virtute, & ore referret. Vix 
natum virtus , & pietas , militix nimius amor te. 
nerum adhuc Pueri pedtus acerrimè jamjam 
ftimulabant : & cum paullo adolefceret , tot fo- 
ris, domique prxclariffimisexemplis, quid vir- 
tutis , quid conftantise , quid militaris difcipli- 
plinx afliduo Parentum fuorum contubernio 
divinse indolis Adolefcens hauferit , facilius in- 
telligere vos ipfi poteritis f quam ipfe verbis 
valeam exornare . 

Sed hxc duo , confilio Dei Opt. Max. ita 
ftatuta erant , ut eodem ferè tempore hic seta- 
te , & meritis ad Regni gubernacula crefeeret, 
ut illum Gallia jam non caperete Garolus ve- 
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xb nofter , heu pientiffimus Rcx ! ingravefcen- 
tc morbo fcnfim deficcrct. 

O Hifpania, Hifpania! quis crit miferrimus 
tui flatus , Rcgis tui funeri fine liberis dece- 
dentis fuperftes ? Heu qualibus , quantifquc 
bellis ja&ata eris Hifpania 1 advenit jam tem- 
pus , quo veterem virtutem tuam exerceas : 
eòque perventum eft , quo nec mala , nec re- 
media pati poterimus , nifi antiquam filiorum 
tuorum fortitudinem , nimia felicitate fopitam, 
tandem aliquando excitaveris j illamque fio- 
rentis Hifpanix Majeftatem , tot praeftantiffi- 
morum virorum gloria , & infignium facinorum 
magnitudine partam reftitueris 5 ut illius vim 
inexpugnabilem infenfi tui nominis hoftes ex- 
periantur. Redeat , redeat vetus illa Hifpania- 
rum dignitas . Bono efto animo : agere , & pati 
fortiaHifpanumeft: & li forte coeca illa rerum 
humanarum domina non arriferit fortuna , arri- 
debit tibi Deus , nimium felix, & dileéta Deo Re- 
gio : Deo femper curae fuit dare tibi Regem: vera 
quidem Tibi cecinit olim Homerus u tàt /Ww. 
Bono, inquam , efto animo : nam in periculis 
tuis , & quidem maximis prxfentiflìmus fem- 
per adfuit tibi Deus : & ubi humana deficiant, 

ob- 
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obfirmatè, fpcra divina auxilia nunquam defu- 
tura : de te cecinifle videtur Sybilla , cum in- 
quit 

Km) mn U Gtìt ornato mipt* $**t\f* . 

T nm Deus è magno Regem demittet Olympo. 

Sed ecce mea me non fefellit opinio : Caro- 
lus quippe ille Secundus non fine mimine Di- 
vum , divinoque afflati! fuccefforem , cujus hu- 
meris federet Imperium , oneri parem agno- 
feens , diuturno morbo conflidfcatus , eundem , 
infpirante Deo , haeredem fecit , fideique tanti 
fucceflòris , tot , tantaque Regna commifit , & 
depofito potius , quàm relitto Imperio , ma- 
ximum fui defiderium relinquens hxc extre- 
ma, cum excederet, verba profundit. Cape£ 
fe , inquit , Rempub. incomparabilis Adole- 
feens : Tu tam ampli , magnique Imperii felix 
cfto haeres : illud tot , tantifque nominibus debi- 
tum,Tibi, quando mihi liberos invidit fortuna, 
fine ulla meorum injuria reddo potius , quàm re- 
linquo . Hxc mihi rata animi fententia eft:hoc 
extremum efto judicium:Florentiffimam hanc 
Monarchiam tot laboribus partam , tot bellis 
qusefitam , tot ducum , & militum meorum fan* 
guine prolatam , quantum ipfe poffum , ita Te 
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felicitet Deus , Tibi commendo . Ingredere eo- 
dem Iseto animo Regnum , quo & ipfe Te fo- 
lcite , & fucceflbre laetus defero . Lxtiffimo Te 
excipiant animo Hifpanise , & ampliflìmae no- 
lìrse ditionis pulcherrima Regna cum me in Te 
renafeentem , & in Te , ne immutato quidem 
nomine, veteres fuos Philippos redivivos vene- 
re n tur . Hos , quos Tibi trado fubditos , quos 
filiis habeo chariores, tuere, defende, &amaj 
quamque à Te moriens peto , ut betior abeam, 
prsefta fidem. Vive memor noftri, juftitise er- 
ga fubditos , pietatis erga Deum vive memor : 
hifque Regnis , quac tibi jamdiùparaveratDeus, 
seternìim fuere , jamque vale . Sed Ixtus abi 
«, iHutmfi** fuccefTorcm relinquis , qui mifer- 
rimam tui ja&uram , vel reficit , vel faltem 
magnopere lenit . Vive felix Carole : ò quam 
tui dignus fuffe&us fuccefTor eft : & fi quse 
adhuc noftrum Te cura tangit , è Ccelo, 
quam reliquifti , Rempub. lì placet , intuere : 
laetaberis fané , & magnopere gaudebis , cum 
infpcxeris Gallos , quos olim validiffimos ho- 
ftes habuifti, & celeberrimas has duas Gentes, 
& duos Chriftianorum maximos , ac potenti^- 
fimos Reges , diuturnis olim bellis inter Ce 
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contendentes , confpirantes modo , & conferi- 
fientes, vi, & confitto omnibus terrori effe , & 
ingentia hxc duo Imperia , hxc duo fidei prò- 
pugnacula adverfus Chriftiani nominis hoftes, 
brevi infigties vi&orias reportatura . 

Ita hxc omnia nobis ex voto eventura con- 
fidite , Auditores 5 hxc enim omnia nobis at- 
tulit ifta dies . O diem plenam prolperitatis, 
Hifpaniis optabilem , cxteris gentibus celebran- 
dam , horrendam hoftibus , Religioni dile&ifll- 
mam , & Pofteris fummis laudibus extollen- 
dam ! Regem dedifti literis eximie excultum f 
& femper urgentibus virtutis , ac Regii animi 
ftimulis , ad glorix faftigium contendentem ; 
aflìduis corporis laboribus afluetum } & ut ad 
martiales labores validior evaderet , modo pet 
prxruptas montium falebras , modo per aedi- 
ves , devexafque rupes , modo in campo , ge« 
nerofo veftum equo , laboriofa corporis exer* 
citatione decurrentem , & Regium armorum 
ufum , vel jocabundum meditantem , ac per- 
horridos , & devios faltus ferarum cubilia 
luftrantem, & feras ipfas fxpius agredientem, 
cruore madidum , fudoris plenum , ac pulve- 
ris, ut ita fida pneliorum imagine adprxlian- 

dum 
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dum non modo aflfuefceret , fed ludicris hifce , 
veluti rudimcntis , vcris bellorum viétoriis Re- 
gius Adolcfcens praduderet $ & adumbratis illis 
concertationibus verum militix ufiim perdfcc- 
rct , imitatus Alcxandros , Annibales , Scipio- 
ne$: Regem dedifti, cui, ut regnandi viam fa- 
cillimè Ccelum ftrueret, & aperiret, tot , tan- 
taquc congeflit , quanta vcl Regum , yel Im- 
peratorum ne mini poflkominum memoriam 
contigere . Cui cnim unquam , per Deum Im- 
mortalem, contingit magnanima illa, & fupra 
hominum fidem tot Regnorum abdicatio ? Cui 
Regnum recens ingreflò unanimis tot gentium, 
tot Provinciarum longè disfitarum , ingcnio , 
moribus , legibus , & inftitutis inter fe varian- 
tium , invariabili^ , & una in illum confenfio ? 
cui tot feliciffimi eventus ? qui hoftium infi- 
fidias oppreflTerit } priufquam detexerit j vix 
nafecntes, & excitatas peremerit, & pacaverit 
feditiones. Meminiftis , quamquam animus me- 
minifle horret , fi plebeculx paucorum duóto 
motionem recorder 5 fi verò procerum , equi- 
tum , populique fpe&atam fidem intuear , mi- 
rificè deleóhibor j meminiftis , quando paucis 
Neapoli contra Regem , & Patriam inlànienti- 
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bus , fidiffima hscc Civitas inopinatum indi- 
gnata fcelus f & nobilioribus filiis armata fuis 
contra degenercs cives more Majorum , & ut 
femper preclara, & nova fidei in Regem fiium 
cdcret argumcnta , facinus vix tcntatum extin- 
xit , ut viccrit prius , quàm viderit hoftes $ il- 
lofquc fiigarit , depulcrit , diffiparit : Regem 
dcdifti, qui vi&orias è manibus hoftium abdu- 
xerit. Ecce Cremonam , cujus non folum mu- 
ros,fed etiam portas habebat hoftis,obfeflam f 
captam jam, è faucibus hoftium ereptamj eje, 
tìifque ex Urbe militibus , & ducibus , libera- 
tam : Ecce tentatam Catalauniam , (ed in fua 
fide, & obfequio perfiftentem : Ecce fruftrata 
mala omnium proditionum confilia : dedifti 
Regem , quem Italia vidit pracalta animi ma- 
gnitudine pugnantem , fpoliifque hoftium onu- 
ftum triumphantem : Vidit Hifpania bellandi 
avidiffimum , & fuis finibus exeuntem : & pri- 
ma armorum fulmina Lufitania jam fcnfit.Sed 
qux major eft ejus aufpiciorum felicitas , ut 
claflem illam litoribus noftris omnia belli pericu- 
la minitantem , (uperbo bellico apparatu , Hi- 
fpanix oras legentem , & marium veluti do- 
minam pcrcurfantem , prseclariffimus Gallicx 
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claflìs Impcrator , imparibus viribus , & invi- 
dentibus ventis , pugnam detreétantem , ad 
pugnam ita provocarit , ut confligere invi- 
ta coaéta fit , & , viatoria prò nobis inclinante , 
partim demerfam , partim labefaétatam , loco 
cedere coaéhim , & repulimus , & cjecimus, 
ipfamque abeuntem perlècuti fumus . 

O aóta, o gefta , fupra quam credibile eft, 
admiranda! O infinita Dei Opt.Max. in un era, 
& beneficia! Regem dedifti, clara dies,& bel- 
lo promptum , & pace non defidem , aut otio 
languefcentem ; cujus inviéhim animum non 
alia contriftant , quàm Majorum exempla , quia 
fuperare non poflìt : cujus femper animo ob- 
verfatur magnanima illa (uorum aemulatio, 
cum noverit Auguftifsimum Avum fuum ad 
fummum glorise verticem pervenifle , quem 
nulli unquam mortalium licebit attingere ; il- 
lud tantum angit , quod domi , forifque tam 
illuftria monumenta non tam praeberent imi- 
tandi locum , quàm praeripcrent : quidquid ca- 
pere potuit unquam mortalitas , explevit feli- 
citer Avusì caeteris tentare quid reftat? 

Sed quo me rapuit Oratio ? multa oportet 
praetermittere , multa curfim dicere oportuitj 

omnia 
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cmnia tamen fatis implevero , fi zi hanc cele- 
berrimam diem onitionem meam conver- 
tam • Tu fons , & origo honorum omnium : 
Haec tibi debemus omnia : nulla erit tam in- 
grata pofleritas , qux te candidiflìmam diem 
meritis laudibus non extollat . Dies verè can- 
dida , qua prxclaras tanti Regis primitias , & 
prima lucis aufpicia celebramus:diesinter fau- 
ftos meliori lapillo adferibenda 5 tibi nunquam 
Sol occidat, clara dies, quse res omnes attritas 
inftaurafti ; debilitatas fuftinuifti 5 penè confe- 
&as reparafti ; affliétas erexifti ; nutantes con- 
firmarti : dies noftri Solis fulgentiflìmus oriens, 
qui tot tempeftatibus obvius turbines , procel- 
las , nubila difeuteret , diffolveret , difliparct . O 
diem nunquam fatis laudatam , qux Regem 
nobis dedit , qui omnium hoftium impetum 
retunderet ; turbulcntiflìma tranquillaret $ ju* 
ftos nobis pararet exercitus 5 defenderet claifi- 
bus maria 5 arces muniret prsefidiis $ & pericu- 
]a, qux nobis omnibus , fortunis , aris, & fo- 
cis jamjam imminebant, à noftro omnium ca- 
pite repelleret : diem fumma lxtitia fèmper 
agendam, ludis, fpedtaculis, clafficis, tormen- 
tis , tibiis y & tympanis undique ftrepentibus, 
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effusaque omnium Ordinimi gratulatane cele- 
brandam : diem , qux Regem afleruit Hifpa- 
nix , & jamdiìi exoptatam Gallix cum Hifpa- 
nia focietatem , foedufque fancivit 5 Religioni 
fecuritatem , titilitatem populis attulit , & pla- 
cidiflimam univerfo terrarum Orbi quieterai al- 
latura , nifi nimius pugnandi ardor hoftium 
animos inflammaflet , & nimium injuftum, 
Deoque inviftim bellum , & invito , ut dicunt, 
Marte fufcepiflent. Sed venient citò profpera, 
& laetiora : Deus , Deus ipfe prò nobis in ar- 
mis adefl: , unde jus ftat , & brevi felicifllmis 
bellorum fuccefllbus juftam bellandi caufam 
definiet : 

Caujajubet fuperos melior f per are fecunios. 

Erit, erit illa dies, qua non folùm defcnfls, 
fed prolatis Imperii finibus , profligatis Britan- 
nis , Batavis, Germanis, cxterisque fui nomi- 
nis hoftibus deviétis , infigni vigoria trium- 
phantem, Hifpania, Belgium, Italia, tot Pro- 
vincie , tot Nationes , tot Infulae , Terre , &: 
Maria , & totus penè terrarum Orbis Philip- 
pum Regem hoftrum,tanquam numeri ccelitùs 
nobis demiffum venerentur . Tibi igitur hec 
omnia , ò alma, tata, felix, necefTaria natalis 

Phi- 
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Philippi dics , tibi Patriam , tibi Penates , ti- 
bi fortunas omnes , tibi ferimus noftram om- 
nium falutem acceptam. 
Magnai dar a dies redeas 9 volvetibu* annis^ 

Jt dextrofemper Numine, &* aufpiciis . 
Tu Hifpanurn ferva Imperium , magnumque 
Philippum 
Incolumern, &* femper lata recurre dies. 
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DlSCOUR 3 S 

Prononcè dans l'Academic Royale 
PAR L'ABBÈ 

JOSEPH DE GUION. 

L, eft bien jufte que ce jour 
heureux foit celebrò auec une 
folemnitè qui le diftingue des 
autres jours qui s'ecoulent 
obfcurement , & fans bruit j 
puifque c'eft à luy que nous 
devons TAugurte Prince , à 
la naiflance duquel il paroit vifiblement que la 
divine Providence s'eft appliquéc avec un foin 
particulier , pour le conduire enfuite comme 
par la main fur le tróne qu'il remplit aujourd - 
huy fi dignement , Le Ciel accoùtumé à pre- 
parer les evenements dans Ies caufes les plus 
eloignées , l'a fait naitre dans le temps mar- 
qué dans fes confeìls eternels pour le mettre 
en eftat d executer dans la fuite (ès plus grands 
deffeins . Il falloit qu'un Prince deftiné à co- 
mander tant de peuples divers , flit dans un àge 
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propre à recevoir toutcs les idées neceflaires 
pour un gouvernement fi vafte , & fi ctendu ; 
Il falloit encor quc cettc jeuneffe n'eùt rien de 
foible, & de languiffant, mais quelle fùt foli- 
de , & vigoureufe pour pouvoir foùtenir un fi 
grand poids , & pour pouvoir remplir les lu- 
bJimes , mais penibles fondtions de la Royauté. 
Nótre Augufte Prince naitau milieu des temps, 
sii m'eft permis de me fervir d'une expreftion 
confacreé dans Ics livres faints , il raflemble 
dans fa perfone la vivacité , & la docilité de la. 
jeunefTe , avec la maturité,& la prudenced'un 
àge plus avance : on voit briller en luy dans 
un mcme temps toutes ces grandes qualités 
que Je malheur de la condition humaine fem- 
ble rendre incompatibles , & qui paroiflent 
ne pouvoir que fè fiicceder lesunes auxautres 
fuivant les diferents àges ? oli trouve-t-on tant 
d'experience du pafsé , tant de moderation dans 
le prefent , tant de prevoiance pour Tavenir ? 
oh voit-on ,ìe ne dis pas dans les Princes , mais 
mefme dans les particuliers une vie fi regké, 
fi unie , fi moderée j Je n*ay pas befoin pour 
ce que j'avance de preuves ètrangeres , jem'en 
.rapporte à vous mefmes & au temoignage de 

voa 



pigitized by Google 



39 

vos yeux r* vous favez vu cet Auguftc Prince , il 
vous a cté permis de le fuivre & de l'examiner 
de prez? Avoùésque vous n'aviés peutetre au- 
paravant aucune idée de tant de pieté, de tant de 
douceur , de tant de juftice dans un jeune Prince 
maitre de tant de Royaumes & nè au milieu 
delamajefté mefme. Mais je me fens entrarne 
par d'autres qualités plus brillantes encor , dont 
la plupart de vous avez aufly èté temoins 5 ie 
parie à ceux qui f ont fuivi dans fa glorieufe 
campagne de Lombardie ? vous f y avès vft 
efluier les plus rudes fatigues du penible me- 
tier des armcs 5 II vous y a paru plus aétif que 
les plus jeunes guerriers & plus prevoiantque 
les plus experimentez Capitaines, vous l'y avès 
admirc intrepide au milieu des plus grandsdan- 
gers . On luy reprefente inutilement qu il 
doit menager fa facreè perfone fi neceflaire à 
l'Europe & fi chere à fcs fujets; Une croit pas 
devoir fuivre des confèils fi falutaires aux de- 
pens de fa gioire 5 Luzzara, &Guaftalla feront 
des monuments eternels de fa fermetè , & de 
fa valeur. 

Mais cette heureufe naiflance , cette deftina- 
tion du tres haut, ces eclatantes qualités, que 
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ie viens de toucher Icgerement,ne pourroient-cl- 
Jes pas luy etre communes avec quelque autre 
Princej n'y auroit-il perfbne qui pùt partager 
avec luy ces rares dons du Ciel . Non , Mef- 
fìeurs,pcrfone ne peut avec juftice fe Jes attri- 
buer , ils font propres & particuliers au Priiv 
ce pour lequel nous fommes icy aflemblez: 
le Gel a pris foin luy meme de le marquer 
encor par d' autres caraéteres auxquels il eft 
impofllble de fe mèprendre • Charles II.ce Roy 
jufte & religieux dont la memoire nous fera 
toùjours chere , fe conformant aux droitz du 
fang & aux loix de fes Royaumes , Ta à peine 
appellò à fa fucceffion , que prcfque tous Jes 
peuples de l'univers frapez de la juftice de cet- 
te fainte difpofition fe font empreffez à reco- 
noitre & à proclamer le nouveau Roy : aucu- 
ne voix difeordante ne troubla alors cette me- 
rueilleufe harmonie , tous femblerent difputer 
à qui feroit paroitre plus de zele , & plus de 
joje à fon heureux avenement 5 C'eft certaine- 
ment , Meflleurs , une chofe prodigieufe , où 
xien ne doit paroitre prodigieux à vos yeux, 
que cet accord de tant de nations plus eloi- 
gnèes encor par leurs moeurs , par leursloix & 
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par leurs langues 5 que par Ics diftan ces im- 
menfes qui les feparent . Cette mervcille toutc 
prodigieufe qu elle eft , ne fait pourtant que 
nous preparer à une autre merveille plus gran- 
de encor ! vous preuenès fans doute ma pen- 
feèj vous voiès que j'entens parler de Y union 
de ces deux puiflantes & belliqueufes nations 
qui fe difputoient depuis fiJongtemps Thoneur 
des armes , & qu un beau delìr de gioire fem- 
bloit rendre irreconciliables : le Ciel a voulu 
tout vifiblement referver cette gioire à nòtre 
Augufte Prince jCeftà luy que nous devons 
la jonéfcion de ces deux peuples guerriers pour 
la defenfè de l'Eglifè & de la foy 5 l'Herefic 
qui en prevoit les fuites en pàlit, fe trouble & 
s' allarme 5 le depit & la fureur agitent , con- 
feillent , perfuadent prefque toute ¥ Europe de 
s'oppofer à une fi belle union , la jaloufie s'y 
joint } Le venin fe repend , fe glifTe , s'infinue 
de toute part 5 II gagne deja prefque toutes les 
nationsj Elles s'uniflent, elles accourent pour 
tacher de renverfer , de detruire un fi grand , 
un fi digne ouvrage . 

. Mais ne prenons point des fauffes alJarmes 
nótre hcureux Prince calmerà toutes ces tem- 
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pètes 5 Cornine un bel aftre il diflapera Fom- 
bre d une nuit fi noire : Le Ciel qui a fait tant 
de prodiges en fa faveur , & qui V a fgu con" 
duire par des routes inconnues fur le tróne de 
fes Ancetres (caura bien l'y conferver : 11 re- 
pendra fur fa perfone la plenitude de fes lu- 
mieres , & de fes graces j lì le faira triomfer de 
fès ennemis & de ceux de larcligioh : II le rem- 
plira de force & faira marcher la viótoire de- 
vant Iuy , tandis qu'il jettera la terreur par- 
my fes ennemis & quii rependra fur eux f e* 
fprit de vertige & d'etourdiffement : Il reunira 
de plus en plus ces deux vaillantes nations qui 
ont excitò la jaloufie de toutes les autresjleur 
parfait accord achevera de deconcerter cet a£ 
femblage confus de nations ramafsèes ; Il Iuy 
donnera Tefprit de difeernement necefTaire pour 
choifir ceux qui doivent gouverner les Royau- 
mes quii ne fcauroit rendre heureux par fa 
prefènce : Pui(Te-t-il entrouuer qui relTemblent 
à celuy qui gouverne fi fagement celuy cy , & 
qui fait gouter fi fenfiblement aux peuples la 
douccur , & la juftice de leur noueau Roy. 
Depofitaire de V autorità fouveraine il ne Y a 
fait fervir quau maintien des loix,quà labon- 
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ne adminiftracion de la juftice ,qu'au fidelle ,& 
exa<5t maniment des fitiances qu'au foulage- 
ment des mal-heureux , & qu'à la confervacion 
du bon ordre , & de la tranquillitè publique . 
Graces à fa vigilance, & à fa fagefTc,nous vo 
ions comme d'un port aflurè l'orage afFreux 
dont le refte de l'Europe eft agitè : à peine ref- 
fentons nous ce fleau terrible dont le Ciel 
courroucè frappe toutes les autres nations! 
Heureux ce Royaume s'il peut pofleder long 
temps ce gàge precieux de l'amour , & de Taf- 
feótion particuliere que nótre Augufte Prince 
a pour luy . 

Enfin , n' en doutons pas , le Ciel achevera 
ce qu il à comencè : Il me paroit deja voir d'a- 
vance tout ce qu un avenir glorieux prepare 
de triomphes pour nótre Augufte Prince ; le 
Ciel pour couroner les dons qu'il a comencè 
de verfcr il liberalement fur luy , & pour fai- 
re triompher la juftice, & la religion, ne faira 
que prolonger les annèes de ce Roy fils ainè 
de l'Eglife dont vous etès fans doute furpris 
que je naye pas encor parlè : c eùt etè vous 
delivrer d'abord de touteinquietude,& de tou- 
te allarme que de nommer ce grand Roy, de- 
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vant qui une fuite etonante de fiiccez prodi- 
gi eux & inoiiis a fait taire toute la terre pour 
me feruir de Texprefllon de rEcriture,otipIu- 
ftót a fait parler de lui toute la terre en la fai- 
fant retentir de fon nom,& la faifant taire fur 
tout le refte . 
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DI GIOVANNA CARACGIOLA 



Principeffa di S. Buono. 

ECco già riede il fortunato giorno, 
Che fegnò di Filippo il gran Natale j 
Mà non fu il primo al dì prefente uguale 9 
Se con farti più. chiari ei fa ritorno* 

Quello al nato fanciul fol vide intorno 
Del fangue augufto lo fplendor reale ; 
Quefto il vede impugnar brando fatale 
Di proprie glorie , e di trionfi adorno* 

Ma feguan pur gli anni felici il corfò , 
Ch'un piti dell'altro a lui farà fecondo» 
Finch al fuo piè curvi tortuna il dorfo. 

Sarà del braccio invitto un lieve pondo 
Debellare i nimici , e imporre il morfo 
A i più remoti popoli del mondo . 



DI 



Digitized by Google 



4* 

DI D. IPPOLITA CANTELMO 



STUART 
Duchefla di Bruzzano. 

Qllefto, Mufe godete, el dì giocondo 
In cui nacque a noi caro ilRege Ibcroj 
•'De la cui nobil vita il filo intero 
Sempre Lachefi avvolga al fufo biondo» 

I/invido alato Veglio in duol profondo 

Morda il ferro , che inceppi il pie leggiero 5 
Ne mai polla adugiare il Giglio altero, 
Onde va gloriofa Iberia, el Mondo. 

Crefci , crefei , o bel Fiore , in Pianta altera j 
Vivi, o Filippo , d cui le fante leggi 
Diero feettri dovuti , c gloria vera * 

E tardo vola fu gli eterni leggi , 
A far piti bella la (Iellata sfera, 
Satio del Mondo al fin , che tempri , e reggi. 
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DELLA STESSA 



// Sebeto parla alla Senna . 

ODe' famofi Eroi Padre ferace, 
Ch'enaffì per le rive eterni allori, 
Senna altero , che Tempre i primi honori 
Riportarti tra' fiumi in guerra , e in pace j 

Ben'è , che humile le tue rive io bace, 
E le chiar'onde riverente adori ; 
In cui virtù tranquilli io verfo humori, 
E tra mie rive ogni fuon d'arme tace. 

Morto il buon Carlo, già'l bifronte Giano 
Minacciava di Marte afpra rovina , 
Il tempio aprendo a rio furore infano; 

Quando il Ciel de' tuoi Regi ecco deftina 
Rege Filippo, e fgombra il timor vano : 
Per tai merti il Sebeto a te s'inchina* 
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DI D. IPPOLITA CAPANO. 

ALcide de* Monarchi , Eroe guerriero 
Del Iberico Gel novello Atlante, 
E de la Fc mantenitor coartante, 
Degno di foftener più d'un Impero j 

11 tuo valor magnanimo, ed altero 
Più di Marte s'è refo trionfante : 
Onde ftupor non ò , fe a le tue piante 
Oggi vinto fi rende un Mondo intiero . 

Germe del Gran Luigi , Eroe d'Eroi, 
Nuovo AleflTandro , ch'appagar non fai 
Coll'acquifto d'un Mondo i defir tuoi . 

Del tuo brando Regale il pregio avrai: 

Che fe acquiftar più Mondi al fin non puoi, 
Di più Monarchi il vincitor farai . 
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DI D. LAURA CARA 4 / A 

. Marchefa di Calitri • 

L'Aquila, ch'ora ornar la voftra infegna 
Si pregia, da rifpano a l'Indo fuolo 
Spiegando altera il gloriofo volo , 
Scopre le Terre, ove per voi fi regna. 



E fé col Tuo valor di gir s'ingegna 

La dove onor la fcorge , a voi non folo , 
Acquiftar quanto vede il noftro Polo , 
Ma l'altro ancora, o Gran Filippo, infegna. 

Ne fia mai chi contratti a tuoi gran pregi } 
Se'I tuo valore i tuoi defir fecondi 
Corona ogn'or di gloriofi fregi . 

Va , vinci , e fegui pur gli aftri fecondi ; 
Bafta un tuo braccio a debellar piìiRegi, 
E bafta un'altro a foftener più Mondi. 
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DI D. LUISA GIOENI D* ARAGONA 
Marchefa di S. Giorgio . 
77 Sole parla • 

REfti l'Angliatutt'ombre j il fuol Germano 
Gelido , che fofpiri i miei fulgori : 
Sia di vafte Provincie il baffo piano 
Al Batavo infedel tomba d orrori • 

Raggi hò fol per Filippo; i miei fplendori 
Sian fulgida corona al Nume Kpano: 
E in sì bel dì la Monarchia de* cori 
Rinafc agli anni , e co i trionfi in mano • 

Germe del Franco Alcide, ove riluce 
L'avita gloria , ed ogni fafto atterra ; 
Senno l'è guida, ed il valor l'è duce . 

II Sol per due rifplende; egli differra 

E grandezze, e vittorie, e pompa, e luce 
Per Giove in Cielo , e per Filippo in terra- 
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DI AGOSTINO ARIANO. 
A SUA ECCELLENZA 

A cui fi dedica la Real Pompa 
Accademica . 

QUefto d'alta letitia intero effetto , 
E di divote voglie eterno fegno , . 
Onde d'alme fublimi il chiaro ingegno 
Apre del cuore ornai l'interno affetto j 

Benigno accogli pur con lieto afpetto, 

O gran Pacf.oco • e ben di Voi fia degno , 
Che sì colta virtìl faldo foftegno 
In Voi ritrovi , e dolce almo ricetto . 

Così del Gran Filippo il lieto giorno, 
In cui nafcendo diè propizia forte , 
Per Voi vedrafli immortalmente adorno • 

Come per Voi al hel Sebeto intorno 
Vegiam le dotte Mufe , ornai riforte 
Aver tranquillo in pace almo fogiorno. 

G % DEL 
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PER S, M, CATTOLICA 

Che Dio Guardi. 

« 

BEn fu del Mondo Ifpano alta ventura , 
Anzi di fua virtù giufto argomento, 
Che'l chiaro antico lume a fatto (pento -< 
Splenda vie più qual fiamma eterna, e pura. 

Pronta a l'uopo maggior Celefte cura 
Creò ne' due Gran Re fimil talento ; 
Onde un novello Sol, raro ornamento 
D'Iberia or dona a noi legge, e mifura. 

• 

E fbvra il mortai corfò in altrui piove 
Di gratie, e di virtudi ampio teforo, 
Ch'indarno cerca pure uom folle altrove. 

Che al cieco oflil furor pur porto il freno , 
Codremo a l'ombra de' gran Gigli cforo, 
Un tranquillo , felice , almo fereno . 
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DEL MEDES IMO. 



A SUA ECCELLENZA. 

PUra fede di Dio , faldo penfiero , 
Che fol proto a l'onefto,e al giufto muove, 
Sovra il corfo mortai da fe rimuove 
Tutt'altro , onde fi fcema il pregio interoj 

Pietà fomma , Sapienza , ed' Onor vero 
Vaghezza molta in guifè elette , e nove , 
Grandezza, e cortefia rara, onde piove 
Virtù, che guida altrui pe'l buon fentieroj 

D'eterna carità fiamma piti viva, 

Specchio d'alta Giuftizia, onde deriva 
Ver tutti ugual dolce paterno Amore} 

Amor, ch'ogni piìi duro, ingrato core 
Rende del fuo Signor divoto , e vago 5 
Son di voflra virtìi verace Immago. 
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DEL PADRE AGOSTINO 

DA SAN TOMASO D'AQUINO 

Delle Scuole Pie • 

MEjubet exceljt laude* prof erre Philippi , 
Quifua campani* profperafceptra regit. 
Nevè fatis ducens, lubrica lujìjje juventa, 

Cogit adbuc metro luxuriare fenem. 
Quid tenui pan garn dignum quod regis avena, 

Virgilius parvus , cui vel Homerus iners ? 
Signavi faujlam , rurfus candente lapillo 

Soliìitium ante ^meo in peflore figno diem. 
Magna quidem cùólis lux attulit illa Philippum, 

Quo fuccejforem Mundus baberet jPvt 
Illa duccm Marti , terrorem fontibus addita 

Jtque Numam, varia qui regat arte viros. 
Sed plus Partbenope accepit,Te Principe^jlorcnt 

Palladi* , djlrex munera^ Martis opus. 
Quod mage laudadum, rabiemfìvofqi tumultua 

Sedatos , animis reddita tuta quies. 
Extollat Romana fuos facundia Divos, 
djfarici fobolcm , Cafareofque Duces . 
Priefcttum ,popitlos qui ducat arte P h i l i p p i 
Ejferre i?iviólum , gloria Regis erit . 
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NOme Jma&oniiJufonidespofuere Dece irti 
*Gr*cus dicere cultus avet . 

Gaudet utroq\ftmul pariturusinOr ^Philippum, 
Cui -cor Àma&onium ejt , cultus Àpellis opus* 

Menjìbus ex cunBis debetur palma Decembri^ 
Nuli us w majus, pulcbrius ore dedit. 




*AIeX.ab Alw.l.jlcap.24; 
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PElUo naf centi Epbefo venijfe Dianam * 
Fertur , ut exìmium conderet arte ducem. 

Menfem Vejla regit % lucem ingrediente Phiuppo, 
* Cui cum concipitur eulta Minerva praejl . 

^Annera Jlexandro pendei collata Ph ili ppo 
Non faciunt merìtìsfed neque forte partes* 

T trminus UH Indus , rapidi > vel Tigris arenis , 
Ortis at Imperio Regis uterque datur • 




* 



DEL 
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HEf perla Kegis faujlo memorabili* or tu 
Lux redit , & tanto bruma Leone calet. 

Lux redit ,<3" juvenis celebrantur magna Dy ma- 
fia 

Tempora, qua magno ?iemo fubirequeat. 

Kedditus ejl Jula fplendor , Bellona coro?tam 
Firmat,firmanturjus y Toga, Menfa, Sagum. 

Divina 9 atque bumanajimnlfunt aufia fupernè- 
Quidquid Rex agit 9 hoc Palladafewper olet. ' 

Augufto bunc ergo menfem da y V e Jìa, P H i l i p p o, 
Ccepit ab Hifpano faujlior ejfe Duce. 
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AD HISPANIARUM REGINAM. 

NTmpba , decus Mundi , verter abile numeri 
Iberis , 

Jlpinis %*e/™ quam genuere plagi* . 

Te luUram Orbem Pbcebus rniratur , & addit, 
Eridanum Jìmiles non coluijfe Dea*. 

Nam tanta ejl pietas morum ,pr<eftantiaform<e 
In te y ut mixta fluantfparfa per innumerar. 

jiugujlì natale quidem celebranda P h i l i p p i , 
T eque pari plaufu jure December alet . 

*Eiìer menfejebetb Per/le introduca cubili est, 
Opprejfie ut genti tritte levaret onus. 

J-ìefperice , Super firn cura, conjunéla Tonanti es, 
Ut nato pojjìs gentibus effe falus • 

Quoque potesJ par tu proprio f recreare Penatesi 
Hìfpanis celfum gignere Diva Ducem . 



DI 
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DI D. ALESSANDRO GUIDELLI. 



Alidi , fi cupi* , un de Jtt , Ph i l i p p u s 
Quod tantum populis arnetnr , ullur 
Quantum non altus prior Ph i l i p p o 
Regum, qui fuerit, <vel ejl futurus. 
Illum Tbefpiadum Jtnu cadentem 
Materno ex utero cborus recepit : 
Illius Pueri tenella membra 
Formarunt Cbarites ijubin de Virgo 
Sufcepit niveis fuis in ulnis 
Ludens Gloria , blandienfque rifu, 
Et la&is proprii liquore pavit. 
Ilice UH ingenium dedere dono , 
Et mores faciles , piamque mentem, 
Qua tantum populot amat , vicijfim 
Quantum ipfum populi colunt , amantque : 
H*c UH dedit , ut fagacitate 
Mentis belligera , & potente dextra 
Fejfif fubfidium feratque , opemque 
Rebus tam malè corruentis Orbis. 
Hinc ejl bine, adeo quod ili e ametur* 

Ha DI 
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DI D. ALESSANDRO RICCARDI. 
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N 



Monaco Cafinenfe . 

Àfcerìs ^armato cumjam Sol exit ab JJlro, 
Quòd Àìun do pac em,quì modo bcllaferes. 



QÌIa Reges alios , deviélis hoftibus , imo , 
Te duplici titillo palma , Philippe, decet. 

Et quòd iniqua tuis jam folvis bella triumphis^ 
Et quòd jam Galli s p e fiora nojlra li gas . 

Non adeo armigerum Te laudent ; ecce tot arma 
Àrmigeros boHes inter abejfe facis . 



E 



Ditus armigero Borbono s agnine Princeps 
Hifpanù meritò nunc dìtìone mìcat . 

S agitine namq^armi/q^Jìmul nova regna peteda\ 
Sic Regum primis ultima jura favent . 



DEL 
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AMATO DANIO. 

SCendan dal Gel al gran Monarca Ifpano 
Nel nuov' anno , al qual entra, alte venture; 
Rompa forza fatai leghe, e congiure 
Elpugni a prò del giufto eterna mano. 

L'Olanda doma, e oppreflb il Lufitano 
Torni al già fcoflb giogo , e via più dure 
Pari a fue fellonie abbia fciagure 
Degringlefi il furor fiero, inumano. 

Tra le Cafe Regal ceffi lo fdegno; 

E di non fua ragion l'Auflriacoavvifto, 
Non più ricerchi il mal pretefo regno . 

E come il fangue , il lor voler fia mirto 
In volger l'armi al gloriofo Regno 
Il gran Sepolcro à liberar di Chrifto. 



DI 
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DI D. ANDREA D'AFFLITTO 

Giudice di Vicaria. 

IL piè del Tago,iI cor del'Iftro, il Reno, 
L'empio Tamigi, e'IPò torbido, e ingrato, 
Che del Tirren , de l'Oceano il feno , 
Credono angufto al lor corfo sfrenato j 

Vuole il Ciel, che da voi , Signore , il freno 
Eterno, e duro al lor ardir lìa dato: 
E che ciò torto fia , ch'indi il fereno 
Torni nel Mondo , e che a voi ferva il Fato* 

Che però Cloto , Snche'I Sole il giorno 
Porti a mortali, il voffro forte ftame 
Fili (o che (pero ! ) di Natura a feorno. 

E goda Iberia il fin de le fue brame , 

Vedendo il voftro germe , al bel ritorno 
Di quefto dì, d'Amore alto legame. 



DI 
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DI D. ANDREA D'AQUINO 
Vcfcovo di Tricarico . 

NOn ejl trifiis byems fejlisjw bdrbitos annis, 
Aptaque nec digitis pleótra canora meis. 

Durn citbaram pulfo , Mufa rifere cachinno ; 
Attamen è multis una mi/erta mei . 

Audendum e!Ì ali quid, dixif, licèt in ter olores 
Anfer , &* Aoyiidum perìlrepis a?Jte eboro s. 

Neve reformida divinas Princìpis aures* y 
Ipfa dabunt cantus Princìpis imperia . 

Lucifer ad numeros torpentis munta vocis 
Excitat , &* rofeo porrigit ore modos . 

SanBior eft populis , primas qua luce querelas 
Ignarus vit^e concipit ore puer. 

Dent Superi rem e are diem y fanólofq^ Decembres 
AEternhm , & 1 Lachejtm neviere /cecia colo • 

Jam terit auratis multo pede lìmina templis , 
Cum ruit adDominos plebs redimita Deos. 

A?h 
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Ante aras pronus nivea cum vejle Sacerdor 
Addit odoratis tbura Sabaa focis . 

Parte alia toto penimi aulaa theatro 5 
A longe focco pulpita prejfa jlrepunt . 

Provocat Circus prafinu, f oenetumq\ color em, 
Et penè ejl rapidis meta petit a rotis. 

Provocat <ff vejìros pramincia Fama volatus , 
Evebat ut feftum wlfuper aìlra diem . 




* » 
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DI D. ANDREA BONITO 
De Duchi deltlfola . 

VOi,che dalCiel commeflb in guardia avete, 
Valor, Virtù, Pietade, il P rince Ifpano , 
Noftro pregio, c del Mondo alto fovrano, 
Al dì del gran Natale or qui traete. 

Fategli degno onor voi, che potete 
In noftra vece 5 e con l'eterna mano , 
V'non giunga il furor del tempo infano, 
Cinto di gloria un fimulacro ergete. 

Di Città, e Regni, e d'inimico orgoglio 
Oppreflb , e domo, e de' fedeli fuoi 
Per lui colmi di ben , fia qui l'Imago . 

Sì poi noi d'anno in anno al facro foglio 
Offriremo in omaggio i cuori j e voi 
Di nuove palme un ferto adorno , e vago. 



DI 
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DI D. ANDREA ENRIQUEZ . 



PRincipe cxcelfo, cuia heroica Fama 
Celebra el Mundo à dicha dègozaros 
Juzgandofe incapaz 1 tributaros 
Obfequios > con: que humilde oy os aclama. 

Anadatè en tu Ara nueva llama 

Por trionfante , por digno de alabaros 
Se incline ci Orbe todo à veneraros , y 
Pues que Sol os admira , y Padre os llama» 

Sol , porque fiempre ygual en relplandores , 
La tierra compafando, el mar midiendo , 
Benefico influis amparo , y glorias . 

Padre por Ios afe&os, yfavores, 

Con que vueftro repofo.pofpaniendo* . 
Le aflegura en.nofotros tus vidlorias.. 
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NAcifte , ò Rey ,en hora no entendida, 
Ni fujeta al arbitrio de la Inerte , 
Pues en fc de que à Dios plugò efeogerte 
Vana fe vè la Liga prevenida • 

Divina providencia affi movida 

ÀI Trono te fublima , y nos advierte 
En las hazanas de tu brazo fuerte, 
Gloria antigua de Efpana renacida . 

En quatro luftros de tu edad Indente, 
De dos Mundos dominas las Regiones, 
Que feguras fe ven en tu Sagrado. 

Y con voto obfequiofo , y reverente 
Te invocan aun las ultimas naciones , 
Siendo mas que reynar fer invocada* 



DEL 
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BOrbonidi Rbodanus , felixque Hi/pania 
plaudat, 

Jtque annìs Or bis plaudat uterque fttis • 

Has quoqì no* feftas cupirnus celebrare Kaledai % 
Queis unquarn melior non erit ulta die*. 

Parce , Philippe 9 precor >JìTe non divite cultu 
Concelebrern, Vati parce, Ph i l i p pe , precor . 

Suppleat Europa, atq\ extremis fuppleat Indù?* 
Concreme t & Utis tbura Saba a focis. 

Su tamen , ex oro , cantu contenti** agretti, 
T eque me a liceat concinuije Cbelir f 




* * 
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DI ANDREA MATO.NE, 

APollo ^ga^ti non K Arabum tuus 
Vates , Syris nec mercibus invidzt : 
Non quarti Hermo , nec repojlas 
rfZquore divitias Eoo. 

» ... 

i 

Odi pptentum Pyramidas Ducum, 
Palmafque belli y & militi* decus, 
Quamvis meo ferro penate* 

jijj arici ruerent , genufque 

Kurf is . Fruatur Paujìlypi plagis , 
Quicumque Bajarumque Jinu , domet 
Et Formi ano torculart 

Quifque botrosfine lite : Regìs 

Meum eli Iberi delicium dies 
Natalis bac i d annue , Delie 
Fotti 9 diù vivat Philip pus; 

Claje , viris ,fobofc timerìdus . 

Fretus tuo nam prafidio* viam 
Calcare letbi nefciet , &* nigra 
Nox non premei , Rbenique gentes, 

Quique bibunt Tamarum , dolebunt. 

Ten* 
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Tenda* prefor mine bar bit <m auràtm 9 
Et grande done* Carmen Horatii, 
Utpeétu*, & Regi* triumpbo* 9 
. Edvmìtofque canam Britanno* . 

Hìfpann* Hero* jam parat <egida 9 
Haìlafque 9 Mauro* fanguine milite* 
Jam tùergit 9 ac viftoY per e>i/e* 9 
Et medio* eqtiitat per bojle*. 

Pacem ,Ph!lìppo Principe , /urger e 
Sperarti fui* in finibìt* Àitfoìte* 9 
Nauiéeqme remi* bellùofum 

Oceanum impavidi ferire . 

Et Pbotbe, Vate* dum Lacbèjtm rogata 
Feticiore* protrabat ut dieì 9 
Vitaque Jtamen : getta plettro 

Aonide* celebrent Ph i l i p p i r 




DI 



DI D.ANDREA NOBILIONE. 

■ 

A Te lucente ride il Ciel d'intorno; 
E d'ogni lato lina dolciura fpiraj * - - 
E i fuoi bei raggi piti benigno gira 

Il Sol, che n'apre d'Oriente il giorno. 

■ 

Partenope gentile , almo (ògiorno 
Di chiari cigni a te trionfa , e ipira 
L'antica Maeftade , e fol l'ammira 
L'alto valor de' più bei fregi adorno • . 

• • • 

Or che fefteggi quel faufto natale 

Di colui , che l'un Mondo , e l'alti o aflfrena, 
E in ciò fei fola a te medefma eguale $ 

• * 

E mentre* che di tal letizia piena 

Ornai tutta sfavilli , ò quanta, ò quale 
Fede appar nella tua faccia ftrena ! 
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ILla dies bac eSì , magno qua ritè Philippo 
Ara calet votis , plaujìbus aula fonat. 

Vota facit pietas , geminat fapientia laudes^ 
Ingenium fidi petforis auget amor . 

Vive diù,Rex alme $ diù vivemmo amanti: 
Vox fonat bac populi plurima $ vive din . 

Nec metuas , toto Mavors quod mifceat Orbe 
F 7 alia , virtù ti confuti t ille tua . 

Scilicet, ut qua juretenes modo fanguinis barer, 
Sint etiam dextra debita Regna tua. . 




K DI 
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TEpalmis celcbrem , maxime Principu?** 
Expofcant populi multiplici prece \ 
Diis unà fuperis , peéiore fupplici 
Procumbo , oc bilaris vota /delia 
Lesboo meditor dicere barbito . 
Pergratum ejl , Dominum vincere fapìur, 
Quo regnum Jiatuat , bellaque dijjìpet • 
Verìim pr<ecipuè , quod rogo Numina eft y 
Ut te perpetuò prof per a Jo/pitent 9 
Serventque incolumem^ viribus integri 's • 
Hinc Pboebus /olito dum rnagè clarior 
Lucem illam revebit , qua ter amabilem 
T c Regum peperit Gallia fertilis y 
Exulto : ac Genio pocula fundittis 
Effundo tjbcios Carmine provocans , 
Indù tu s niveu tempora jloribus . ^ 
0 faujlus redeat jugiter bic dies^ 
Et mille enumeres millia vividus 
Annorum , ut fobolem confpicias fenex 
Mternx Jobolis: Famaque perfonans 
Te Jemper memoret centuplici tubà, 

For- 
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Fortunà , geniti* , conjìlio , tnanu , 
Majorem reliquis Regibus omnibus : 
Quin ipfum fuperes infuperabilem, 
Ingens Borbonidum gloria , Magnum Jvum. 




. ! 
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DI ANELLO SPAGNUOLO. 



Diva , che'l terzo Ciel fai vago , e adorno 
Più che mai lieta or apri i tuoi fplendori, 
E d'erba verde , e leggiadretti fiori 
L'apriche piagge vefti d'ognfntorno • 

Faccian ridenti un dolce , almo fogiorno 
Tutti i gran Dei , e d'Ida i facri Cori 
Cantàl giojofi in verfi alti, e (onori, 
Per adornar sì fortunato giorno . • 

Quefto è quel dì , che'l chiaro , almo Signore 
Di noftra afflitta età fpeme , e foftegno 
Il Ciel ne diè sì amico , e sì cortefe : 

Le cui vittorie , e trionfali imprefe , 
Invitta Maeftà, fommo valore 
Sono ad uman penlier tropp'erto fegno . 



DEL 
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VOlgcr ben potrà il Ciel mille , e mill'anni, 
Anzi che n'apra il Sol giorno sì chiaro, 
Che al Mondo adduffe in puro lume , e raro 
Il Gran Filippo da'fuperni fcanni : 

Giorno , onde fol gravofi , acerbi affanni 
Ha'l Brittanno , e'1 Tedefco , e pianto amaro5 
E'1 bel terreno Ifpan pegno sì caro , < ; 
Ch'or lieto vive in gioja, e fuor di danno. 

Suoni de' tuoi bei raggi ogni pendice, 
Altero dì, fe tua mercè, di fpeme 
S'empie la noftra avventurola etade. 

i * 

E qual ne la fovran'alma felice 

Accolta fia fuor duman ufo infieme , 

Fede, Giuftizia, Onor, Senno, e Pietade. 

« 

• • • à 
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mo 

ALL ECCELLr SIGNOR VICERÉ, 

* • 

S'Io cantando, Signor, poteflì al fegno 
Giugner talor de' pregi eccelli voftri, 
Che fan ciliari , e fuperbi i giorni noftri , 
Entrar ciò che col penfier difegnoj 

O qual turbata avrebbe invidia, c fdegno 
L'età futura, che fol or dimoftri 
Sian così alteri onor da'fommi chioftri 
Al Mondo ben di tanti fregi indegno . 

Deh perche , poiché il Ciel a, voi larglo 
Valor, che Spagna tutta orna, e rifchiara. 
Rime sì fcarfe, e fofche Apol mi diede? 

Pur non vedraffi il tenebrofo oblio , 
O lei , ch'è'n fua ragion cotanto avara 
Di voftre glorie rimenar mai prede • 
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DI ANTONIO DI MONFORTE 

LJEta dies rediit, qua in lucem prodiit almanì 
Qui regit imperio He/per ias, & maxima 
Regna 

Labentem nojìro Pbccbum excipientia Calo • 

Cu 'n Sfa nitro arrident tanti* folemnibus\ JJìra 

Clara micant , Mare Jlat fine fuólibus , temuta 
tellus 

Liliaque, & 1 Calthas alieni* menftbus affert . 
FauHa die* venit ^Jìnunquam Delpbica vates 9 
Cum fenis cecinit pedibus.frujlrata petentem ejl$ 
Ecce Atavis Jìmilem vibrici tempora lauro 
Pracinólum in cunóias video deminar ier orar. 



DI 
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DI D. ANTONIO DI SANGRO 

Duca di Torremaggiore . 

MAgnanimum culto caneret qua Carmine 
Jcbillem, 
Digita ejl Maonii eredita Mufafenis . 

Non tibi mille fuor cumulet fi Grada V iter , 
Sunt fatis ad laudes, Magne Philippe , tuat. 

Pelidemfuperat, Heroumque agmina quotquot 
Adfcripfit faBis Gloria prima fuis . 

Ecquifnam primo vernanti* flore juventa 
Par tibi virtutis tot monumenta dedit ? 

Cui Regum , cui tanta olimfolertia mentii , 
Ut tanta regeret dext eri tate fuosì 

Ut circum bac illac belli refonante tumultu, 
Tranquillamferventfubdita regna fidem ? 

Egregiis per cu If a bar et prudentia capti* , 
Ni juvenem feiret, creder et effefenem. 

Quanta tuo refidet generofo in peflore virtù*, 
Dum tracia* forti bella cruenta manti . 

Te 
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Te vagus Eridanus fulgentem vidit in armif, 
Infetfantem bojìes lata per arva tuos . 

Vidit fulmineo cecidijfe fui? e?fe pbalanges , 
Strataque purpureo figna cruenta J Ilo. 

Vidit , & obttupuit , vifuque exterritus ilio 
Effudit rauco talia ver ha fono . 

0 quis,io,fuperis Heros bue cejfit ab orisi 
/Etberei quantum Numinis injlar babetl 

Allicit afpeéfu , tacitumque infpirat amo rem f 
S ed ftriélo magnos territat erfe Duces . 

Anne amor intento vibret fua fpicula nervo, 
Ignores , an Marx cufpide bella gerat . 

Tolti eras , tantufque Padiconfpeélus ad andar, 
Jt Lufttano major adejfe T ago . 

Praripis bojliles aditus , mediofque per botte* 
Irruis, & viBor bellica ftgna refers . 

0 qui terror ! claufafuis gens boHica feptis 
Non audetftgnis obvia adejfe tuis. 

Spente fua cedunt Urbes, fiT limina pandunt, 

Et veteri gaudent fuccubuijfe jugo . 

* 

L Dat 
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Dat plaufum Siren , tanti* dat lata triumphis 
G alita , dat famulis vi£lor Iberus aquis. 

Undique feUivis collucent ignibur Urbe*, 
Plaudentefque vomunt latin s ara faces • 

Infremit invidia os , animumque infeéfa veneno 
lingue genar , manibus dilaceratque coma*. 

Ergane flens , inquit , tantum juvenilibus anni s 
JJle Jtbi potuit commeruiffe decus ? 

linde vigor tantuf 9 tanta ubi peritia belli, 
Ut mira bojliles rideat arte minas I 

Viri bus ajjurgit contra Germania totif, 
Qupfque Jtbi j un fior feeder e Cafar babet. 

Judaces pelago Batavi ,fortefque Britanni, 
Et Genero intendens bella , Sabaude, tuo. 

Prob dolor ! buie unito tu? prope militatOrbir, 
Orbe bic de tota piena tropbaa refert . 

InfremefTartareù Moftrumjndignere Philippo, 
Materiam laudis vis inimica dabit . 

Ergo volet celeris fpatiofum fama per Orbem 9 
Invi òli Regi* gran dia gejla canat. 

De- 
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Dejìnat bac Reges alios extollerè cantu , 
Serviat buie uni nuncia Diva viro • 

Laudari di nunquam deerit Jtbi copia laudis 
Argumenta nova , jam nova fatfa dabunt . 

Quin etiam crefeet tantum ejus gloria, quantum 
Vix linguis centum dicere Fama queat. 

Vive,precor, Regum Rex maxime y Genti* Ibene, 
Et Borboniadum fpes , Italùmque decus . 

Vive,precor , Fama >praclaris vive triumpbis 9 
Atque nova imperio fubiic e Regna tuo* 

T ot domites bojies , inimica tot agmina vincati 
Ut non Jtnt ultra , vincere quos liceat . 

Crefcat & egregiis adeo tua gloria faBis , 
Ut foto nequeas Orbe, Philippe ,capi. 

EPITOME. 

Non te Maonius vatet , non mille Poeta 
Dignè prò merito concelebrare valent . 

Conjilio fuperat omnes, atate virenti 
Qui regat Imperium tam bene, nemo fuit. 

L % Sed 
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Se d nec par Ubi quifquam animo ,generofus in 
boHes 

Irruis , & Jlrato ViBor ab bofie redi: . 

Obflrepat invidia , &* vires modo viribus addat, 

, Materiam laudis vis inimica dabit • 

. . . • • 

ffinc alios obli t a unum te Fama loquatur , 
Ad laudes centum nec fati* ora tuas . 

Vive ergo& vince, atque adeo tua gloria crefcat y 
Ut toto nequeas Orbe, Philippe, capi. 

EPITOMES EPITOME. 

Laus t ibi nulla fatis,fapiens,fortìfq\ triumphasi 
EJì Te fama minor , Te minor Or bis eri/ • 
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DI D. ANTONIO DE VILLAROEL 



E 



Generale di Artiglieria . 



Nigma fuperior , cifra del Cielo \ 
_ O gran Rey , te venera el penfamiento, 
No fiendo dado ahumano entendimiento, 
De tanta arcanidad correr el velo . 



Solo pudo lograr mi amante anhelo, 
De ignorar tu Deidad el fentimiento; 
Dando à la admiracion todo el intento 
De emplear en tu elogio mi defvelo . 

Mas ya de nueva luz à ti poftrado , 
Se conduce mi genio reverente , 
Y en tu Elogio dirè : Que la Corona 

Nada te anade , para fer amado : 

Lo Rey te fobra, quando dignamente 
Lo mas perfetto adoro en tu Perfona . 



DI 
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DI BASILIO GIANNELLI. 



SAcro a Filippo è il dì: del piti fpumante 
Falerno empi , o fanciul , la coppa d'oro : 
Cantiam noi pur fra sì fublime coro 
Suo natal , fue virtù , sì varie , e tante. 

Qui più care apparir nel bel fembiante, 
(^uì porfe a noftri danni ampio riftoro , 
Qui baciammo Tua man con fè coftante, 
La mano , onde ha terror già l'Indo, e'1 Moro. 

Cefar non più gli turbi il dritto Impero , 
Ma in piìi giufta tenzon di fangue Trace , 
Tinga l'Eufrate in nova gloria altero . 

Non più (quarci in fè fletta Europa il feno : 
Rieda, Padre del Gel tranquilla pace; 
Che sì j tuona a finiftra il Ciel fereno . 



DEL 
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DEL MEDESIMO. 



Già fuor del Gange aurato 
Sferzando Eto,ePiroo,fcuopre fuoi rai 
Lieto , e più de l'ufato Apollo adorno : 
Zefiretto beato , 

Dolce fcuote , fcherzando , i rami , e mai 
Non falutar gli augelli un più bel giorno: 
Ridon già d'ogni intorno 
Ne' verdi prati i fiori , e un dì sì vago 
La Senna ecco fefteggia a gara , e il Tago . 

Qyel dì , che a noi difcefe 

Il gran Filippo, e il mondo empiè di gioja, 

Di tant'opra fuperbo , il Sol rimena • 

Dunque fra liete imprefe 

Celebriam sì bel giorno , e trifta noja 

Più non venga a turbar l'alma ferena. 

Ogni coppa è già piena 

D'eletto vin: di rofe orniam le chiome, 

E rifuoni in bevendo il fuo gran nome . 



Chi 
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ita età fri. tfla &(i Ì!u X 

Chi non tonò facondo , 

Bacco , fra tuoi licori ? e chi piti fchietto 

Non aperfe a pender piìi grandi il core t 

Già mi fcuote giocondo 

Un non fochel'accefa mente, e'1 petto 

Ecco (acro già m'empie alto furore: 

Fatto di me maggiore 

Sovra Tufo mortale ergo me fteflb, 

Cigno di bianche piume , e al Ciel m'apprefTo. 

^0 Sfr ^0 ^0 Sl0 ^0 

£n<> £tS 6rL fifa £ra cri fifa jsra 

Ahi , che miro! ahi qual langue, 

Ahi qual la bella Europa , avvien , che giaccia 

Da mille piaghe il (èn lacero, e'1 manto! 

Corron fiumi di (angue, 

Monti s'alzan di ftragi , e ancor minaccia 

Spaventofo Orion più trifto pianto: 

Pazza difeordia intanto 

Ride a sì fieri feempi, e in ogni loco 

Co* mantici indefeffi accrefee il foco. 
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Ma ecco in ogni parte 

Cangian le (Ielle afpetto : ecco di Giove 
Splende benigna la più vaga luce . 
Cade di mano a Marte 
La fera fpada : e'n più leggiadre prove 
L'antiche ghiande d'or Saturno adduce. 
Vedi, come riluce 

Iri pompala : e oh quanto appar più bello 
Col pacifico olivo il bianco augello ! 

flÉfc >Ar <^ ^< 

x»ta èra £ta sta tra eia era 6ra 

Padre del Ciel fovrano , 

Onde a noi quefto giorno appien fia lieto , 

Sì pietofo prefagio ah rendi vero . 

Tu innalzarti a Tlfpano 

Trono F i l i p p o : ora il divin decreto 

Conferma: ei regga intatto il vado Impero. 

Beva del Tigri altero 

L'onda con gli elmi il battezzato ftuolo : 

Franga aratro Tedefco Egizio fuolo . 



M Gran 
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Gran Dio , qual piti di lui 

Di tuo favor fu degno? e chi mai voto 

Porfe ne' templi tuoi piìi giufto , o pio ? 

Qui rimirammo nui, 

Qyando egli t'adorò , quando devoto , 

T'inchinò fu gli altari , e doni offrìo . 

Deh fuo puro defio, 

E i noftri voti , o Re del Ciel , feconda , 

E di tua grazia, in dì sì faufto, abbonda. 




DI 
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DI D. B ALT ASS ARRE CORTES. 

M Agnus Alexander, magnus Pompe jus ha- 
betur, 

Magnus babebaris , Carole , magnus, Otbo. 

Salice t bos magno* magni f ecere triumpbi , 
Par quoque te magnù palma, Philippe, manet. 

Nomine tu Quin£fus 9 Magni cognomine Primus, 
Or bis enim magno dignus es Imperio . 

Sceptrigeros ìnter , qui prateriere , Philippou 
Aufpicium Magni fcilicet unus babes . 

Annua quin palma referut dum germina, tande, 
Hac vertente die , Maximus Or bis eri* . 

Faufia dies quondam Saturno , Opique dicata , 
Undique Romani* concelebranda facris • 

Sedtibi, bis magnum quia erasparitura Phiup- 
pum, 

Roma Jìmul bino plaufit b onore fuo • 

Nulla dies ergo te nobis eruat ; annis 
NeUoris exaétis , vive , P h i i i p p e , diU i 

M s At- 



9* 

Atque t ibi caput inclìnans Fortuna pirOrbcm, 
Undique felice* bosfinat ire die*. 

Quìn et 'tara aternam in Sobolem tua J ceptra prò- 
pagante « 
Perpetuò nobis confulet, ipfajtbi. 

Unicum Alexandrum pignus dedit illa Phiuppo j 
DonetÀlexandrumterqueyquaterquetibi. 




PI 
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DI D.BARTOLOMEO INTIERI 



QUod procul à noftris abfunt bor retta muris 
Fratta , nec miles depopulatur agrori 

Quod cultor fecurus arai , quod paftor avena 
T Htus oves mulcet>tu facìs>alma dies. 

Carmina quod lati canimus , curifque reliflis, 
Otia quod quifquis mollia lentus agit : 

Sidera quod liquit , terrai JJìraa revifens , 
Atque iterum nobis aurea facla fluunti 

Quod nos Pagecgus placidi* moderatur babenis 3 
Pageggus nojira gloria Partbenopes: 

Tufacis,alma dies. 0 fbotbustardior undis 
Occidat, ut nitcas longior,alma dies. 
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DEL MEDESIMO 



Da seraphinum biscardi 

m 

Facundilfimum ejufdem diei Prseconem. 



QUanto fulgidior nitet lapillus, 
Fulvo Jt medius ligetur auro , 
Et quantum rofa liliis honorem 
Mixta purpureo colore prabet, 
Tantum gaudia , Serapbine , noUra , 
Atque latitias tuus loquendi, 
Et do Bus modus auget , fif venuHas. 
Nam quid dulcius , aut magis beatimi 
Nobis eveniet, magifve felix, 
Quàm tuo eloquio fruì y Philippi 
Quo laude s celebras ,facrumque partum, 
Dum lati colimus dìem lapillo 
Signandam meliore , qua Philippus 
Nobis ejl avibus datus fecundisì 
0 felix nimium , nimifque cara , 
0 dies populis diù vocata, 

La- 
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Latis aufptciìs ,precor >recurras , 
Ut tanti celebrare Regis ortus , 
Audire &* liceat virum , loquendo 
Qui vincit reliquos , ut ajìra Tbotbus . 
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DI BIAGIO A V I T A B I LE 



A FILIPPO V. In Napoli. 

Signor , che n frcfca adolefcenza covi 
• E viril per fortezza animo egregio , 
E fenil per configlio, ond'è, che'I pregio 
Accolto in Te di mille Eroi iì trovi . 

Ecco tra noi alberghi, e tra noi movi 
Quel feren ciglio : or sì l'antico fregio 
Par che con larghe ufure Italia , e'1 Regio 
Onor racquifti, e tua mercè s'innovi. 

Vince il Sebeto or Rodano, e Garonna, 
E con faldo di cofè ordine eterno 
L'alma età riede , che de l'or s'appella . 

Che tu, più eh' altri, la crinita Donna, 
Cui data è de la Ruota il gran governo 
Vinta, e refa hai, Signor, del merto ancella. 
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DEL MEDESIMO. 

Nella dipartenza di FILIPPO V. 

da Napoli . 

MEntrc move tra quefti ombrofi chioftri 
Dori* con Nifo* il piè sii l'erba frefca, 
Par ch'ogni ramo fi rinovi, e crefca, 
E la rofa radoppi i fuoi begli oftri. 

E par Narcifo, che contenda, e gioftri, 
Che colto da dia man gli odori accrefca j 
E'1 Giglio goda , e ch'ai giacinto increfca, 
Ch'ella nel volto altre vaghezze moftri . 

E l'aura innamorata al vago vifò 

Scotendo intorno il leggiadretto crine, 
In nove guife par ch'indi s'adorni . 

Ma fé da Dori fi diparte Nifb, 

Tace l'aura , ogni fior da ftecchi , e (pine , 
E par, che dica : il Signor noftro torni. 



Sotto quefli nomi s'intendono Napoli, e*I Re. 

DI 
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DI D. BIAGIO TROISE. 
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* * * 

rótto Bvri 
tbniioa ovn 




Idem 



IO* 

Idem Iatinè . 



Regis Borbonii die 

Urgete Aonia nahlia virgines : 
Mcerorjtt procul bine procul. 

Plenum pojfideat pettora gaudium j 
Is namque Hefperia din 

Sopita jlimulos addi di t, atque earn 
Cafu precipiti fere 

Labe?ittm , proprio rejlituit loco. 
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£V/ W/* **<p*mn 

T#V ìy» <m$«r yiymm. 

Mi *l\twir®. , ifTi ird(ttt£ 
A'ftmf xmXmr tttfn» 
Xù tt tuS iutl etwipx* > 
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SÀcrum Borbottio diem Priìippo 
Orbi rettulit aureus December , 
Atque idem procul exfulare jujfas 
Mufas reddidit , & redttxit urbi . 
Salve , magne dies , & alme menjts i 
Non tu frigoribus , geluve acuto , 
Aut ingratus eris frequentici imbris % 
Obfcurufve , quod ultimus cadentem 
Condas , poii duodena Jìgna S ohm , 
Quando exordia public a falutis , 
Ac Regni vetiti interire , de te 
Ducent He/perii perenne fajli. 
Te mites Zephyrifequentur aura % 
Objlriélis Aquiloni bus f Ubi Sol 
Innubes vebet infolenter boras . 
Ergo fape veni, integrafque tecum 
Deduc cum Genio novem forores , 
Fejlis voci bus, ut fonantis aula 
Pompas, atque palatium revifant} 
Hìc namque òptimus omnium , quot unquam 
Aut bac, aut weniens videbit atas 
Sic curat Genium y ut decet ,Paceccusj 

Hic 
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Hìc nugas facit , ingenjque dotti 
DoBas delicias , jocofque j quamquam 
Res eli ardua /erto jocari , 
Ac nugas dare pofleris probandas : 
Seu quis bella velit , ducefque viótos % 
Ac viótricia Regis hi/cere arma : 
Seu 9 quàm fit populis bene , ac beat è, 
Inter tot mala , quìs premuntur urbes, 
Ex quo non probibet f evera , ut ante, 
Àtajeftas dominum patrem locare : 
Et leges cui ferviunt , eundem 
Mirari , aut focium , aut ducem perieli: • 
Quare qui queat , hoc modo jocetur , 
Nam nos interea negotiofi 
Votis fupplicibus Deum precamur 9 
De nojlris bonus , ut perennet annis 
Regis tempora , regiamque prolem > 
Ut femper redeat beni aufpicatus , 
Semper candidior , venujìiorque 
Dies Borbonio facer P h i l i p p o • 
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DEL MEDESIMO 
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AD SERENISSr DELPHINUM. 

MAgnorum Regum, qttor ultimiti Orbir 
adorat, 

Alterius pater et , filius alter ius . 

Et cum Jtt multum talem jaBare parentem , 
Flus tamen eH nato,quod videare minor. 
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DEL P. CAMILLO CECERE 

Della Compagnia di Giesìi • • 

IO ! ferenìs vetta jugalibuf 
Eos renidet latior , annuum 
Diemque , Natalemque pompam , £J* 
He/perii decora alta Regi* 
T erris reducens . Plaudite Iberides 
Nympb* : aufpicatis ditat bonoribus 
Heroa virtus , laureato 
Quem celebrai per inane plaufu , 
Hoftem fubaftum , &* perdomitas canens 
Late pbalanges . Sàlice t bine tuis t ..\ 
Rex alme , praludit tropbais . , 

Eridanus , cupidafque 'vinci 
Submittit undas : bine procul aureum 
Vagus fluentum : tu quoque nobilis 
Accedis in partem triumpbi, 
Angle , Jovem Hefperiurn fugatis 
P alien s carinis . Jam patriif modo 
T ? con de ripis degener , & novis 
Ajfuefce damnis : jam cruentus 
Ardet Iber , Senonumque Ponto . 

O % Per- 
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Perfpeéia virtus nobilioribus 
Jnjiare palmis . Juguror , auguror, 
Antiqua Iberùm fama veiiris 
Clarior à necibus refurget . 
lì a re ti s ? Io ! tendi te carbafa , 
Infette remos , ite volentibus 
Fatis Iberi , namque venti* 
Vejira tumcnt, animifque vela. 
Jpplaudit aujìs Gloria, & inclytis 
Notandafajiis facula gejliunt 
Laudes redordiri Nepotum, 
Et veterum revocare laudum 
Exempla . Vos , ò Borbonii decus, 
JJìr<ea y fceptri , vos , Tbemis , addìtum 
Numen Britanni* , Celti ber a 
Grande jubar > columenque genti si 
Non ante Letbes me > precor , obruat 
Male ominatis vorticibus necis 
Lex dura, quam furgat corufcis 
Illa dies decoranda gemmis , 
Qua veétus albis Borbonides ovet 
VeBus Quadrigis 5 qua liceat tubas 
J udir e , &* binnitus e quorum , &* 
Hefperii fonitum triumpbi, 



Circumfonantum non Jtne Teuionnm 
Fragore . Pimpla tnm vacui* amem 
S emotus antri* jam recepta 
Per titulos , celebrefque plaufu* 
Lujlr are Regna, atque undique cornibus 
Amite* refraBi* ,/culptaque pralia, 
Fugamque Cimbrorum , & retufis 
Teutonidum cuneo* fagitti*, 
F rati ofque Dacas 5 pone Duce* manum 
In/erre vinclo : fic nequeant fugcL , 
Ut ante , f ecuri cruenta* 

He/perii* rapuijfe palma* . 
Ofauìia blando Numine ade* piis 
Prona a voti*} Te juveni* Duce, 
Ibera dum torquet capaci 
S ceptra manu , Pylio* trìumpbì* 
Anno* adaquet Borbonides : Polo 
Serumquejtdu*fulgeat, ardua 
Facunda quem laudi* cupido 
Expediitper acuta belli. 
At no* pudico Carmine per via* 
Plaudamu* : ultrò Teque comantibuf, 
Rex alme ,ferti* , Te rofarum 
Puniceo veneremur imbri. 



DEL P. CARLO DE BONIS 

Della Compagnia di Giesk . 

ET lauro juvat , & roscL 
NatalemJSf niveisfpargere lilìif, 
Qnem plaufus memor annui 

Aurati revebit Pbofpborus orbità , 
Vita Jìamina Regia , 

Et palmis celebrans Hefperiam novi*. 
0 lux faujla redis\ tuis 

Jlpes bine domita plaujìbus 5 bine vado 
tabens aurifero Tagus, 

Tyrrbenaque fonant carula Doridos 9 
Diro fanguine , perfidis 

Et latè Batavùm turgida cladibur, 
Quas toto ciet aquore 

Ingens Borbonii gloria nominis , 
Et fama decus addita 

Hifpana atbereo Lilia feeder e . 
Te , lux alma , nitentibus 

Debaccbata ebori s fiderà , mollibus 
Te Pindi juga plaufìbus , 

FeSlivifque canunt Pierides joeis* 
Quin rixa immemor , oc truces 

^ Exo~ 
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Exofus lituos ,fpicula Mars cbely 
Vertens, & 1 vi oli s faces, 

Non fueta He/perii* gaudia dividi t. 
Ille in Borboniden grave* 

Deponens oculos : Mafie animo 9 canit , 
Magnis dignurn Atavis genur , 

Rex alme , egregiis quos bene morilus, 
Quos mente , atque animo refers j 

Mox palmi > referes, laudi bus, & 1 novis: 
Alto qualis in atbere * 

Nubes oppojitum rofcida Cyntbium 
Gratà reddit imagine • 

Jam perge (atbereo Numine Jìcdatum] 
Fortune t folium Tbemis ) 

Jam perge , &* nitido viótor in effe do 
Orbem perdomitum tuis 

Condifce aufpiciis jleftere : bellica 
Inviftum He/peri a decuf 

Reddens , & veteris facula gloria . 
Nam nec dein aliis tuos 

Devolvat Lacbejts ftaminibus dies y 
Quam qua fplendidioribus 

Fors gemmi f , titulifq; aufla perennibus 
Signat candida FauHitas . 

Hac te nunc deceant. Mox ubi laudi bus 

• Jam 
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Jam fat belligeri! mìcant 

Optata edomitis otta gentìbus 
Donabif y necis arbìter, 

Pacifque 5 emerita* tunc oleà cornai 
FracinBus , nova ge/lias 

DeduBa aurifluo facula gurgite 
Terrìs , Te Duce , volvier . 

Tumf ecura Fides , tum come* inclyta 
Virtus blanda puertia , 

Tecum progenita tum Charites , Polo 
Ter te jam reduces ament 

Hicfxife larem : raptaque protinus 
Savis penfa fororibus 

Caletti reparent veliere, Regia 
Lenti*, duBa rotatibur 

Quo luHra , Euboict facula pulveris 
Vincant , fataque NeHoris . 

Eventura loquor : Candida fedibus 
Mater Jtdereìs nìtens 

Hac Jìrmat placido nomìnis ornine 1 
Te pax aurea Batico 

Ève Bum folio fentiet aufpicem ì 
Quem Victoria* debitos 

In lauros niveà protuli t alite . 

DI 

* Vittoria Bivara Augurtiflimi Regis Matcr. 
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DI D. CARLO LAS ANO DE LUNA. 



AFferat ò femper tales mibi brumaDccebres 9 
Namque tuos memorata Magne Philippe, 
dies . 

Fiorì bus hot fignat Sebetbus, at India gemmi s 
Signat , & aurifluo ditior amne Tagus. 

Quin Àretbufa ultro pretiofa coralità pr<ejlat t 
Datque fua , ut Jtgnet% lilia Galla s ovans . 

Sic bos qnifque dies certat Jtgnare ,/ed ipfos 
Cingere vibrici fronde Gradivus amat . 




P DEL 



uigitiz 



114 

DEL MEDESIM O. 



H&c ejl alma dies,qua te celebrareJPtiiu?PE 9 
JJfolet alma Venus y Marte ver enda novo. 

Sed moeret cogitati* ebaro* ^rlabier anno*, 
Dicitur bac triftis voce rog^Jpe Deas : 

Vos precor incoltimeli Veneri fervate\rLULivvu\i 
Neve unquam vita rumpite fila fua . 

Mirantur Parca Cypriam , ridentque timentem > 
T olle animo? , ajunt y blandula Diva y tuo*. 

Quin prò certo babear y nùquam ejusfata videbisi 
Anne putar unquam Numina pojfe mori I 
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DI D. CARLO MAJELLO. 
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Idem Latinè • 



PRodis atbereas prirnurn cum lucis in oras 9 
Regales complent munera diva Jinus. 

Tunc paccm tellus, &* lati carula ponti $ 
dtque tuum nomen plaufibus ingeminant . 

Latiti a certant populi , latantur &* urbe*, 
Queis redit è triHi Marte f erena quies . 

ìlnus ad excel/* fed lumina MajeHatis 
T abefcit lacrymis Orcus , & Invidia . 
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DEL MEDESIMO. 

AD HISPANIARUM REGINAM , 

Hék tulit alma dies palmis.regnifque Ph i - 
LIPPUM, 

Concelebranda choris , Utitiaque dies ♦ 

H<ec nova molitur lapjìs exordia rebus ; 
Hac rata de fuperis omina pacis babet* 

Hujus ab aùfpiciis ajfurgere gejììt Iberum 
Virtute , atque animis latius imperium . 

• 

Alma dies, & l<eta dies,quam cana vetujlar, 
Quamtbure, & numeris feculafera colante 

B<ec> Regina, tuìs praluxit candida tcedis, 
Hate Marià dignum protulit una Virum • 

TrxSiitit illaminus rerum largita potentem, 
Quam Tibiprogenuit quod,LopòicA,parem. 
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DEL MEDESIMO 



AD SERENISI DELPHINUM *. 

HOJìe nec à cafoy nec lauro injìgnis ab una , 
H<ec,DEL?mKZ,polo lux Tibifaujìa redit, 

Jnclyta fed cunófos Regum complexa triumpbos + - 
^Eterna revebit munera latiti* . 

Hacy uno patrios anirnos referente P h i l i p p o , 
Exfuperas veterum fortia fatfa ducum . 

Fozdera fic pacis 5 belli Jtc robora jungis j 
Sic auttum irnperium ,Jtc recreata Fides. 
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DI D. CARLO MIROB ALLO 

Duca di Campomele. 

Rada Alexandro* >fortefque ex tollero 
Achille* 

Dejìnat, &* veterum nomina darà Ducuta. 

Gens Afra Annibale* fileat> nec ja£fet Iulo* , 
AuguJloTy Fabio* 9 inclyta Roma fuos» 

Omne*, qui hac orien* ejjulfit luce Pmuppr 
Laudibu* aternis nomen in ajìra ferant : 

Quippe tot eximium palmi*, tantifque trophai* 
Nulla alium prorfu* facla tukre virum . 
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DI CARLO SUSANNA. 



SAlve iterumfalvefpes unica noftra,? hilippe, 
Accipe & hoc parvi muneris obfequiurn. 

IJla die* TibijNeJloreos qua dicirnus anno*, 
EJl tua ,fed felix nunc rnagè Partbenope , 

Qua fe felicem nimium putat, atque beatam 
Vivere fub tanti Principis imperio . 

0 Alagni foboleshwooviQi, atque iticrementum, 
Carolus AuHriacus , cui fua Regna dedit. 

Quo? juxta Eridanum vicifii pellere , perge 
Fwibus Italici r ad gelidum ufque Polum . 

Tunc erit, ut pace bine parta terraque ^marique , 
Aurea tu nobis facula reftituar j 

Aurea, qua Augufio vidit fub C afare Roma] 
Cum Janurn claufit : annue , Magne Deus . 
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DEL MEDESIMO. 

In PHILIPP I V. Effigi em . 

QÌIem cerni s facie auguilà , bic c& Me Phi- 
LIPPUS, 
'Obtigit ò tnagnus ^/Ludovigus Avut. 

lllius bic fatta aquabit , plenufque triumpbh 
Audiet\ Ijafta, Roma fuperba 9 tuos . 
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DI D. CESARE BOLOGNA 

Duca di Palma . 

O Saggio Nume de l'Aonio Monte , 
Che tempri de le Mufe il dolce Impero, 
Volgi lo fguardo ,ove il gran Padre Ibero 
Su gli altri fiumi alza l'algofa fronte j 

E là vedrai del gran Luigi a fronte 
Filippo, di tua luce emulo altero, 
Qual novo Sole dileguare il nero 
Turbo, che a giudi reca oltraggi , ed onte . 

Vedrai tutto ftupor del brando forte 
Al lampo paventar fchiere d'Eroi , 
E andargli innanzi e tiraggi , e fuga , e morte . 

Se al primo balenar de' raggi fuoi, 
Col fenno, e col valor vince la forte , 
Qual fia , tu dillo , nel meriggio poi ? 



DEL 
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DEL P. COSIMO ALBANESE 
Della Compagnia di Gicsh . 

QUis tantus juga collium , quir ardor , . 
Quis rupes animai furor , procaces 
*~ Infaltus ? Dry adunque, Oreadumque 
Et cantus ciet , &* ciet ebore as ? 
Fedivo attonitum nemus rernugit 
Nympbarumfalientium tumultu \ 
Alludunt patulo ilices biatu . 
Saltum turbine languido fatigans 
Euro immtirmurat , increpatque Cauris , 
Et longarn Zephyrus vorat quietem. 
Auditis i placido fremunt ca?jorc 
Propter Pauftlypi vireta Nympba , 
Nympba Partbenides , canore , Nympba, 
Qui pojfet Rbodopen decere , pojfet 
Pimplam vincere blandiùsfonantem . 
Fallor ? an pede Vefvius protervo 
Exultim fremit , &* gradii Ubante 
Alterno f legit bine , è" indè faltus 
Nimbi s altior , altior procellis . 
Cuifejlà procul ajjìlis ,Vefeve, 
Pompà , deliciafque , gaudiumque 

CL - ExuU 
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Exultante bibis jugo ? jocofos 
Cui faltus rapi* ò fereniori 
Dignos lumine , candidaque gemma 
Et Fauni cborus , &* cborus Diana ? 
Sed jam gaudioli fuavioris 
Jam nofco Veneres , cupidinefque . 
Et Nympba, &* juga JentiuntPmunn 
Natalemque diem , roftfque mijìum 
Nomen nobile , melleumque nomen , 
Nomen nettare dulcius Deorum , 
Jurà blandius educante gemmas , 
LymphZ Juavius irrigante jìores , 
Quo non Hefperia refulfìt ora , aut 
Nomen grandius incidit , P H i l i p p u s 
Ille maximus , invidendus Me 
Palmis omnibus , omnibus triumpbis : 
Me, ille attonitos trabens ocellos , 
Flos ille Jlcinoi colendus boriìs , 
Campi Jlofculus arbiter virentis . 
0 factum benè ? patrias Iberus 
Laudes reppetit aufpicatiori 
Tutus Numine : redditur fttperba 
Tutus gloriola , reufque 'voti 
Plaudit jam faus , invidetque palmis . 
Sic ò yjìc referas beatiori 

Lux 
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Lux ò candida , dulcior 9 f erena 
Terfufam radio , dieque frontem . 
Sapè Jtc redeas ,fuumque reddas 
■ Nojlrif lumine corculum Camotnis . 
Hanc lucem , precor ò , meos amore f 9 
Ve/vi , delicia elegantiores , 
Sertis intege , foreoque nimbo , 
Eoifque Jìnum occupa lapilli* . 
Hùc Nympba Oceani ti de s , Napea , 
Quotquot per 'vada fluminum puella 
Mufco intexìtis bttmìdo corollas 
Centum munera, milliefque centum, 
Hùc Acantbides , bue cobors olorum , 
Hùc omnes Anima loquaciores . 
Hùc molles Zepbyri , Favoniique . 
linda furgite> quotquot itis un da 
Per faltus , per agros , amocniori 
Quas S e be t bus agit perennis alveo , 
Quas Liris , Padus , Aufidus , Lucrinus , 
Nofìras murmure , plaujtbufque pompai , 
Nojlras vincite plaujtbus Camctnas . 



DEL 
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^ OV nAóp* f<« , Mwck , ^ifaiflf nhU infoltii , 
Ketì ime Pf%WlW tw^é^ok «i J£*&»tw. 
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DI COSTANTINO AQUITANEO. 



ADJìs rofeis lutea bigi*, 
Adjìs Aurora : diemque feras, 
Quo Borbonium prodiit alto 
Sydus Olympo . 
Redeunt Jìgnis omina miris : 
Durn plus jujlo parte fuprema 
Radios laxans catera condii 
Sydera Mavors. 
En favet ollijuppiter ipfe^ 
Additque fuo fulmine vires : 
Qu<£ non Atlas noverat , a/ìris 
Pingitur ather . 
Sub fcelicem C<efaris ortum 
Igne recenti canduit idem : 
At non cboreis Jtc indulgens 
Agmina junxit* 
Jamque injìgnes ore Jorores 

In melos agitant dulcius Orbes : 
Perfonat atber : mox in numeros 
Aftra cientur. 

Por- 
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Forte* anima nunc Majot % um , 
Quo* injìgnit Fama perenni* $ 
Quofque recepii lattea fede* , 
Lnfus inire • 
Libra fydus videa* nitidum 

Fundere lumen: cunftafque Jcvi* 
Dulces nata* crocei* inde 
S urger e pe?j?ii* . 
His fiutante* pondere terra* 
Jure ojlenti* JuBinet Hero* : 
Hi* prodigii* aurea laxat 
Secula Phcebu*. 
Quidni cogant reBum in callem 
Homirmm more* omina Divum ? 
Quidni Jìrmet debita Regna 
Me triumpbi* ? 
Firmat prafens 5 quin &* Iberu? 
Hojìe fubafto fpefìat ovantem : 
Nec dum Jloren* ora juventa 
Dulcia velat. 
0 tam longo perfruar avo , 

Quo Sol magnum compleat Orbem : 
Quofagrem attu , dignaquepandam 
Carmina Phoebo. 



12? 



Vox peragentes /aera dieì 

Cbarites florum /par gite nimbo t : 
At procul bine fraus contra innocUoi 

Credita quondam . l : 
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DEL MEDESIMO. 

« 

INni figli de* Numi , 
A voi chi legge imponga ì 
E chi di breve loda 

Degnar quel giorno, in cui la Gloria nacque, 

Non diria grave fallo , anzi che legge ? 

Tre fiate giorno avventurofo , e mille j 

Qual ordine, qual parto, anzi miftero 

A te fvelò , in te depofe il fato ! 

Che pria Virtù regine 

In fagro ardor baciari! : 

Baci , ardori , virtudi , onde informoffi 

Eguale al gran principio 

Alma inclita , e diva , ' 

Cui diè , perche accendefle 

Di fe gli Sciti , e gli ultimi Britanni 5 

Beltà la fpoglia più purpurea , e vaga . 

Libaro allora i Divi 

Il nettare in più copia: 

Ebe fior de l'Olimpo, 

Nonché fu l'aureo pavimento eterno , 

Sparfe con nuovo , e più folenne rito 

Sul fulmine il foave almo liquore . 

w. u , ■ Di 
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Dì tu Saturnia Stella , 

Da che corri le vie del Ciel profondo, 

Vederti dì vibrar più lumi, e raggi? 

Quantunque abbi veduto 

Pioggie d'oro, aftri nuovi , e feudi ardenti. 

Narra il prodigio tu, quando la Gioja 

In veqe de l'Aurora 

Spuntò da' lidi Eoi: 

Quando de l'Univerfo aurea catena 

Il Sol cedette a la Clemenza il carro : 

Ne di parlare ardì del gran viaggio 

A la maeftra di più bella luce , 

Che fecondando quefte parti , e quelle , 

Sdegnò di ripofar nel ricco albergo 

De la grande Anfitrite : 

E pafsò generofa 

De l'Oceano immenfo i lati campi . 
Qual fu veder allor l'Oronte adufto , 
Adufti i Ceti, e Fagghiacciato polo! 
Deh perche non rifpondi a l'alta imprefa 
Cetra diletta un tempo? 
In tal fècol felice 

Sovra un erma pendice or doppia l'anno 
Spezommi , e trionfò di me l'inganno . 

R % DI 
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DI DOMENICO AULISIO; 

ILle die*, quem terra Jìmul, Calumq'J alutant, 
Optatu* voti* omnibu* exoritur. 

Uh die* , re Hit , quo non felicior alter , 
Non quia fetta /aera concelebrantur Opi . 

'Antiquo ritu, nobis dedit ipfe Philippum, N 
Mando nutanti qui dedit auxilium - 

Ceu qua fquamigerurnnavi* jaflata per alturn> 
Horrifoni* venti* fcijfaque traxit aquam j 

Non tutos intrat portus , puppemque coronat 
Lata >Jed infanis JìuBibu* bautta perit . 

Ibat Jtc pejpum Orbi* , difcijfufque lababat 
Sedibus ex imis 3 fed vetat ijìe dies . 

Ergo Jlat ante ara* , puraque in vejle Sacerdos 
Et facit 3 & catto concipit ore prece* : 

Sufcipit , atque Jtmul folvit , Te fofpite, vota , 
Borbon , qui terra* , &* maria alta regi* . 

Jpplauditque ata* om?ìi*,juvenefque y fenefque y 
Protegit & eulta* longa corona fore*. 

En- 
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En citbara vates percurrunt fila canora , 
Et qua nullo unquam funt peritura die • 

Carmina /cita canunt , &* regia te [la fr eque t ani, 
T ?£la Deo ftmilis qua Paclecus babet 5 

Qui lentis late populos moderatur babenis, 
Strenuus & 1 bello , conjìlioque potens * 

Pratereo varia* fecundi peétoris artes , 
Et mores prifci temporis innocuo* • 

Interea ?jitido furgit Sebetbus ab alveo 

Excìtus vatum cantibus innumeri* 5 

*, 

Conjlitit in ripa , atque bis vocibus ora refolvit> 
S par gens natali tbura, merumque foco : 

Cr edite mortales , is qui de Hirpe vetuHa 
Kegum ortusy major i auttus & imperio, 

Inter tot gentes , qua fparjìm jujja capejpunt 
Summas in ter opes , deliciajque domus , 

Seélatur virtutis iter fub fiore juventa , 
Et Sopbia forma jam puer incaluit . 

Ipfe idem viótor timido* Hiatus in bolles 
Infernas Martem coget adire fpecus . 
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Àccidet ad facras captiva Britanni a pianta* $ 
IJler & in mediis ìllacrimabit aquis . 

Ipfe idem felix fero* viéturur in annos 
Jujlitiam terrisy latiti amque dabit. 

Tunc fif 1 cana Fides , De cu* , & rofeo Pudor ore 
Invi/ent nos , &* ruftica S implicita* . 

Tunc etiam ipfe novu*fed prajlantiffimu* Heros 
Proximu* accedet , quem veneratur , Avum . 

Sic ait palma crines fibi neólit y olivaque 9 
' Effundunt Nympba lilia de calatbis . 




DI 
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DI DOMENICO CARD E A. 



ALlor, che voi , o gran Monarca Ibero, 
Nafcefte , vero è ben , che i liti Eoi 
Carco via più di lume un vago , e altero 
Sole qui rimandaro, e fletè Voij 

Tanto che noi veggiam nel voftro Impero, 
; Che'l primo dal fuo Ciel co'i raggi fuoi 
Principia il giorno , e voi'l finite intero 
Con doppio lume a far più luce a noi . 

Oggi felice ogn un fe fteffo chiama , 
Poiché Tempre per tutti è primavera , 
Accrefcendofi a gli anni altro lavoro. 

El vecchio alato or freme , e forte efclama , 
Compiuti hì> gli anni, e la mia voglia feraj 
Che tornato è per fempre il fecol d oro* 
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DEL MEDESIMO. 

A Noi ben moftra , almo Signore , e degno 
Il tuo facro Nata! gran fatti egreggi j 
Che chgli Avi l'età tua verde è a fegno 
Giunta qui dell'antiche , e nuove leggi . 

Ebber d'imperio quei ben alto ingegno, 

Che ancor sì dolce Aftrea sferza Iorgrcggij 
E tu l'orme feguendo , hor nel tuo Regno 
Di quei l'opre immortali alme pareggi • 

Al gran valor Nettun poi non ti offende, 
Ne men Giove, co'i forti dardi, c acuti, 
Che così di terror Vulcan gli affina j 

Che a l'invitto tuo fchermo ogn un fi arrende, 

E faflTel da' tuoi fatti almi , e temuti , 
Che ben'egli è qua giti forza divina* 



DEL 



Digitized by Google 
— i 



137 

DEL P. DOMENICO DE' LUDOVICI 

Della Compagnia di Giesìi . 

f 

F Allori anAonios videor penetrare recejjur, 
Et te Pieriisflva beata cboris ì 

Non fallar. funt bac multa juga confta lauro, 
Hic locur ejl Mufis, & tibi, Pboebe ,facer . 

At quis io infuetum Pindi deduxit in Aulam ? 
Quis dedit in vaturn limìna /erre pedem ? 

Num quoque mefacros in ter numerare Poèta*, 
Adergere & Aonio fumine, Pboebe ,velis ? 

AH ego pimpUos luìtro ?iovu* Advena fontes , 
Nec bibit ex ifo gurgite noflra ftis . 

Quod f pulfaret noftrum vis entbea peéius, 
Etflueret votis vena fecunda mei* , 

Borboni** dudum laudes , laudefque Philippi 
Materie s nofris verfbus apta foret, 

Natali/que dies , quo non felicior alter 
Fulferit , aut dignus candidare notà . 

S Et 
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Et quamquam beroo res eft h<ec fogna Cotburno, 
Crefceret ingenium , Rege jubente , meum : 

Et quamquam multi* eaftt celebrata Poè'tis , 
Jungerer Aoniis pars ego parva eboris . 

2ion adeò exiguo decurrit Pimplafluerito> 
Ut doleat Jtccos urnula nojìra lacus : 

Non adeò anguHis Pbctbi fe Jinibus Aula 
Pa?ìdit , ut exclufo cogar abire gradu . 

Et mibì Apollinea poterant fuccr ef cere laurns, 
Et poterant nofiras implicuijfe comas. 

At quoniam major a negar in carmina viref 9 
Cyntbie , & eji nojlro parvut in orefonus } 

Sit fatis innumerum vate* audire canentes, 
Dum pbxbaa novi* plaujìbus antr a fonante 

Huc etenim , Sebetbe , tuos tranfmiitis Alumnos* 
Ingenium ut Regiferviat omnefuo* 

Agno/co vultur, agnofeo carmina vatum, 
Quantus io > Siren , bine tibifurgit bonor ! 

Jamque alti beroo fubneótunt crura Cotburno , 
Jam lyricis alii concimerà modis : 

Et 
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Et pojfunt magno pleBris certare Maroni , 
Et pojfunt citbaram , F Iacee , re/erre tuam . 

Me canit ftlvas nato jam Principe dignas , 
Et decet argutam fiUula fumpta manum . 

ffuic placet alterno faliens elegeta paffu , 
Et numero* implet , eulte Tibulle, tuo** 

Quid referam brevibus completa epigramma- 
ta modisy 
InvidiJJe quibus Bilbilis ipfa queatì 

Quid referam dulci veniente* gutture cantus, 
Quos parit undeno fyllaba certa fono ? 

Omnibus idem amor efl , quamquam non omni- 
bus idem 

Efl modus , imparìbus res fonat una modis . 

Voce tuà noflro conce de s , Galli a, Pindo, 
Sequana Sebetbo jam minor ire potefl . 

T u Regi Hefperiam tribuis felicior Àulam % 
At Siren Aulam doBior Aoniam . 
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DEL MEDESIMO. 

Ndtalem, Rex alme, tuum lux annua redditi 
Felice* bac ejl inter babenda dics . 

JSfam neque candidior nobis^neq^gratior lilla eft y 
Quàm qua tam digno Principe fauSla venit. 

£rgo alacer Pbabi chorus omnis , omnia vaile 
Carmina n afe enti , Pimplaque tota vacet . 

lllum prima fuis excepit Gloria palmis , 
£t tenerum blando fo<vit amica Jìnu ; 

Excepit Virtus , qua tunc ad fortia peflus 
Jptavit jjìudiis excoluitque fuis . 

lllius ad cunas , vagit dum Re gius Infans , 

FeJIivum ebarites inUituire melos . 

• 

Dumqynodos geminat , dum circu lilia fundunt, 
Lilia Borboniis nobiliora notis , 

Una foror , crinem rofeo circumdata fiexu , 
Fallorl anin dextrà laurea virgafuit? 

Vive Puer , dixit , modo quem dat Gallia terris, 
Gallia natali confpicienda tuo ; 
■ ' ' Illa 
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Illa quidem meritò tali f e jatfat ritmino , 
At non Te proprium defiinet Ma fibi . 

Hefperia Te Regna manent , tibi dives Iberus 
Cut r 'et , &* aurijìuo iti ti or amne Tagus : 

Vincet Àvum tua fama, tamen Jtc vincet, ut ultra 
Aufpicio 'vinci gaudeat Me tuo • 

0 , qui bus bic par tu f telici nafcitur Heros , 
Regna, coronatis plaudite Ut a cornisi 

Et vos y qua occiduo , vos qua gaudetis Eoo 
Litore , nam puer bic Ittus utrumque reget . 

Invidia infalix aliò liventia jlettat 

Lumina, f eque fuo turbi da dente premat. 

Magnanima* ete?iim gejìans in peólore cura! 
Se major famam vincet , & invi di am . 

Et quamquam toio Mavors pronuncia Orbe 
Pr celia , & ìnfefias raptet in arma manus , 

Jrmis Me tuis ingens decus addet , & ojlro , 
Atque tua pars hac maxima laudis erit . 

Na qua fceptra volensjam nucFortuna rejìgnat, 
Splendidius Virtus ajferat Ma tibi. 

Omnia 
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Omnia virtutì pariter debere , Jibique , 
Fortunaque levem f pernere pojfe Rotam, 

Hoc decet Heroem fatis ingentibus ortum , 
H<ec decet inviBos Gloria Borbonidas . 

Dixerat : unanime* plaufu excepere Sorores , 
Clarior &* levo fuljìt ab axe polus . 

Vive ditiyfonat jiula frequens,gaudetque tuenter, 
Et puero Magni fata precantur Avi. 

Sebetbufqì T agufque , &* jun&is Sequana ripis 
Infonuere alacri murmurc , vive diù . 
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DEL R DOMENICO MANU LIO 
Della Compagnia di Giesìi ♦ 

Parthenopes Gratulatio . 

Plaudite io memore* fejìo agmine plaudite 
Cives j 

Jd Utos revocant annua fetta dies . 

J am redit y aufpiciis qua te , Re x magne, fecundit 
Edidit , aufpicio candidiore dies . 

FauJIa dies , totum mibijam fp erata per annum, 
Unica deliciis commemoranda meis . 

S erta decent, vernis niteantjuga proxima fertis 9 
S erta bilaris rofeo germine mittat humus } 

Mittat y & irriguo paffim furgentia culmo 
Lilia 9 funt Regi lilia grata meo. 

Nunc juvat infuetis incedere plauftbus Orbem, 
Tempora nunc aliis legibus ire juvat . 

T vque ò qui leni campos Sebetbe fluento 
Jlluis, & fluttu divite prata beas y 

Nunc 
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Nuncage Jtjle fugante proni* & refitius undis, 
Jffèr io Regi larga tributa tuo . 

Vos quoq^vòspatriis, Nympba Sebetbides^undis 
Nìmc agite bue fejìis deproperate eboris . 

Hùc Dryópe,bùcEpbyre,canis bue fepta ligujlris 
Inarime>huc rojeis Cymodocea genis . 

^Tuque ò ante alias Hyale puleberrirna Divas, 
Ajfer dulcifonx garrula fila lyra j 

Et cantus Dryope , cantus forrnojìor &gle 
Alterni* pajjim dentque , iterentque eboris • 

Proxìma tu eboreis pendant juga:cqfo?jet/£tber 
Planfibus , refono murmure reddat io . 

Reddat io plaudens eborus omnis , & omnia lati 
Ingeminent laudes, Magne Philippe,//**/. 

Seilicet bìc ille , exclament , èie Maximus il le eft, 
Cui fubicit palmas Or bis uterque fuas . 

Quem lati populi , magnis quem planjtbus otnnes 
. Mirantur yjludiis excipiuntque fuis • 

Hoc duce quis dubii paveat diferimina Martis ? 
Quis paveat clajfes , Angle fuperbc , tuasì 

Seti 
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Seu bellum gcratìlle y favet Vi fiori a hello, 
S tu pacem ,/auftos Pax vebet alma dies . 

Kor quoq;cum nojiros peteret,Rex maxime ,fines, 
Senjìmut aufpiciis omnia lata tuit. 

Tuncprimùm augujioslicuitfpe&are triumpbos, 
Tunc primìtm dextra fonia gejìa tute. 

* 

At nunc abf ente*, tibi quo* damut.excipe plaufut, 
Excipe Sirenis pignora certa tua. 

Intereà fuperis nobis fas /oh ere vota, 
Atmuaque ad/acros ?nunera /erre lares* 

Fanti a tibifemper currant ut facula,fauftis 
Utque eat aufpiciis bac, redeatque dia. 

Sicfalix ducat tua gaudia, & omnia votis, 
Omnia Jint Hudiis confona mota tuit. 

Nojira etenimfuerintjuaquafunt gaudia^nobh 
Illafuunt,fauJìo qua tibi cumque fluunt 

Gaude igitur,RexMagne,tuo gaude ornine jjoftr a 
Utque diù cumulet gaudia , vive dB. 
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DEL P. DOMENICO 2ICC ARDI 
Della Compagnia di Giesìi. 

VIx alia Iberi vividu! a/pici 
De fedefulftt Borponidum Decor 
Philippus , augufiamque front em 
Explicuit Jove gr attor em 
Cum grata Ungi luminis aureo 
Afflata nimbo P artbenope , comis 
De more pofi tergum folliti e , 
m Ilice t exiluit , cavafque 
Scrutata rupe!, laurus , ubifacram 
Promittit umbram moìlior , €f tuo! f 
Maro , refignata coronat 

Fronde te gens cineres recenti y 
Cubanti! urna , Utior adHitit , 
Et queis protervo! fafeinet Africo! , 
ffis Vati! altrix laureato! 
Dkitur increpìtajfe mane! . 
AJfìtrge 9 fomnof ex cute ferreo! > 
Ajfurge jam major ab inferi! 
Andine , defvetamque laurum 
Atque tubam repete j en in aurar 
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Plaude?ite Calo jam vediti vetus 
Juguftus , fe prodidit inclyto 
Avitum in Philippo , quo vetufta 
Nunc renovet monumenta fama . 
Refume plcBrum 5 nunc cane , ut aufpice 
Tanto , revifet candida fauftitas 
Agrofque , & Urbes , & benigno 
Fundet oper opulenta cornu . 
Hìc , bìc abailo claudet abenenm 
Janum duello 5 latus bic excitum 
Componet Orbem , defidefque 
Devebet ex Helicone Aiufas . 




T A 
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DEL MEDESIMO. 



SUccede j jam non boflis , at inclyta 
Innexa amico fodere G alita 
Jd /erta te pofcit } parati: 
Belligero genero/a cultu . 
Succede fertis fortis Iberia j 
T e liliorum vere comaiìtiurn 
Ornare g ejlii , cajjìdemque 
Laurigeram decorare luxu 
Non ttfitato . Ne pigeat novo 
Ridere cultu, qu<e gremio fovcnt 
Flores coronati , renideìtt 

Sceptra fuis geminare Jeep tris. 
O qualis Orbi proderis ! ut tuis 
Gejlis inbares ! Quam bene dìj color 
LaceJJit argentum , repexum 
Verticis adfluitantis aurum ! 
Junonis ohm laéfe licet fata 
FaHidiofam non ea lilia 

Produnt 9 Jed altricem Philippi 
Herculis Imperiojìoris , 

- \ Jovis 
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Jevis Sororem . Candida profpice 
Hinc Regna , ut optant omina ducere 
Ut vota laBant ! ut ferenarn 
Spem rapiunt meli ori* avil 
Hit mitis albis Jloribus , auguro?. 
Belli s fubaflis , nunc bene concolor 
Undantir ad ripa? Iberi 

Pax properat redimita front em • 



DI D. EMMANUELE LOPEZ. 



_J Veinte,y un anos cumpIes,nuevoAtlante* 
Y gozandofè Efpana en ti triumfantc 
En hora buenas rinde agradecida . , 



Y cn Trono, que dos Mundos vcan brillante, 
En falzada la Fe mire confante 
La Heregia befar tu pie rendida . 

Barbaros Moros en tu jufta fana, 
Remotos Climas en gloriola mina, 
Te aclamen Macedon en la campana i 

Quanto el Sol en influxos predomina, 
Sea de tu valor gloriofa hazana , 
Sea de nueftro Amor dulce oficina . 




Y, Gran Filipo, de tu edad florida 



Eterna cuente Cloto tu Real vida, 



DEL 
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DEL CONSIGLIERO 

D. EMMANUELE DI LOSSADA. 

OY cs el faufto Sol, que perficiona 
Otro circulo de oro, Ano dichofo, 
De mas virtudes, que horas, numerofo, 
Con que à Philipo de alta luz corona • 

Tan immortai , tan infinita Zona, 

Que es de lo eterno Simbolo gloriofo , 

Sea laurei, que cina viótoriofo 

De immenfitad de tiempo fu Perfona. 

EI Candor , la Piedad , que el Mundo encierra 
En vida tal , hazen lucir la efpada , 
Rayo benigno à ferenar la guerra . 

O ! goze Efpana bienaventurada , 
La Real juventud , que dà a la tierra 
En un figlo de Hierro, edad Dorada. 



DEL 
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PHilipo Lirio candido del Cielo, 
Que naciò fior en la eftacion nevada i 
A relìftir del Norte fuerza dada, 
Fomentado del rayo de fu zelo. 

Yà tranfphmtado à proprio Hifpano fuelo, 
Donde la Primavera en fi traslada , 
Oy cumple un ano mas , oja aumentada , 
Que haze florido aun de Dezicmbre el hielo . 

Pues dcfde tierna Vara alto fe efponc 
Bafton à la Campana vitoriofo , 
Defcuelle fobre un figlo la gran Copa 1 

Y efte Sol tantas vezes le corone , 

Que crezca hafta Laurei fiempre gloriofo f 
Para fcr PavelJon de toda Europa. 



DI 
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DI D. FABRIZIO CAMPANA. 



SEmpre in nome del Cielo il Ciufto ha vinto 
E con gli eletti ogni poter è imbelle , 
Cha proteggerlo ognor l'Eterno accinto, 
• Fa che gli faccian ala ombre , e procelle . 

Le fue forti però Filippo il Quinto, 

Mentre le fonda in Dio , erge a le ftelle j 
Così di Regio alloro il crin fi ha cinto , 
Cosi fi pone a piè gente ribelle . 

E tumulti , e battaglie a la fua fede 
Piegarifi ad onta ancor del fato rio , 
S'ei per afta ha la Croce, ogn'ofte cede. 

Vince egli i Regni , e ftabilir vegg'io 
Con il trono piìi immobile a la fede 
Scettri al Re, Pace a noi, e glorie a Dio. 



DI 



*54 

DI D* FEDERICO PAPPACODA. 



SEnferatHefperia 9 exortus qua luce Philippus, 
P e fior e conceptas fpes , anìmofque novo*. 

S enferai & Roma, Ar Bum totamMarte fubaBa y 
In facros Ritus undique abire fuos . 

Senferat atq,4fia y excujfaut jugafceda Tyram?ri, 
s Mox Regnatori fi pari tur a Pio. 

Quid ft quod Puero , cum primum ludit inulnis, 
Fafces fubmittat pronus uterque Polus ? . 

Scilicet Jttgu3<£ 9 Lodoix , tua femina mentis 
Vix orta , Imperiis omina tanta ferunt . 




DI 
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DI D. FERDINANDO PORCINARL 



ALma dier ,fahe Jongeque faer attor il/a, 
DiSiaum territ qua dedit Idajovem. 

* 

Candidiore die* merito numerando, lapillo , 
Fajlorum tabuli* concelebranda facris . 

longa, precor, Pylio ventar numerojtoràvo, 
Et vultufemper profperiore redi\ 

Natalem quod luce tua fanStum editus hanjtt 
Borbonidet , Mundi gloria , vita ,/alur . 

So/pi te Te,redeunt Saturnia fecula ; Te que 
fartbenopefemperfofpite ,/ofpes erit . 
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DI FILIPPO BOLIFONI. 



POichè da l'alta tua pietà fuperna 
Scefe in noi don sì defiato , e caro,' 
Signor, ben fia, che tua potenzia eterna 

Il regga incontro a ogni afpro colpo avaro." 

• 

E quel gran lume, in cui s'infiamma, e interna 
Senno, virtìi, e valor' inclito , e raro, 
Crefca nel Prence invitto : e in lui fi (cerna 
Crefcer gloria, ed onor degli anni al paro. 

Sia terror de'ncmici, onta, ed affanno 
D'invidia rea : e a le future genti 
Ne giunga il raggio , e lo ftupore infieme . 

Quefti , al compir del ventunefim'anno 

Del Gran Filippo , ingombra d'alta (peme, 
Mandò Napoli al Ciel voti ferventi . 



DEL 
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DEL MEDESIMO. 



D'Ampj Regni Fortuna a voi non cinfe 
Vetufta , alma corona, ìnclita, e chiara: 
A voi ne feo gran dono, e fe la fcinfè 
De l'Avo invitto alta virtude, e rara. 

E ben da lui , cui tanto oltra fofpinfe 

Valor, che folo Europa orna, e rifchiara, 
Muove il bel lume , che atra unqua non tinfe 
Nebbia d'error,ne d'afpra voglia avara. 

E in voi tal vien , ch'or giovanil penderò 
Di fenno informa , e il prifco onor raccende, 
Per cui già in alto pregio Iberia crebbe . 

Del tempo al paro il voftro inclito Impero, 
E voi forger vedremo, unon afcende, 
Qual'altri unqua più grande il Mondo n'ebbe. 



DEL 



Digitize 



8 

DEL CAVALIERE 

FRA FILIPPO BONITO 
De Duchi dell If ola. 

BEn fono a luom terreno 
Gli anni , per cui precipitando a morte 
Scendiam , duri nimici j 
Ma non a Te , Filippo : altra è tua forte . 
Te , cui colma Fetade ogn or piti il Ccao 
Di virtù , gli anni amici 
Per leccelfa d'onor chiara falita 
Traggon d eterna gloria a immortai vita. 
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DI D. FRANCESCO D'ANDREA. 



Philippo QìPNCTO Borbonio 
Ludovici Magni Galliaram Regte Nepoti, 
Philippi Quarti Hifpaniarum Morrarchae Pronepoti, 
"~ Regi diviniti» dato , 
Et immortali Dei beneficio , ac juftiflìmo 
Caroli Secundi judicio tot Regna, ad 
Quae lege vocabatur , feliciter adepto; 
Quod ad ea gubernanda infignem erga Deuui pietatem, 
Incredibilem adverfus populos charitatem, invidia in hoftes 

Fortitudinem attulerit; 
Quod rem Hi fpanam aut inclinatam erexerit,aut nutantem 

Firmaverit, & defueta triumphis agmina ad priftinum 
Militi» ftudiumfooexemplo accender* , &adveterem 

Gentis gloriam revocarit ; 
Quod hoftium infidias propria felicitate , Civium fide, 

Militum virtutc fuperarit ; 
Quod hoftilis equitatus tunnas ad Croftolum egregie 

profligarit, 

Et ad Luzaram exultantem hoftem profperi praelii 
Initio, promota protinus acie non reprefTerit modo , fed 

Toto exaéhim campo magna cum caede depulerit ; 
Quod Lufitanos contra jus, fafque hoftibus faederatos , nec 
Unquam fe pugnaecómittereaufos,tranfmarinis nequidqua 

Accerfìtis auxiliis , bellici decoris fama fpoliarit; 
Quod nullos laborcs ,nulla pericula Reipub.caufa defugerit, 
Immo in ipfo juvent» flore publicis tantum commodis fefe 

devoverit; 

Quod dum fubjedlas fibi Provincias inviferet, Majeftate 

Bc- 
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Bepignitate, comitato, munificenza omnium animos 

(ibi devinxerit; 
Ob tot tantafque Optimi, Maximiquo 
Regis divinas pene virtutes 
Ampliffimum de conjuratis hoftibus triumphum, 
Inde laetilfimam Orbi pacem, 
Ac diuturnitatem Imperi! 
Auguramur » 




DI 
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DI D. FRANCESCO FELICE DE VEGA . 

Maestro di Campo . 

ROMANCE ENDECASSYLABO. 
JOCO-SERIO. 

SEnoR , En tales dias mal encuentra 
Gravedad de conceptos la algazara j 
Porque la Dythirambica afluencia 
Prorumpe en fonajofas afonancias . 
Perdonaràn por oy las vozes cultas, 
Pues no Ce conceptua , fe folaza , 
Depuefto el fon patetico, al agudo , 
Que el ple&ro roza de las nueve Hermanas. 
En tal dia, corno oy, fe cumplen anos, 
Skiìo r , fi Ja memoria no fe engana, 
Que comenzò à llamarfe Padre vueftro , 
No menos,que el SenorDelfin de Francia. 
Dios en vos nos previnò el mifmo dia 

La fuccefion , que en Carlos nos faltava ; 
Pero ( defpues de Dios ) fue vueftro Abuelo, 
Quien dio el Borbon por timbre alblafonde 
Pero efto es apartar me del afunto , ( Auftria. 
Vueftros Anos , Se/ior , lo fon y es falta f 
Qye de ellos no fc acuerden , divertidos 
Los ingenios en otras alabanzas . 

X Un 
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Un dia es folo el que cumplis los anos, 
Pero el cumplir con ellos yà es bizarra, 
Fediva, ufual foncion de los mas dias, 
Que cubris de trofeos las Campanas . 

Siendo vueftro el vital heroico aliento, 
Que anima el vafto cuerpo de la Efpana, 
Oy con vos cumplen anos tantos Reynos, 
Como hafta vos, fin vos, no refpiravan. 

A deflearos , Seìior , mil dias de eftos , 
Excita à la Lealtad nueftra ganancia , 
Que los Vafàllos viven de la vida , 
Que en anos folo cuentan los Monarca* • 

Vivid, Seìior , no aquello, que ha vivido 
El Pajaro mentido de la Arabia ; 
Sino hafta, que veais por vueftros ojos, 
Como es, y que fe queme,y que renazea. 

Comparadas, Seìior, con vueftra vida, 
De cortas, y de breves cobren fama, 
Las reprehenfiones de Prelados necios , 
Y las Vifitas , fin regalo, en Pafquas. 

Vivid quanto ha vivido el vive Cribas , 
Entre Guapos de lenguas moderadas, 
Mas que laSiempre viva, y mas que viven, 
Los que de no vivir no harian falca» 

Vivid 
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Vivid mas vidas , que efcribio Villegas , 
Todas cn vueftra vida epilogadas , 
Pues vivicndolas vos , no corre el riefgo , 
De que por eflb dexen de fer Santas . " 

Vivid aun mas, que fuelc ponderar^, 
Que vivirà, à pefar de la inconftancia^ 
El reconocimiento del que pide 
Sin merito à fu Jefe alguna grada . 

Vivid tanto , que quede vueftra vida , 
Por la felicidad de dilatada , 
Para anuncio hipcrbolico de aquellas , - 
Que el que adule prediga mas andana*. 

Vivid , Seìior , para remedio nueftro , 
,Y triumfo el mas gloriofo de la Francia , 
Robufto , viótorìofo , y aplaudido , 
Mas larga vida , que es fegun Arte de 
Buena Pocfia , efte verfo , con que 
Mi afunto acaba. 

a. * 

. 
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dVd. FRANCESCO MARIA CIMINO . 

ARchi, e trionfi al Gran Monarca Ibero 
Erge l'Italo campo , el campo Ifpano } 
E ancora oftil Furore ingiufto, fero 
Contro il fato contratti , e Tempre invano ? 

Le grand'acque del Pò, del Tago altero, 
Non han vifto tue piaghe ? e cieco infano 
Attender forfè vuoi , che più fevero 
Scocchi'i fulmine fuo la regia mano ? 

Sì vinceratti, e poi rimafto eftinto 
L'alloro al Re darai , a noi la pace . 
(Pace beata all'or, che l'ofte è vinto.) 

Dalle cadute tue , e ferro , e face , 
Al par de l'Avo fuo di gloria cinto , 
Vibrerà trionfante incontro al Trace . 

* 
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DI FRANCESCO MANFRED A 



VEramente, Signor, da l'alto Chioftro 
V'eleffe il Gran Fattore a tanto impero, 
Per efler fido feudo , e faldo , e vero 
Softegno al frale, e ftanco viver noftro f : 

E già per tanti, e varj cafi ha moftro, 

Ch'ei defto tiene in voi l'occhio , e 1 penfiero, 
Avendo fatto ir vuoto ogni empio , e fero 
Difegno ordito incontra al merto voftro . 

Ora s'afpetta a Voi la quiete antica 

Por ne la bella Europa, e Falpre, e molte 
Piaghe faldar , ond ella duolfi , e piange . 

Si vedrem poi la fredda Tana , e'i Gange 
Portar tributo al Tago ; e Tarmi volte , 
Sol contra gente di Giesù nemica ♦ 



DEL 
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DEL P. FRANCESCO MARIA NEGRI 
Della Compagnia di Giesìi . 

ANnua lux oritur , Magno qua prima Phi- 
LIPPO 

duguftum ad vita limina ftravit iter . 

Hac mibi votivct redeat cehbranda CamanSt , 
Dum jluet auriferà Lydius amnìs aquà . 

Pbotbe tuam citbaramjua carmina fuggere vati, 
Nunc, age,fepofitam damibiPbotbelyram. 

Nunc opus ingtnio : facrum mibi peéf ori r ceflrum 
- Suffice 5 mi burniti Jpiritus ore canat . 

Hic ejì ille dies, quo duratura Philippo 
Stamina nent cultu fplendidiore Dea . 

Scilicet eximium Jolerr JJìraa laborem 
Prima fnbit , niveas tinéta pudore genas . 

Majeftas, & amor , dio quos exprimit ore, 
Nil probibent lanci fubfiituijfe colum . 

Hanc rapii extruftam gemmir, auroq, rigentem, 
Et parat artifices ad nova penfa manus . 

Bel- 
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Bellonamq\ Agapenq^vocat: quidprajìet agendu 
OJlendit paucis : utraque jujfa facit • 

Principiò in fomnos folvit Bellona Philippum , 
Quaque gerit medio in pecore figna rapit . 

Aurea figna rapit, Pbryxi fpeftahile vellus , 
Cui dee us ,& pretium tuquoq^Pbryxe.facis. 

Hujus inaurati detondet forfice villo s > 
Aurea queis vita lamina ritè neat . 

Quodfuperejl juveni redditjùa premia , vellus, 
Sparfaque fomniferis lumina tergi t aquis. 

Ne qua tamen tatis objiet manus improba cceptis, 
Neufraus armato milite turbet opus} 

Fulmineo Divas gladio metuenda tue tur , 
Et procul bojliles cogit abejfe dolos . 

Afi Agape digitis villo* aggrejja fupinis y 
Paulatim , moto veliere , molli t opus . 

Jamqtte adbibet fufum y quo fila fequacia due at> 
Aureaque admoto pollice fila trahit • 

Qualia vix melius quondam nevijfèt Aracbne 9 
Palladiam quamvis vincere pojfet anum . 

Sta- 
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Stamina jam crefcUnt manibut ternata pudicis, 
Qua levis appojtto turbine fufus agit . 

'Molliafunt ,fateor : duri t amen ce mula ferri, 
Ingenium Cbalybis, vimque adamati s babent. 

Nec metuunt rigida* ,fatalia tela,fagittar 
• Sive tuas , Lachefts ,feù> Libitina , tua* . 

7* alibus interea verbi* JJlraa laborem 

Orfa>levat:(jneritam,quifquis es,adde fidem) 

Cui nova perpetua properamus Slamina vita, 
Hunc /ore felicem profpera fata docent . 

Huic Deus ipfe lubens f afe ex fubmifìt Iberos 
Sceptraque munifeà tradidit ipfe manu . 

Huic urbes,populofq' 0 dedit,gentemque regedam] 
Qua colit E'óasj befperiafque piagar. 

Hunc Nemefs folio nunquam patietur ab alto 
Ferre pedem y aut Fati mobilitate premi. 

T m quoque Borbonii Juvenis, Fortuna, triumpbo 
Injìabilem difees figere viòla rotam . 

Illiuf imperio Kegnum , nutuque regetùr , 
Illius aufpicio pignora pacis alet . 

Quod 



Digitized by Google 



i6<> 

Quod Jt belligera* acuat Difcordia mente* , 
PràliaqUe indigni* tentet inire modi* : 

Vi&or in bojlile* aciem prof erre pbalange* , . 
Et poterit forti bella ciere marni . 

Sùppetia* Bellona fere* : Te vindice spalma* . 
E debellati* bojlibu* ille metet . 

Jam videor campum Hrati* lujlrare catervi*, 
Sparfaque fanguinei* Jìgna inimica noti* . 

Lutiti* ubique , cruor , demìjfaque cor por a letbo 9 
Et vaga fpumanti flumina cade rubent. 

'Arma virùm, clypeique } acent, galexqyomante*) 
Spiculaque , & f raéii* barbara plaujlra roti*. 

Quid memore duòlo* devióto ex bofte triumpbo* ? 
Struélaque vibrici multa tropbaa manu ? 

Vix tellu* apta ejl f polii* onerata f erendi* l 
Vix capere exuvia* Orbi* uterque potejì ! 

Ipfe autem tyrio Rex confpiciendu* in ojlro 
Spirai adbùc Martem peótore, &* ore metum . 

Ore metum fpirat 5 fed quo deterreat hojlem j 
Non quo fe Regni fraudet amore fui. 

y hìc 
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Hic quoqì perpetuus, duce Te,T tque aufpìce.fìet 
Alma Agape} bunc mentis fpondet &* Me Juis. 

Melleus ejljuvenis, morefque imitatus Avi tot 
Quemlibet officiti in fua jura trabit. 

Melleus efl ,feu ver ha facit,feù vota rogantum 
Audit } feu dextrà divite /par git opes • 

Omnia Avo Jtmilìs\ par efi virtute Par enti $ 
Hoc di/par , quòd nil, quo fuperetur , babet. 

Fortunata Urbes , quibus & Jpeéfare Philippum 
Sors deditj ©" tanti Principis ore fruii 

Nil vobis oberunt favi difcrimina belli \ 
Nil oberi t teóiis vis inimica dolis. 

T alia divino fudit de peftorc Virgo , 
Regia dum pergunt fi amina nere Dea. 

MaBe animoHerdum fobolesijamFama perOrbe 
Ti ? canet $ & nomen tollet ad ajìra tuum . 

T f quoque pofteritas Caloque cequabit, &* afiris, 
« Cum tua percurret falla notanda cedro . 

Qu od fupereH etiam nojìros te cum aufer amores, 
Quos amor, & mores promeruere tui. 

Quif- 
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Quifque Tili Pylios Calo depofcimut annoi , 
Si modo dent Superi , quod pia vota petunt. 

4 

Vota placent Superis : nil non /per are licebit : 
Hxc pars votorum maxima , vive diti . " 




Y z DI 
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DI FRANCESCO MAZZOCCOLO. 

■ 

ANnue Pbcebe redi& placidum caput exere 
Calo , 

£xere y & optatum , qua mora ? redde diem. 

Hyberni procul effe imbres, Eurique furentes j 
Sed Zepbyrifpiransventilet aura cornas . 

En retulit nobis curfus revolubilis anni 
Gaudi a fecuris ingeminanda animis. 

Salve faujla dies ?mllos reticenda per annos j 
Candidior femper , candidiorque redi. 

Mufa fave : luBrare novis Helicona choreis 
Nunc juvat y & doóla fumere pleólramanu. 

Jt vos fylvejìres Fauni , Satyrique /avete: 
Huc ades Ogygii pravia turba Dei. 

Nat alerti celebrate diem , quo lumìnis aura* 
Havjìt , qui Hef perite Regna utriufque tenet • 

Qnìque fuum Imperium v alias porr exit in oras, 
Quaque vebit Titan y quaque reducit equos. 

Nunc mibi odoratum puer d deprome Falernum, 
Mque Vefuvinis vincula folve cadis. 

Et 
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Et bene Borbonidem facunda ad pocula dicam , ' 
Illius & nomen Jtngula verta fonent. 

Ipfe etiam Mavors adjìt vifurus bonores ] 
Cui regat borrendam lancea Unga rnanum . 

Quin & Apollinea cingant facra tempora lauri * 
Et decoret validum caflìs abena caput. 

Ànnuat & quodcùq^ Tibi 9 Rex Magne y rogamus: 
Irrita nec volucris vota ferat Boreas . 

Àmiuat : o prafens fauHo gerat ornine bellum, 
Àtque aliò vièti f bojlibus arma ferat . 

Subieélafque regat patriis virtutìbus Urbe* $ 
Et referant curfus aurea f cecia Juos . 




DEL 
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CApacìore* fer calice}, Puer\ 
Et innocenti! munera Maffici 
Deprompta ìtunc nobi* benigna 
Funde manu. Procul omnis ejto 
Cura ; ajìuante* difflpet Eubyu* , 

Qua peólu* urgent 9 follicitudine* 
C Luélufque pallente* facefant 9 

Mque metu* fugiente penna . 
0 faujìa fulve ,dignaque candido 
Die* lapillo , ex qua Pater urbium 
Philip pus anno* affluente* 
Ordinat aufpicii* fecundi*. 
Qui cum fub aura* lumini* extulit 
Caput decorum , pollicibus trahunt 
Dum riti fu/o* , bacferuntur 
Carmina fatidica Sorore* 
Fudife : Fcelix dter,& ampliti* 
Qui nunc beata nafceri* alite 
Late triumphaturu* Orbem 
Tran* Boream, & Lybica* arena* . 

» • -Te 
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Te Maritain G alita non capit , 

Non te bicornis Rhenm , &* herbidu 

Garumna ripis , non amotnus 
Sequana , liligerumque Regnum* 
En ut timendum nomen in ultima* 

Extendis oras , vi/ere pertinax 

Qua parte debaccbatur ajlus , 
Qua glacies , niveique rores . 
Te Teutones non ante domabile 

Te Belga , robur Te tremi t Italum , 

Finefque Sirenis , repofta & 
Brajtlia , Feruefqw Regna . 
T e Betis al bus , Te Tagus aurifer 

Lambens utroque in margine Lilia 

Padujque praceps , Te Simetbus 

Compqfito veneratur alveo . 
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DEL CONSIGLIERO 

D. FRANCESCO NICODEMO. 

• * 

Vide le Stelle , il Cielo , e gli elementi 
Il fommo Giove , in così faufto giorno 
Al Regale Bambin ftarfi d'intorno 
Tutti i lor beni a difpenfargli intenti . 

Beltà, fenno, valor, quanto le menti 
Sepper A 9 Athene , e quanto refe adornò 
Di virtìi Marziale il Lazio , oprorno 
Che le Francefche , e che libere Genti 

Ammiraflerin quello j onde il Gran Dio r 
Stupido a sì gran opra arfe di zelo : 
Poi tal fentenza di fua bocca ufcìo , 

Con cui fu tolto all'alto fato il velo : 
Se Filippo ha tai pregi, è giudo, ch'Io 
Dia lui la Terra , e a me rimanga il Cielo . 



DEL 
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DEL P. FRANCESCO PEPE 
Della Compagnia di Giesìi . 

QUò,quò negatà me per inbofpitos 
Traftus furentem , Pbcebe,rapis <vtà ? 
Terrafque calcare , fiT citata 
Vincere Belleropbonta curfu, 
Eurofque cogìs ì Fallar , an igneo 
Infariientis pe Boris impetu, 

Nimbofque , Caurofque , <Sf frementi* 
Tricipite* sfquilonis alas 
Pravertor ? 4/ìris bìc ego celjtor , 
Et p/tr Olympo , Borbonidum chely 
Opima percurram tropbaa , &* 
E domito data jura fato: 
Dum Gange vifio Cyntbius aureis 
Inveétus y ingens Borbonide, tmtm 
Re/erre Natalem quadrigis 

Gaudet io ! nitidamque pompam . 
Me fa vus Hebrus , me Vefuli juga , 
Flavufque Ganges audiat , AlbuU 
Jmxna refponfent vireta , <£f 
P art ben ii ìiemora alta Regni* 
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Videti* ? an me ludit amabili* 
Error tuentem ? Jam Vefnli juga , 

Hebrumque , Gangemque , jST canenti* 
Partbenii ?2emora alta Reg?2Ì 
PlauJtJJe cerno ì Subiich bine tibi y 
Quei* colla cinga* pulchra corallia 
Eubcea 5 Sire n , bine pyropo* , 
Quo* patrio fovetipfa ponto 
Eoa Tbetifj te ci tur Ailfidu*> 
Te lentus Aci* , te Clanii vada 
Batìfque , Lirifque> & 1 nitenti 
Eridanu* veneratur undàx 
Te prona cingit vertice fiipplict 
Pyrene , & in gens fe tibi dejlinat 
Athos , triurnphalefque lanros 
Cajì -alice capita alta Pimpla • 
Nee non remoto* Damajìos propè 
Avita furgcìit Lilia : jam tui* 
Pritludit Alburnu* triumpbis : 
Et fubigit cupida* domar i 
Lympbas Hoange* 5 denique patrio* 
Pertitfa fafee* te colet ultima 
Cbryfe 5 Semantbinique traótu* 
Hefperio* patientur enfes? 

Quìn 
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Quin magna qu<è , te vìndice , cor mia 
Incurva Luna proteret , efferix 
Europa hellis , Jfricaque , & 
Americes , Aftaque Regna 
TV, Rex,fuperbix prona curulibus 
V tótum renident ducere 5 quern pio 
Aftraa cultu , quern Sor or ex 
Syderea Cbarites coronant : 
Fidefque , & aUrix fplendidior Pudor % 
Et Ut a vultu Grafia 5 quax fubit 
Cradivus bine , &* bine Enyo. 
Inde comi x fera Sorr recifts ; 
Qu<e dum nitentes Imperii procul 
Frofpeftat arce* , Liliaque , aureix 
Permixta qua villi* corufeant } 
Hox rabido dedit ore quejlus. 
Inulta Divi* opprimar ? Impiam 
Nec clade cladem , funera funere 
Vindex rependam ? nec probrojtx 
Damna juvat reparare damnix ? 
Vi djtc inermix nùm renuam marni* 
Conferrei viótam nùm patiar Dea 
Me rapta feBari tropbcea , & 
Borboniis dare colla lorix ? 



i8o 

Quin tela telis obiiciam ì mea 
Quid arma pojfint fentiet èie : cadam 
Imbellii injlar , Ditis alta 

Progenie* , Superflmque terror ? 
JbeHe , Manes ! Scila ego Tartari 
Vallata peótus tegmine , detraham 
Fronti Coronam , & luftuofa 
Pralia Ccelitibus movebo , Ex- 
Tur bans Qlympo Numen , &* ultima 
Minata in axem fimera , fulmine 
Contorto in altum jfpìculifque in 
Excidium , tumulumque Divttm , 
Meique $ tandem è funere fortìor , 
Majorque furgam 7 Lilia Jtc premet 
Averna laurus : Jìcqne palma* 
Viòla feram pretiojìores . 
Sed quid procellis verba fugaeibuf 
Ferenda trado ì Fulmina quid juvant ? 
Quid arma ? quid perfufa tabo 
Spicula ì TiCnariiZque turm<e ? 
Quii magna vincat feeptra K fav enti bus 
Munita Divis ? 0 nimiitm Deo 
Dile[ie Princeps ! 0 Iberi 
Celjior Imperli triumphis t 



Conjuret ingens Eumenidtlm color s : 
Et arma , &* ipjts imperiojìor 
Gradivus armis , cladibiifque , 
£> phar etris metitenda Enyo ; 
Conjuret Or bis $ vindice dexterk 
Kegnabis , iftrar ; w Z/7/» 
Ornata fulgebunt , u<?/ 

Hojlibus , armìgerifque Adartis 
Colenda tur mi s. Sci lice t ornili a 
Minora fecit Borbonides manti, 
Orbemque , cladefque , & 1 Gradivi 
S anguineos pbaretrarum acervos 
O tantum avita mane Nepos minor, 
j4JI Orbe major \ quam benè cernuus, 
S eu furgit Eoo , nitentes 

S eù lavit Oceano Quadri gas 
Titan Ibero , lambere regias 
Plantas renidef, quàm benè fuppari 
Claudetur Orbis , Baticique 

Limite , te Duce y fceptra Regtii . 
Io triumphe ! heù Polus adfonat 
Io triumphe \ dixit obruta 
Tagifuento , laureatam 

BorbonidjE dat balere palmam . 



l8a 

DI D. FRANCESCO RESTA 
Giudice di Vicaria . 

ri 

EN generofa lid batalla dura 
Marte, y Amor vibrando tiernos darios, 
De Philipo el Valor, y la Hermofura 
Compiten oy en fus feftivos anos . 
Mas lìendo tan divina fu dulzura, 
Y tan fumo el denuedo fin enganos 9 
Rendidos, y obfequiofos al empeno. 
Trofcos fon de tan Invidio Dueno. 
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DEL P. FRANCESCO SAV ASTANO 
Della Compagnia di Giesù. 

ZephyRìEus , PolyanThus . 
Zep. Ti M Irabar, Polyantbe, oculis fata fior e a 

jl ▼ JL nu p er 

Dum lego , brumaliq^ rubentem fidere pubem 9 
Quid tantum infueto rider et vere December, 
Perq$novaf pajjim areolas, per et arva nitetes 
" Se latè efferrent alieno tempore flores ? 

dure a lux aderat , parti* fibi germine fceptris 
* He/per idum decus Hortorum> qua ** Lilium 9 
& ingens 

, Gloria Borbonidfìm vitalibuf appulit auris* 
Lux ò faujlalgraviq^animù nec folvimus <ejìu> 
Adverjtque procul quicquam expallefcat A- 
myntasf 

Pol. Scilicet id fuerat ,puris quod perlitaguttu , 
Dum matutinus terras irrorat Eous , 
Caule elata fuo *** Clytie fe major in auras 

Ne- 



Per Hefperi'Jum hortos Morenti flìma Hifpaiiiarum Regna **Per 
Lilium inviaiflimum PHILIPPUM V. *** PerClytien Società- 
tera IESU Neapolitanam intcllige. 
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Nefcio quid f olito fpiraret blandius , & fe 
Solis in obtutus vertens, exolvere grates 
Veder et, et reduce* patulo ore lacejjerat annosi 
Floris eam Regalis amor, nova grafia fioris 
In plaufum, & tanta hcec , Zepbyrae , in vota 
ciebat . 

Zeph. Quce y Polyantbe , animo exattce fpettaculd 
pompa 

Nunc rcdeuntjioftris cumFlos Borbonius oris, 
E patriis jam tum He/peri dum traduttus in 
Hortos 9 

Hìs oris, bis, inquam, oris bonus adfuit aquis 
, Ve fin s io\ Zepbyris,atq)bas la tè im buit auras. 
Quas forma illecebras, celfa qnem frontis ho- 
norem , 

Labraqyum nivibus blandè dejlexa repandis, 
Optatum Regni haredem tejìata notavi 
Nife e oculisl verni latti s qua fulgura vidi 
Exultans animis ! ne c me vis ionea tandem 
In florem, aut aliquis ver ti t Deus, illius alti 
hifcriptos niveà qui fronde referret amores. 
Poi.Pbfbi ignesHyacintbus olet y dn vita manebit \ 
Jh\ niveifioris nos ufque fovebimus ignes ! 
Quatus ad bue animis hceres dominaturl odorà 
Illius en memori ut flos omnis imagine captus, ! 

Mque 
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Jtque omnis florum cultor y cultrixq; Napaa 
Exilit , & Pylios vovet olii impeiìfius anno f. 
Sed tUyJt quid babes,dulcef quod vetilet ignes, 
Quod Clytia vota, & meritum tejietur amor e > 
Incipe quadoquide vernus tepor ardua mule et 
Frigora , &* argutà Kbododaphne admurmu- 
rat umbrà . 

Zeph. Imo bac , qua magno nuper pr operai a pa- 
rabam 

Carmina Natali } dum lux bunc annua Coelo 
JDuceret,atq$ageret gratate in gaudi a Cblorin, 
Incipiam : Tu brumalem Flora adiice luxum 9 

. HarcifsuqìyCrocuq^ odori/eros Hyacinthosi 
Hoc etiam Floris gaudet Nat ali s b onore . 

Pol. En ti hi 1 laureolam, peregrino è litore mijit 
QuamMofa,perpetuis lata infultare pruinis 9 
Etpitluratos Anemona ardenti/ bonores 
jifferimuf : Tufolennes, age, con cip e cantur, 
Concipe,tam lati dum blanda ad lumina Solis 
Vernat byems y purumq\ bibut viridaria fonte. 

2eph. 0 qui/ io I mentern verfat calor ì ab dita 
Cbloris 

Qua prafaga animo fatorum arcana rechi di t\ 

Aa Te 

» 1 ■ ~ — 1 — 1 1 1 — — 

\ FIos è Mof* ripis deveflus , vuJgò dicìus laureola , ovaro oli- 
velia - 
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Te fore promittit , Fio* inclyte , Borbonidùm 
fi os, 

JEternum latè He/perì du cui conjìet in torto r 
Imperiumformaq^ lepos, & gratta fronti: 
Regali s, cui nullo unquam vièta effluat avo. 
Quin & 1 Nejìoreis fuperes qui longior annis 
Sueta byemes durare atros * Tanaceta per 
imbres, - 
Atqì Jpium vivax, immortalefq^ jimaratboi. 
Cui nempe atbereos divino ex ubere rores 
Sufficit immulges, quam duófe ab origine labi* 
Immunem venerarti, 1 Eor. Àrge?neus ori 
Hi ne candor (neque enim,mendax quo d fa- 
bula fevity 
T ? procul ajfufo fparjìt Saturnia laéfe) 
Confejfa binefefe maturo iìicanuit albo 
Integritas morum, atq; annit prude ti a major. 
Stringe ò fio* calyce He/peri dum Regnator 
biulcò 

Lutea malleolis vernantia feeptra corufeir, 
Qua tibi nativt jus germini >, infitur altis 
Qu<e fuccus fibris è Najade dufius Iberà 



2 Flores ex Africa primum afportati , vulgo di&i Tanaceti , ò fiori 
d'Africa, ovcro ocebi d'India, j Virgo Deiparens primaDv« bbis 
expers, cui Hifpanus dominati» addicliflìmus. 
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JJf ruit, regnoque dedit fiorente potiri . 
Non ea vel Nemea quonda frondentis alunus 
JEJlifer, aut gelida Boreas effufus ab Jrfto 
Decutiat, niveumve corna contriftet honorem, 
llle byemes totas ,fotos & grandine nimbo* 

. In te nitro violentus agat: candenti/ odorar 
Fronti s opes augebit: bians in pr celia circum 
Àrrnatofq',vepres& amcentfutguraforma: 
Expedie/ contrà .gelidafque remittere coges- 
AButum Zepbyris la tè vithribus iras . 
Qualem Te Eridanus turbato gurgite, qualem 
NunctandeTagus ipfe fuo benè pallidus auro 
S enjìt> & evi òli s repjtt jam molli or undis. 
O mibino illa invideant '{quid le ta moraturì ) 
Fata diem, cumcompofttis jam fodere rebus 
Ludentes placidis afflabis odoribus auras : 
Te circum bybUx gr atanti mur mure pajfim 
Àffundentur apes y atq^hinc leóla undiqyeddet 
Mellaliquatafavis, atq; aurea fecula codent. 

Pol. Tale tuum nobis Carmen, Zepbyrae,Kofetis 
Quale tepor bruma fub f rigor a, quale per afiu 
Lar gius Ajffultansjìtienti bus UTJ( J a v i re tis. 
Necfiorum cultufolum.fedvoce Rapinum 
^Equiparasi ò mafie animis , eris alter ab ilio. 
Nos tamen haud tanto quoniam mens ardet 
ab<z3ro, Aa % Pro- 
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Proxima, qua Jibi pacato * Convolvulus ore 
Vindicat, Augufto par Fiori, atque illius ultrò 
Dulce rudimentum, dicemus carminai antu 
Sic quoque Borbonium tolkmus ad atbera 
germen . 

ZePh. Gratius an tali quicquajìt car mirtei dudu 
Et flos ijle fuit cantari dignus , & olii 
Suppar forma vices Regalis germini* implet. 
VouCandidus Eubozcis regnat Covolvulus arvis 
Borboniumque refert & formà , &* munere 
germen : 

Ergo alacris campo*, & eulta vireta voluptas, 
Jrvaque,pulvillofqìtenet>faàlefqi Napaas • 
Ne c gravi s Jreolis ajìus, nec f rigor a brumte 
lilla necem meditantur : io ! mite/cere cogit 
Utraque munifici colletta modera Jloris , 
Et mites campi s infpirat mitior auras . 
Ipjt la ti ti a exultant Cyanique, Rofaque, 
ìpfa fonantjlorum plebes> Violar ia: non flos 
MajeJlatevigetBorbonide dig?2Ìor ullus . 
Su bonus dyfelixque: Tuo de 4 nomine difeit 
Vernare, aè'rio qua dicitur 5 Iris ab arcu y 

Er~ 

* Per Convohnlum Excel!. Afcalon* Ducem Neapolitani Regni 
Proregcra intelltge . 

4 Alluditur ad illuftre PACIjECA è gente cognomentum. 

5 Flos vulgo dicìus ìridt dì primavera* 
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Erbeeifque fatis dat FIos pub ef cere Pacem < 
Hts y tua cum nobis Fior alia /aera redibunt, 
Sparga aras, atq$ bac voti rem infuper addai 
Hos fior ere dedit noiìris Convolvulus arviy. 
Spargam etiam Calamintba animam benè 
olenti f, aprici f 

Infcriptofque noth flores, queis ìpfe capaci 
Fostus -mente pares illos incendis ad artes, 
Regna jubens Flora Uudiis fior ere Minerva. 
Ipfa aderitpompam de fummo auttura F eloro 
E??na par ens fiorumi & quo mine fub Pr afide 
fenfim 

Partbenopea adeò Cbloris viget,&* mibi,dicet, 
Ille en ante dedit meliore nitefeere cultu 
Dulcia S ìcaniis cum jura imponeret arvis. 
Aufpiciis turbata regi felicibus optas 
Tranquilla fub pacejuis bunc p rafie e regnis, 

Borbonideibicfacilipiflaadtuajurajuventa 
Fleófet ope, atquefuo coget parere Colono . 
Hac tibifemper erunt, <ST cu Florale quotane 
Reddemus Superisi cum lufirabimus bortos. 
Du capo/Lycbnis 9 valles dum pingetAmellus, 
7 Acin caltbafrequens.montesNarcijfus Iberos, 

Sem- 



6 FIos, vulgo diftus Comma. 7 Apud Acira Sicilia fluvhim 
Calete frequentes . 
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Semper bonos, nomenque tuum,& decora alta 
manehunt * 

Ut quondam Àjacis cognati in margine jloris 
Infcripjit nomen florum Pea-Jtc quoq$ noUris 
Floribus ipfe filtrò Magni infcriberis Iberi 
T ut eia Imperiiy & noftri cuìlodia Regni . 



Nec /alienti s a qua capt^nt tam murmura } 

Mollis Iberiacis ad/tbilat aura ligujlris . 
Pol. Hoc nos te bulbo donabimus ante ,/uperbo 

Qui Tulipa infignis fa: tu tumet\ una virenti? 

Cardeti 8 Cbloris tanto fe jaftat alumno . 
Zzm.Jt tu Gel/iminum ( mibi quod dudum in- 

videt Mgle? 
Flora, peregrini* quaqua tumet obftta bulbii) 
Sume novu, croceospromittens caudiceflores, 





DEL 




*cTrdcti Priacipis vìridarium ingenti 
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DEL MEDESIMO. 



c 



Hironis ruttici quod decedente fagitta 
Natalem referat lux Tibi /auffa diem, 

Non eft, Borbonide , P h ubi fine Numine , Cali 
Sidera Jic fatìs pranituere tuis • 

D ecedi t Cbiron^ nam Te qui dignus Àcbillem 
Erudiate Cbiron ejì Tibi major Avus. 




DEL 
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QUa Tibi, Borbokidk , Natalem augujia 
rewxit , 
Ominis ò quantum lux e a pondus b abeti 

Hinc qua Te magno fudit Victoria parta 
Ewicat, &* dextra fofpitet omen avi. 

Ex tremo occiduut nitet inde Sagittifer arcu 9 
Et dubio aufpicium Jideris igne beat . 

Belli alter finem portendtt , & altera palma? j 
Utrumque aft Orbi moie tua dextra 



tr 




DI 

i . ' 
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DI FRANCESCO SOLIMENO. 

S Aggio Signor, cui fan corona intorno 
Spirti fublimi a celebrare intenti 
Il faufto dì , che l'alte eterne menti 
Mandar Filippo a far tra noi foggiorno. 

Non ifdegnar fe in ftil men vago , e adorno 
Eco fol faccia a lor foavi accenti , 
E che ne* voti miei di zelo ardenti 
Pur le auguri nel Gel tardo il ritorno j 

Che le porga Fortuna il crin fatale , 
Con che leghi in amore i fuoi nimici , 
Onde fama ne fuoni alta immortale , 

E c'obliando le giuft'ire ultrici , 

Al gran valor fìa la clemenza eguale , 
E facri a Giano Tarmi fuc vittrici • 
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DEL MEDESIMO 



FU mia ventura , invitto Rege Ibero , 
E tua bontà , ch'in breve tela accolto . 
Potefli altrui moftrar vivo il tuo volto, 
Cumile inchina l'Univerfo intero* 

Ma quanto andrei de la mia forte altero , 
Se lo ftil pari avefli a pinger volto 
L'alto valor , che ne'primi anni ha tolto 
L'orgoglio a rAngIia,ed al Germano Imperoj 

O Ce tanto al deflo fofle permeflb r 
O (e ritrar tal'inclito Sembiante, 
Che folo eguale a fe moftra fe fteffb j 

Dal mar de l'India al Mauritano Atlante* 
Chi di me più felice, a cui concedo 
Fora-pingere intero il Tuo Regnante? - 
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DI D. FRANCESCO VALLETTA. 



NJfcere, Maglie Puer , totifpe£t abili* Orbi 9 
Deliriti Divùm , dcliciaque bominum • 

ìiafcere , Led<eo foboles fulgentior j4ftro> 
Magnorumfoboles nafcere Semìdehm . 

7* e rediens alto Virtù* comitatur Olympo , 
Et bona Pax , pieno &* Copia Diva Jlnu . 

Labitur & placido tecum Clementia vultu . 
Cajiaque virgineo tinfta pudore Cbaris . 

Callia fe quando majorem dixerit unquam ? 
Borbonio mi jarn clarius Orbe micat* 
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H'it A'fatctUt tufo* dxnficHf. 




f 
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DEL MEDESIMO. 



SIre , quand en naiffant vous vites le foleil , 
Jupiter en Olympe appella tous les Dieux, 
Pour unirceque tout TUnivers a de mieux, 
Et pour faire de vous un Prince fans pareil . 

Lors Pallas vous donna fon eternel Confeil , 
Mars donna vaillance,& l'Efprit belliqueux, 
Junon verfafur vous cet Air Majeftueux, 
Et la belle Venus ce celefte vermeil j 

Superbe Rejetton de l'Immortel Lovis , (nemisi> 
L'amour des Dieux, vainqueur de tous fes en- 
r Qui rendit la Fortune efclave dans la Guerre. 

Il fut enfin reglé pour vótre Deftinée 

De ranger fous vos loix, & la Mer,& la Terre, 
Et de remplir le tout de vòtre Renommée . 



DI 

.** • » 
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DI D. FRANCESCO ZURLO 



P 



Otran forfè le rime alte , c fonore 
Cantare appieno il dì Jieto , e giocondo f 
In cui, Signore, a quello baffo Mondo 
Col tuo Natal recarti almo fplendore . . 

Ma la falda virtù del Regio Core 
„ Spiegar chi mai potrà con ftil facondo ? 
Qual penna in verfi il tuo faver profondo 
Ritrarre , e i gefti egregj , e'1 gran valore ? 

E qual potrà ridir canora tromba 

La tua pietà , la tua giuftizia , e i fanti 
Coflumi , ondanco il Ciel chiaro ribomba? 

Se Febo col fuo plettro i tuoi gran vanti 
Non porta ov'ha la cuna, ove la tomba, 
Indarno fia, ch'altri feriva , q canti , 



DI 
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DI GAETANO ANTONIO LANZETTA. 

DEH'Efperia felice 
Ecco il dì fortunato , ed in cui nacque 
Il nuovo Sol , cui lice 
Per fplendor l'effer chiaro, 
Per virtìi l'effer raro: • 
c' Nacque Filippo, e che l'ornaffer piacque 
AI Gel cortefe la fua nobil cuna 
II valor, la grandezza, e la Fortuna. 
Or voi , che d'Ippocrene . 

L'onde reggete,© Clio, nel facro Monte, 
Dalle piìi nobil vene , 
Dove immortali allori 
Nutrirono gli umori, 
Fate, che fcorgi in me dal chiaro fonte 
Nobil rio di penfìeri, e tanto quanto 
Poffa io cantar del mio Signore il vanto. • 
A voi, Signor, m'inchino, 

Al cui pie riverenti offrono omaggi , 
( Giudo voler divino ! ) l 
E'I nuovo , e'1 vecchio Mondo j 
Che col faper profondo 
Nella tenera età porti vantaggi 
Sovra il nemico, onda tua nobil mano - 
m Cede il Greco valor, cede il Romano . 

Quai 
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Qual farà , fe ftupor e 

All'Univerfo ne'primi anni adduce , 

Adulto il tuo valore? 

Veder con nobil arte , 

Come Giove con Marte 

In Voi lì unifce, e come Invitto Duce, 

E nel Trono, e nel Campo hai cuore ardita 

Stupor fembra non vifto , c mai più udito . 
Dirà , che de' voftri Avi 

Il Mondo, che di glorie ne va pieno, 

Quefti atti alteri , e gravi 

Son germogli felici : 

Come i raggi han radici , 

All'or che fanno il dì, del Sole in fenoj 

Ma fiafi pur , com'è lor vanto degno , 

Son le primitie tue di maggior fegno • 
Primitie gloriofe, 

Che degli Angli orgogliofi, e Lufifcuu 

Tenner le forze afcofc , 

E quei Popolo intero 

Al piè del Marte Ibero 

Vinto portaro , a cui con larghe mani, 

Mentre cerca pietà , vita li dona , 
E , vinta l'ira , il vincitor perdona . 

• ■ • 

Ce- 
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Cenerofa Mercede, 

Ghe della Fama animerà la Tromba , 
Mentre il Mondo fi vede • 
Vinci te fteflb , e al foco 
Dell'ira non dai loco: 
: Oda Tirato Eroe dalla fua Tomba, 
. Che in alto pregio afcender fe Lifippo : 
D'AlefTandro maggiore oggi è Filippo. 
L'Equilibrio , che reggi 

D'Aftrea nel foglio , al tuo valor dà forza : 
Teflbno vanti , e freggi 
La Giuftizia , e la Fede . 
Quanto d'orror fi vede 
In un momento il Ciel dilegua, e fmorza; 
Ch'ove la Fede , e la Giuftizia regna , 
Perche ceda la Terra, il Ciel s'impegna. 
Caminano di paro 

Col premio il Giudo, e con la pena il Reo: 
Ha ficuro il riparo 
L'Innocenza al tuo nome: 
Qyindi ogni cuore , o come ! 
r D^amor vinto al tuo piè cade in trofeo : 
- E così un Mondo al tuo comando giufto 
Effer fi fcopre un picciolTrono,e angufto. 



Ce 



Chi 



aotz 

Chi fia, che non ammiri 

L'alta Pietà , che nel tuo petto annida ? 

Trionfi, e Tempre afpiri 

Pien di gloria , e di zelo 

Al fant'onor del Cielo , 

Terror portando all'empia gente , e infida 

E'1 Ciel , che onori , accrefcerà tuoi fregi , 

O devoto Monarca, onor de' Regi. 

Non diflugual prevedo 

L'alto fpirto di Voi , che a gloria afpira , 
Ai valor di Goffredo : 
Valor , che mentre dura 
Il Mondo , ogn'akro ofcura : 
Benché l'opra qual fu or fi fòfpira , 
E la Terra , ed il Ciel da Voi afpetta 
Dell'oltraggio crudel la pia vendetta . 

Da Voi , dal valor voftro , 
Ove la vita riposò morendo , 
Vedere il fecol noftro, 
Spera la Fede in Trono : 
E la Fama col fuono , 
Ch'or và di Voi la gran Pietà fcovrendo , 
Riporto il Mondo al tuo comando in pace 
Vinto al tuo pie farà fapere il Trace. 

Qual 
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Qual giubilo nell'alme 

Sarà vedere il fiero loco ornato 

Da' voftri Gigli ! E palme 

Vi tefleranno gli Aftri , 

E con lucidi Naftri 

Il Manto v'ornarà il raggio aurato 

Del Sole, c'1 Mondo tutto e glorie, e laude 

Vi canterà , ch'ora v'invita, e applaude . 
O Gigli fortunati , 

Della Gloria nel Campo, e della Fede 

Pria crefeiuti , che nati ! 

Cede a voftra fragranza 

D'ogni fior la poflanza : 

Di voi più nòbil fior l'occhio non vede , 

Ne come in voi altro chiaror da lampo : 

Quindi è , che ogn'altro fuperate in campo. 
O Gigli avventuro!! ! 

Cede al voftro candor del lauro il verde : 

Sete .voi glorio!! 

Fregi de veri Eroi : 
, Prende legge da voi 

Di Marte il Regno , e fenza voi fi perde : 

Se l'alloro da fulmini ripara , 

Oggi da Gigli il guerregiar s'impara, 

- Ce a Ci- 
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Gigli gloria de' fiori , 

Chi fa, che dalla voftra nobil fchiera 

Per li pudic'amori 

Di Giunone la Dea, 

Che tutti i campi bea, 

Non eligefTe il fior fecondo, ond'era 

Da nafcere nel Mondo il Marte vero 

Filippo il Grande , il Forte , anzi il Guerriero. 
Per voi felice il Sole 

Spanda i fuoi rai , e col vigor fecondo 

Di voftra nobil prole 

Feliciti la Terra. 

Quanto nel Mar fi ferra , 

E quanto ha Tuno,e quanto ha l'altro Mondo, 

Tutto al tuo piè lì porti , e notte , e giorno 

Facciati per voi felice il lor ritorno. 
Così per fua ventura 

Partenope v'agura , 

Alto Signor , e in Voi , dalla man voftra 
Vinto il nemico ardir, fciolti gl'inganni, 
Sempre crefeer vedrà le glorie , e gli anni . 



DEL 
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DEL P- GA ETANO MAZZEO 

Della Compagnia di Giesh ♦ 

• • • • 

FOrtunatadies,Magnumfirtita\>mL\\>x>\m> 
Qua das natalem Regis, <5f Imperni 

Te fejlo excipiunt ? optili fufpiria plaufu j 
Nojìra etenim nata eH , te veniente ,falus . 

Omne tibi Parca Pbryxai Velieri* aurum 
Devolvant, longo ut tempore latajìuas. 

2%[ec fruftra hoc petimus : fato meliore, Ph i l i p p i 
Sì v alias meritis apta perennis eris . 




DEL 

■ 
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DEL MEDESIMO. 

* ■ * 

c 

- 

C Armine dum Pindur, voti/que 9 & plaujìbus 
Orbi* 

* Natalem celebrat , Magne Philippe , tuurn ; 

Non ego , ##0^ revebis nollro feda aurea Calo, 
Vinci > ®* adverfos , Marte /avente , Duces, 

Natali fuljìjfe tuo Saturnia dicam 

Sidera , wcw Martem , micutjjejovem * 

Quod fis Or bis Amor,quod Regu maximus audis, 

- Hoc meliore Tibijìdere prajlat Avus . 

1 




DI 

3. . • Ut 
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DI D. GAETANO DI NIELA, 

E CORREA. 

REgia qui r epeti f celeri Sol tempora currtf, 
Te yprecor , immotas atbere fijle rota*. 

Vivere in aternumRegem per miti e PhilippUM, 
Et nos jujlitia , Principe , pace fruì . 




DI 
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DI D.GENNARO FORTUNATO. 

SI qua tot duro* confolatura labore* ■ 
Orbi exoptatum T ? dedit alma dies j 

Tantum carminibusforet exornanda , Philippe, 
Europa quanto T ? tulit Ma bono } 

Ut meriti* angufta tuis jam terra laborat f 
Sic impar laudi turba Heliconis erit. 

Sed quoniam funt illaTua virtutis ; at ijlà 9 
Promere devotus qua potuijjet amor 3 

Sic noBra excipies bilarato carmina vultu, 
Ut Tua nnnc tellus grandiafaófa colit . 




DEL 



1 
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AD HISPANIARUM REGINAM * ' 

* • 

UTpopulot fortuna diw, & firma potentet 
Europa aternum pax fociaret opes } 

/Emula Bellona fior enfia laude tot annos 
Uno conjunxit fanguine regna Deus. 

Utfimili vigeant multorum lande Nepotum, 
Et magnas parilirfpes foveat foboles } 

Alt erd e s Hi/pano Eerecyntbìa juntfa Tonanti, 
Felix He/per ia mox pari tur a Jovem. 

S ic rata magnanimhmpopuloru vota manebunt 
S ic certa invitta gloria gentit erit . ' 




Dd DEL 
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A'*» JTW7I? Iffttff? , (A*K*fm &vt afa titt*9 , 

n^vnjiv idtfém&n àtì 9*àt tfAfAtt mmegl 
Atfj, 4 * offe» A wewf . 



DI GERONIMO CALIF ANO* 



NJfcente gremio excipiensLucina Philippum 
Talia, venturi praj "eia , ditta dediti 

* 

Hic furnmis imitatus Avum virtù ti bus Herot 
Hefperiam toto clarus in orbe reget : 

Conftlioque fagax , armifque potenti bus , ultra 
Oceanum fines protrabet Imperii: 

Max etiam geUis , rneritifque ingentibur auftus 
Altafibifacilem Jlernet ad allra via??? . 

Inter Semideos adfcriptut denique , Regum 
Cunftorum famam vincete & invidiam. 




■ 



D d % ■ ■ DI 
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PID. GIROLAMO NATALE 



CELADON 

C L. VIRO 

FRIDERICO PAPPACAUDiE 
D I G A T A. 

FOrte per acclivi* confinia lata lycei 
Lanigerum pecus urgeba,comitanteMoloffo 3 
Jamq^ruentis aqua per confraga faxa.per ber bar 
Clarior audiri fragor incipiebat , £f alto 
Vajiè in confpeólnm fe offerre cacumine Quercus 5 
Tunc equidem A4agni veritus loca cognita Panis 9 
Nam nemus arcami, facros penetrare receffus 
Numinis , baud impùnè licet cuique nec omni 
Jntra illa interdum vacat explorare periclo , 
Sub/liti, & antiqua accubuifub tegmine fagi. 

Inter ea ecce Cbromin greffu pr operar e citato 
Coìifpicio , ac velati ingentis quem cura negoti 
Impellat , celer adverfo me comite prater 
Labitur imprudens ,J lolita nec voce falutat. 
Tunc ego, quo te > inquam ,fum bìctuus, beus, 
Cbromis , audin , Sum 
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Sum tuus hìc Celadon , veterejt /perni f arnicum , 
Anne etìam nec Pana times ? locus Me merendo 
EJì Panifacer, ab proprius ne accedere tentes . 
Ille autern nota perculfus voce fodalis 
Rejlitit ,atque,ò mi Celadon,ait, & quid ab ornnì 
PaHorum amotus congrejjìt , amotus ab omni 
Kyrnpbarum eoe tu hìc boras traducis inertes ! 
Natalemve diem nefeis rediijfe Philippi. 
Surge , age, rumpe moras , pigeat nec fcandere 
clivum , 

Quandoquìdem tatum pecus ejt, cuflode Molojfoi 
Quod de Pane timesjnitte banc de pettore curam. 
Eft facer ijie dies cunótis latijfimus , & quo 
Non quifquam Divùm irafcimortalibus aujìt . 
Quin & Jìin falices quondam, calamofq, virentes 
Converfe Dryades , aliàs confortia feda 
Faunorum aitare do cent , bujus tamen omnem 
Relligio pellit,fraudemque> metumque diei : 
Et pajjim Satyris, Faunifque immijla videbis 
jfgmina Kyrnpbarum l<etas agitare eboreas , 
Quas in ter medius t ereti Pan magnus avena , 
Conquifitoque regit numerofus carminejaltus. 
Quin pergis ijìcille , ergo band mora pergimus 
ambo : 

Jamque propinquamus luco, turbamq^fequetem, 

Sii- 
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Silvanofque leve* \ eoncurfantefque puella* 
Confpicimu*, denfa cinBus fedet ille corona 
Pan nernorumcujios, doBifquefor amina canna 
Percurrens digiti* pinea redimitu* acuta , 
Tale* fatidico fundebat peéìore voce* . 

Volvite fatai e s nova fé cui a, volvite, Parca . 
Alma dies rediit , qua non felicior ufquam 
Extulit Oceano nitidumjubar, bac mibi fejlo* 
Inter babenda dies, piena ejfundere rnultra 
Carmina cantantem, éf Itftosindicere ludo*. 

Volvite fatale*, nova fecula, volvite 9 Parca • 
Namque dies natalis adejl, qua luci* in aura* 
Heroem Heroiìm preclara è Jfirpe Philippum 
Edìdit,& pene ipfcf 3 a?mifubf ne futuri 
Anni , avique dedit prxfagia certa beati. 

Volvitefatale* nova fecula, volvite, Parca . 
Lucìnarn de more illum paritura , ciebat 
Afater, &* b erculeo partum aquaturapetitam 9 
CunBabatur opfferre buie Dea : feraque tandem 
Haud tulit indigno? Matri* Bellona labore* , 
Remque cavi* omnem fpeculata è nubibu* , ultro 
Affuit, ingentique enixam mole levavit . ! 

Volvite fatale* nova fecula volvite Parca 
Ergo illum prima* carpentem lumini* aura* , 
Hajlaut eratigaUaqynJlruBa excepif in ulna? 

Ante 
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Ante omnes Bellona fuas , clypeoque reponens , ' . 
Di/ce puer 9 dixit,jam nunc ajpuefcere ferro . 
Ipfe etiarn ablutum mox obligat, ipfa temilo 
Impellit puero cunabula , cumque rnadentes 
Lacrymulis optata quies urger et ocello/, 
Bellica mulcebant puerile* carmina fomnos . 

Volvitefatales novafecula,volvite, Parca . 
Talibus aufpiciis fufceptum , exempla fuorum 
Acrius extimulant , innatum ante omnia avita , 
Indolir ingenium ex oculif , vultuque decoro 
Ernie at, & patrio trans fufum fariguine robur • 
Et jam maturus bello puer , ocyus atque 
A turpi valuit reéìum di/cernere , contra 
Hannonia montes oétennis caUra fecutus. 

Volvite fatale s nova fecula, volvite 9 Parca . 
Mafie puer virtute ?iova , jam ere/cere perge, 
Ut tua non capiat te Gallia , nempè fat illi 
Heroum eft,fatisillaunujL.onoicm obumbrat : 
Cui nomen Magno, major fed nomine lans ejl : 
Sat Genitorque tuus , fat tanto Stipite digni 
Implent cognati: virtute, & fanguine fratres : 
Nunc te prò Rbodano,pro Velivoloque Garumna, 
Auriferi accerfunt,optantque Tagufoue,P adufq^ 

Volvitefatales nova fecula, volvite, Parca. 
J amquefatigatus votis> tandem annuii, illum 

Sedi- 



Digitized by Google 



ai6 

Se dì bus è patriis, velut alto ex atbere mìjfum 
Prima quidem magno fufeepit Iheria plaufui 
IlicetbuncJtalufq'^S Belga,atq^Fndus,& Orbi* 
Plurima pars, lato Regem clamore falutant . 
J amq^ajfuetaprius gladio jìunc par quoq-Jceptro 
Vifa manus 9 fanólis eundem mine teperat Orbem 
Legibus, atque bqftes multa formidine terrete 

Volvite fatales nova fecula, volvite y Parca ♦ 
Scilicet implicitus bellis, ipfe obvius , inter 
Armatos fepe ejl con/peófus adejffe maniplos : 
Ut quos imperio jam dux regit, bos quoq^ miler 
Erigat exemplo, Himulifque impellat bonejlis, 
Securofque fuo doceat bellare periclo. 

Volvite fatales no e ua fecula, volvite 3 Parca • 
At tua te , non ijìa diù praclara juvabit 
Bellica lauSy matura dies dabit bis quoque finem. 
T une latos populos,pulfis proculbojìibus atque 
Undique pacatis rebus , Pax alma r evi/et 5 
Pax ole a pracinfia comas, galeafque micantes 
Enfefque, Umbonefqueffi faxivomas Ballijlas 
Confringctydeinde in tumulum congejla frequenti 
Solemnem ad pompam , accurfu )uvenuq\fenùq^ 
Ipfafuis manibus Hatuetfragmenta tropbceum; 
PacaTori Orbis Moderatorique Philippo 
Et tutte incipient nova fecula ducere Parca . 

Ta~ 



T'alia femicaper cecinit Deusx interea.no>: 
Sidereum caput extulcratjempufque rno?Jcbat, 
J amfaturum pccus ad certas deducere caulas. 




Ee 



DEL 
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DEL MEDESIMO. 



TU, che con sferza d'oro il carro ardente 
Su le piagge del Cielo intorno guidi, 
E per varj fentieri a noi dividi 
La calda ftate , e la ftagione algente j 

Or che in più bailo clima ad Occidente 
N'afcondi i rai dietro i, Trinacrj lidi , 
E per lo Noftro Re con voti fidi 
Porge qui prieghi al Ciel divota gente j 

Domani, o Sol, mentre giocondo forgi, 
Le più liete venture a lui difTcrra , 
E il nuovo anno felice ornai gli feorgi. 

11 corona la Fama in pace, e in guerra, 
E tu le faci tue a quella porgi, 
Per illuftrarlo nuovamente in terra. 



DI 
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DI GIACINTO DI CRISTOFARO ! 



Signore , il tuo Natale , altro che in carte , 
Qual noi facciamo , a la futura etate 
Chiaro renderti Tu con l'onorate 
Imprefe , e gloriofe in ogni parte . 

Qual Sole , al tuo venfr , queft'altra parte 
Vide dal tuo fpJendor l'ombre fugate : 
Pugnarti ne l'infubria, e mille armate 
Squadre da te fur diflìpate , e (parte . 

Ti rivide I'Iberia , el Lufìtano 
Entro i ripari fuoi mirò da lunge 
L'alto valor de la tua invitta mano . • 

Tanti tuoi pregi mia lingua non giunge 
A celebrar, che de l'ingegno umano 
Troppo gli amp) confin trapaffan lunge . 



Ee % DI 
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DI D. GIACOMO SALERNO. 



SEnno canuto in giovani! fembianza , 
Spirto gentile , infolito valore , 
Cortefe Maeftà , ch'ogn'altro avanza 
Son tuoi pregi fublimi , alto Signore . 

Quindi il Sebeto tien giuda baldanza 
Di non temer l'odile atro furore , 
Mentre che con le lodi (alta coftanza!) 
Corre veloce a tributarti il core. 

E le fue Ninfe a l'una , e l'altra riva 
Cantano liete in ftil vago, e giocondo, 
Viva in eterno il Re Filippo , viva . 

Viva rifponde da l'algofo fondo 

11 vecchio Padre , e viva fempre , e viva , 
Tributario al fuo piè veggafi il Mondo . 
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DEL P. GIOACHIMO FRANCO 
Della Compagnia di Giesù . 

BEnè aufpicatas vix redimii cornar 
Augujltt laurus ,Jceptraque nobilem 
Dextram Philippi j vix per Orbem 
Hefperium dedit Me leges , 
Et jura Viétor : cum fubitò ruunt 
In bella gentes 2 bine generojior 
Germanus extremum Philippo 
Excidium meditatur : indi 
Belga fequaces pralia non priùs 
Audita tentant \jam properat fuìs 
Britannus oris, €f fuprema 
Da?nna parat metuendus auro • 
Quid Lujitanos ingenio truces 
Danofque narrem ? feilìcet horrida 
( Si Galliarn demas amicam ) 
Arma fremit ,fremit Or bis arma. 
Hi/pane palles ? quid metuas Duce 
Fretus Philppo ? Non ego gloriarn 
Se&or canendo , quam Philippus 
Haujìt Avis ; veteri/que fama 

?ru- 
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prudens omino nomina : non eget 
Heros avitis laudibus, indoles, 

Cui rara fulget , quem perenne* 

Martis opes , animique ditant . 
Major a nunquam ( ere dite ) pr otulit 
Ex empia rerum Mater , & baflenus 

Haud èfinu mif\t beato 

Proge?iiem generojtorem . 

bella Mavors irritai , irruat 
Stipatus armis : milite non fuo 

Fejlinet in campum timendus 

Hofiis , & auxilio dolofas 
Incantili artes compara : omnium 
Inftar Philippus comprimet impetur, 

Turmifque disjeflis 9 tropb<eum 

Eriget , arbitrioque fubdet . 
Dein viétor boiler infequitur , Itvet 
Ceti Pbcebus nmbras, & valida manti 

Nondìim fubatfo m arti ale s 

Molle refert , meritafque palmas • 
T ejìis fuperbo Mincius alveo , 
Et laureata moe?ìia Mantua , 

Ripxque Benaci, & tumentif 

Erida?ìi , Mut inique Jìncr, . . 



Qualem repitlfum Matrix ab ubere 
Intenta pratis Caprea ,feù tener 
Agnus Leonem ,Jeu minacem 
Vidit bians Aquilani columba 5 
Depnelia?ìtem Batis, & aurifer 
T^agus Philippum vidit , &* borruit} 
Clademque formidans futuram 
Arma fugit trepidante lympha . 
Jam fijiit alas Fama , tubas premiti 
Invitfa Regis nomina non babet 
Quo ducat ultrà : jam tropbceis 
T erra labat , cinerique /acro 
Negat fepulcbrum . Dicere dijluli 
Urbefque capta* 9 Jignaque militum 
Direpta , captivafque turma$> 
Et domiti fpolia ampia Kbeni . 
Heroa lento dedecet otio 
Gaudere ; Fortes bella decent Duces^ 
Dextràque ritirici fuperbas 
Borbonidttm e fi domuijfe gentes . 
Augujla Regum nomina praliis 
Ad ajlra furgunt^ palmaque militum, 
Et laurus bollili cruore 
Aufta viret meliore fato . 



Si pax Iberis aurea jìnibut 
Kegnaffet 5 bojìis nec foret impetum 

Expertu* , occultamque fraudem 

He/peri* dominator Aula j 
Tanti jaceret Principi* indole* 
Spettando, bello j Fama nec ultimi* 

Sonar et oris 5 martialis 

Ingenti latuijfet ardor. 




DI CIO: ANTONIO CASTAGNOLA. 



Uefto di vera luce ornato, e chiaro 
JJovra tutt'akri avventurato giorno, 
'Ch'ogni nebbia difgobra a noi d'intorno, 
E*l viver face viè più. Leto, e caro ; 

E quello, in cui, fpirto fublime, e raro, 
Per far d'alte virtudi il Mondo adorno 
Scenderti a noi in quello uman foggiorno, 
Porgendo a'noftri mali ampio riparo j 

Frutto da nobil pianta , almo , e giocondo , 
Di tanti Regni, e di sì vallo Impero 
T'eleflè.il Cielo a foftenere il pondo. 

Se col Franco valor giunt'hai libero , 

Fia picciol campo alle tue glorie il Mondo , 
L'alte vittorie tue diranno il vero . 



Ff DEL 
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DEL P. GIO: BATTISTA CRISPO 
Della Compagnia di Giesù. 

COmpefce raucum murmur , &* impia* , 
Bellona , clade* . Borbonios nefas 
T urbare nunc plaufus duello 9 
Et Cytbara lituo* , cborifque 
Mi/cere quelìu* . Dejìne triUium 
T andem laborum : fplendida Kegium 
Durn ritè Natalem renafcens < 
Duxit Eos , nivearnque pompam . 
Beile aufpicata* bue potius gena* 9 
Pax alma 9 Jleóla*, non fine mollium 
Coetu Carncenarum, &* joco*à 
Per modulo* Cbaritum ebore ci* 
Fas gejlientem fit mibi Galliam , 
Fas & 1 Philippi nomen , & addito* 
Palrnis triumpbo* ,fa* pudico 
Lilia concelebrare pleótro : 
Agliata lauris Lilia : crinibus 
Nunc & virenti* frondem olea juvat 
Aptare ,fatalejque Iberhm 
Ad cytbaram revocare laude* , 

... ' Et 
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Et Marte fraBos Allobroges , marique 
Exaóia toto fava Britanni* 
Jam vela , cedentemque pulfts 
Jarn pelago Batavum carini x, 
Te militem > te confilium , <25" tuas 
Prabente palmas , Borbonidej piis 
Namfaujlafefe addit catervis 
Jlma fides 9 dubiofque belli 
F avente nutu ternperat exitus : 
Prudens minatis perfida Tanari, 
V el monjlra franare , & cruento? 
Eumenidum cobibere nifus . 
Quamquam & nefafio federe concitum 
Dum/pedat Orbem , Romulaque impiis 
Cozf e rurfum Jìgna Jignis 

Mutua in excidia , & Quirino* 
Inprobra laudisi fpicula , & ajperos 
Damnat tumultus , queis melius Dabce , 
Gens dura , fidentefque clavà 
Biftonidum pereant pbalanges. 
Nam quo negato te rapis impete , 
Latina Pube* , ne c trepidis pudor 
EJl nllus armis , bellico/a , 

Necfupereft modus ufque rix<e ? 
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Ad bella Mavors Ji vocat , irruat 
Pangcea Miles vidlor in oppida , 
Per tela , per cader , per bofies \ 
Per Ciconum pbaretrarum acervo f • 
Huc bue minaces,Jt quis amor, tuba** 
Huc a qua Reges vertite pr celia , 
Si laudis ardor , & merendi 

Tangit bonos animum Tonanti f . 
Deviéta nofeat Tbracia, quid manur, 
Quid vejlra pojfint fulmina , quid ferox 
Iberus , & Gallus , quid armis 
Auf onice valeant pbalanges . 
Surgamus : an vos beu ! f orice juvat 
Necis cupido ? Laurea barbari* 
Adulta nec campis volente? 
Excitet ad fera bella turmas ? 
At non aviti nominis hoc decus y 
At non Iberce gloria cufpidis 
Hac fata pofeit : quin fecundif 
Borbonide aufpiciis Geloni 
S edem Tyr anni frangere pertinax , 
Antiquum Idumes Imperium novis 

Firmabit aujìs , laureato s 
Arua petens Solymcea grejju * 
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Videti* ? an me raptat amabili* 
Ardor triumpborum ? Arma ferodo? 
Mile* retraótat , &* fecundi* 
Ominibu* nova coepta Numen 
Fortunat . Altè jamque Omoles procul 
Valle* refultant : Cornua jam Hrepunt : 
J am fulgor armorum r eh elle* 
Territat Ifmaridum maniplo* . 
Videre vièto* jam videor Geta* y 
Malè ominatam dum celerant fugam, 
Partbofque , & enervem Corallum 
He] perii* dare colla kris . 
Sic eftx Philippi Gloria perfidum 
Perfringet bojlem , nobili* excitat , 
Quem cura , quem nomen T onanti* 
Raptat agens per acuta Marti* . 




DI 



DI°GIO: BATTISTA PALMA. 



B 



En'è ragion , che'l cor gioja , e diletto , 
N'ingombri , ed a cantar s'erga'l penderò 
Di quefto lieto giorno il pregio altero j 
Che fia a più colti carmi alto fubjetto. 

In quefto dì nel più fereno afpetto 

Cangioflì il Cielo 5 ed ebbe il dì primiero 
Quel , che d'Iberia al grande, e vafto Impero 
EfTer doveva al maggior uopo eletto . 

Quel che doveva da' maggior perigli , 
Diche ne minacciava iniquo il fato, 
Sottrarne $ e difgombrar odj , e fcompigli . 

Quel ch'or di mille armate fchiere il pondo 
Softien vincendo 5 E Quel cuifol fie dato 
Di recar pace , ed impor legge al Mondo » 



DEL 
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NÀtalis in fejto jam a Hi tui\ 
Philippe, cantent, Maxime Principum, 
Et bella , viétricejque tur mas j 
jltque tuos celebrerà triumpbos. 
Sed nos ovante* tempora pampino 
Cingamus inter latitiam , & merum j 
Dum tempus , atas , &* futura 
Spes foboìis patitur >fodales . 
Evobe bibamu$ì tuque reconditum 

Rurfus falernum , dulceque majficum 
* Prome, & fcypbos capaciores 

Huc puer affer : ut acre frigur , 
Noótemque , &* agra* follicitudines 
Frangamus inter munera Liberi \ &* 
Qìue jìnt remittamus futura 
Quarere, non fugienda nobis^ 
H<ec Dis jtnamus 5 carpere nunc decet 
Fejlum diem : mox canities gravis , 
Trijìefque ruga frontem arabunt j 
Quar volucri pede mors fequetur . 

DI 
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DI' 010: BATTISTA DE VICO, 

JAm redit alma dies 9 qua errantia lumina Cceli 
Speétarunt or tur, Magne Philippe , tuo* ... 

Et Venus ore tenus ,pr<etexit cetera Pboebe , 
7" firn futi , ut Pbotbes ejfet amica Venus . 

Atque Venus fronti s Utos afflavit bonores f 
Afftavit Pboebe peftora cajla Tibi . 

Brachi a complexi tum vifi Juppiter y & Sol, 
Gloria, éf Imperii fummus uterque dator. 

MarsTibiBellipotenr y facundusfoederis Auftot 
Enfem cum virga conferuerejìmul . 

Scilicet ingenti s poU tot difcrimina belli , 
Aurea pax Regnis T> data Rege foret • 

Nafcente averfns folus Saturnus 5 inane 
SpeBans immenfum, triftia vergit ed. 

0 celebranda dies hoc cultu Nejloris annos } 
Et poti waftosjìc tekbranda dies . 

* ■ 

DI 
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DI a GIOVANNI BORTONE. 

TAgo , ed Ibero voi , che le chiare onde 
Volgete ad irrigar l'almo paefe 5 
Il cui valore a dominar fi eftefe 
Fin dove a gli occhi noftri il dì fi afcondc } 

Cingete al verde crin feftive fronde; 
E voftre Ninfe a dolci balli intefe 
Dien fegno d'alta gioja 5 e in bel cortefc 
Alpetto fcherzin per l'amene fponde . 

Goda la Senna 5 e la Tirrena Dori 

Verfi coralli, e gemme j e'1 mio Sebeto 
Moftri l'arene d'or , d'argento l'acque . 

Alpi , ancor voi veftite herbette , e fiori $ 
Sgombri ogni nembo il Ciel , tornando il lieto 
Giorno, ch'ai Mondo il Gran Filippo nacque. 



DEL 



Digitized by Google 



* 34 DEL MEDESIMO» 



H* eft Ma Dies Regalia con/eia Partii f 
Qua decus Orbi ingens, prajìdiumqyulit. 

Salve faujla Dìes : /acro te Carmine femper 
Trofequar\ atque tibi fiorea /erta ìegarn. 

Felix ufque redi$ redeant nova gaudi a tecum} 
Atque novos ludos , & novafeHa feras. 

Perpetui tua Jìgnabunt folennia fajli\ 
Sentiet & reditus Or bis uterque tuos. 




DI 
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di d. Giovanni Caracciolo! 

DUm ,qua magnanimnm nohit de di t dm* 
Philippum , 
Lux redìent faujlit ernie at aufpiciit . 

Feflivit certent alti fpe&acula pompi/ , 
Etjigna ingenti/ prodere Ut iti* . 

Sed qua dignafatis tanto fpeftacula Rege t . 
Nomine qui replet Solis utramque domum > 

Vix Borboniadem natalem efferre , decufque, 
Qua mnquam intereunt carmina ^ufficeresti 

Carmina, qua Maro, velGrajut refonar et Ho- 
merus : 

Aft ubi Virgilii ? nunc ubi Maonida i 

Pandite vot Helicona, Dea, vot pleSra movete, 
Altifonifque modi» bunc celebrate diem. 
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■ 

y~\(It/que fuoSuperùm injignivit bonore Phi- 

V 3 LIPPUM , 

■ 1 Regali ut Matrix prodiit ex utero . 

Man animo /, roburque dedìt y Cytberea decorem $ 
Ingenium P alias , Jmo par avi t opes . 

At Pater omnipotens 9 Puer d clariffime , dixit, 
In lucem dextris egr edere omnibus . 

Tu rerum dominus ,geminu moderaberis Orbem, 
Sceptra>fed bac meritis interiora tuis. 

Sedi bus ex imis tandem potierìs Olympo, 
Quo tua te Pietas, Retti gioque ferent. 
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DI D. GIOVANNI DI TORRES, 

E MEDR ANO 

Del Confeglio di S. M. e Segretario 
di Stato , e di Guerra di Napoli . 

SAcro Phelipe , cuia excelfa frente , 
Se vè de mas virtudes coronada , 
Que Diademas le ofrece la heredada 
I Hi/pana Monarquia reverente • 

Tu , que al valor , lo fabio , y lo prudente j 
A Piedad, y Modeftia no afeélada, 
Unes la Religion , en que apoyada 
Se admira tu conftancia permanente ; 

No temas no , los cenos atrevidos 
De perfidas hereticas legiones , 
De embidia ardientes entre crudos hielos . 

Que por mas, que te affaltenj confundidos 
Quedaràn de tus glorias , y blafones , 
Pues tu Imperio es empeno de los Cielos . 



DI 
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DI D. GIUSEPPE CAVALIERI 
Avvocato de Poveri. 

IL dritto , e'1 Fato , che a Voi diero in manò; 
Signor, di tanti Regni il gran governo, 
L'ardire or rendon vano 
Degli armati nimici , e l'hanno a vilc^ 
Di pace il vago Aprile 
Vedrem di atroci guerre a mexzo il verno 
Veftir l'Italia , e'I pili remoto Mondo , 
In bel rifo giocondo 
I Popoli devoti 

Apprettar nobil cuna al dolce Figlio • 

Valor , virtù , configlio , 

Che vi fanno immortale incontro obblio. 

Adempiran miei voti , 

E dall'Europa tutta il bel defio • 




DI 
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DI D. GIUSEPPE FERMIN DI RIPALDA. 

Scrivano di Razione delle Calere 

di Napoli . 

ABrcviado 2afir , curio luciente , 
De quanto incendio en palmas,y en olivas 
Anos renueva, con las luces vivas, 
Qge Philip o rcfpira en Ocidente. 

Pues trasladas fu imagen refulgente f 
No termines las horas fugitivas j 
Si cave el efplendor en las altivas 
Jurifdiciones de tu Imperio ardiente • 

Affi feràs del Aftro, que ateforas, . 
Symbolo exceptuado en fus radiantcs 
Illuftres Lirios con que el riempo doras. 

Y veran los exemplos femejantes , 
Que fe dilatan las plaufibles Horas , 
Porque incluien trofeos los Inftantes . 



DEL 
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A Mas glorias, que Edad , raya ci Portento 
De Philipo en errante hermofa Esfera, 
Anos de floreciente Primavera , 
Si heroicos figlos de invicible aliento . 

Porque à igual efplendor en grande intento 
Induce al dia quanto el Orbe efpera, 
Impellendo el laurei la luz fevera, j 
Que fenala à los Reyes el aumento» 

Confeguente fu ferie efclareqida 

Envidia el Sol la de Philipo llama, 
Como Aurora en fus triumfos efculpida. 

Y es grave diftincion la que le inflama , 
Pues imita los Rayos de la Vida , 
Pero nunpa los Bronces de U Fama, 



DEL 
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M « ■ 

ROMANCE ENDECASSYLABO. 

DEten el buelo fugitivo aflbmbro , 
Tempia las Alas, quado el Ayre rompesj 
Armonia fin Vozes eh las Plumas, 
Y Silencio con Ecos en los Bronzes. 
Que patino de matizes, y de acentos 
Traslada de la Esfera facros Diofes 
A ier humanidad de Sacrificios, 
Trasformando en Aromas los ardores ? 
Hafta los Elementos fe pervierten j ! 
Pues los que ayer vivian fu deforden, 
Sino quitan arcanas turbulcncias , 
Relpiran fufpenfion de admiraciones . 
Sin duda aquel Cupido , alato Numen , 

Que en fu cuna heredò flechas tan nobles , 
Alienta el Dia , porque el tiempo pueda 
Eternizar fus figlos con albores . 
Sin duda, que los Circulos radiantes, 
Que fus anos oftentan tornafoles 
Se reftituien al divino Solio , 
Pasque Aftros vivientes fe coloquen . , 

Hh O Gran 

v 
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O Gran Philipo, heroico infìgne Afunto, 
En cuio emperio , aunque la voz confrontc 
Claufulas con ideas , las malogra 
La mifma indignidad , que las difpone . 

Pues en el curfo hermofo , que dibujan 
Tus graves lineas,fiempre a refplandores , 
Solo el Concepto el Ciel, Luz la Tinta, 
Las Plumas Exes, y es Papel los Mobles. 

Tuyo es el Dia, mejor dixera nueftro, 
Tan fingular dominio de dos Soles , 
Que fi el uno falleze en el Ocafo, 
El otro figue Oriente de la Noche . 

Las quaTro partes de fu dulce Enigma , 
En Imagines vagas eftaciones 
Simil numero incluien de Diademas , 
Fijandole a tu frente iguales Orbes . 

Oy las Gracias rondando reverentes 
Tu dorado efplendor, en claro Norte,' 
Por morir Maripofas del incendio, 
A tus potencias Tres , las Tres fe acojen . 

Oy el Sebeto , Eridano , y el Tajo 
Hazen ley las vi&orias, al acorde 
Aufpicio de que fueron tus arrullos 
Los Pifanos, Charines, y Tambores. 

Oy 
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Oy enfin , que en reciprocos aplaufos 
Ambos Mundos adornan Orizontes, 
Si ya en eftruendos obediente el plomo , 
Si ya en las aras el perfume docil. 
No ay Rayos , Plumas Plantas , y Criftales , 
Que en producion atenta no le poftren , 
A tu animado Tempio , los tributos 
De Luzes , Aves , Pezes , y de Olores . 
Pero , que novedad , fi en tu compuefto 
Vive feveridades el gran Jove , 
Vibra centellas ci ayrado Marte , 
Y blanduras refpira el tierno Adonis ? 
Tu , a quicn el Cielo , trasladando influjos 
De Aftros bcnignos, Regios arreboles, 
Te dio fu fèmejanza, al colmo iluftre 
De perfeccion divina en mortai nombre. 
Tu , que rayo , fin nube , en la campana 
Triumfando de Gigantes efquadrones 
Abates Ofadias 5 que en tu Imperio 
Non fon ya fino inutiles vapores . 
Joven Bridon , que por honrar al Betis 
En publicas deftrezas uniformes , 
Nos llevas ojos, vidas, libertades, 
En carreras , pafeos , y galopes . 

Hh a Que 
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Que quando en venatorios exercicios ì 
Atomo buda, ò Bruto cruza el bofque, 
No ay del vede al materie mas efpacio , 
Que el breve en que la herida fe interpone. 

Vive feliz , veràs mezclando Lifes 
En Cadenas, Caftillos, y Leones, 
Que no ha de haver , nien barbaros alientos, 
Cerviz , que à tu Coyunda no corone . 

Veràs , que tus intrepidos Vafallos, 
Inflamando el Valor, bufcan velozes 
Palidas muertes confèguiendo en ellas 
Las vidas , que les guardan tus blafones. 

Seras de las Almenas enemigas - 
Impetus formidables, yferoces, 
Én cuja emprefa, aun feparado el brazo, 
Colocarà valiente tus Pendones . 

Ya lo has vifto , Seiior , y veràs fiempre , - 
Oquiera el Cielo darnos en tu Prole 
A tropas los Cupidos , porque fean 
Nueftros Reales Monarcas los amores . 

Y tu , excelfo Marques , Virrey infigne, . 
Cujos Aciertos fon Demonftraciones 
De una Facilidad dificultofa , 
Que tu la enquentras , y otros defconocen . 

Ad- 
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Àdmite el pobrc impulfo , quc en mi piuma 
Batiò temeridades 5 mas adonde 
No Uegaràn dccentes los defvelos , 
Con la honrada difculpa de atenciones? 

Efto fe oyò el Refpeto , fiendo el ayre 
Hechizo de matizes , y de vozes , 
Y robandole fieles las Sirenas , 
Aumentaron al golfo fofpenlìones . 

• ». 




DI 



DI GIUSEPPE LUCINA. 



ARbor vittoriofa, e trionfale, 
Onde germe sì degno il Ciel cortefe 
Da pria n'elefTe , e a propagarlo intefe 
Nel foglio de i'Efperia alto immortale : 

O quanto in breve il mirerai, o quale 
Con le radici fue , quivi diftefe 
Ingombrar anche ogni vicin paefe , 
E fare a più lontani ombra fatale ; 

Il mirerai fin fu le nubi alzato 

Verdeggiar lieto , ne temer oltraggio 
Di nembo Aquilonare , o d'Auftro irato : 

E quivi intorno in fempreverde Maggio 
Danzar le Mufe , e al tronco avventurato 
Dar di ferti fioriti eterno omaggio. 



X 
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APiè de' colli , ove tonando caccia 
Il Vefevo tal volta , e fiamme , c fumi . 
E di covrir co' liquidi bitumi 
Le vicine contrade ancor minaccia : 

Tir fi paftor, mentre feguia la traccia 
Del gregge ufcito a pafcolar fra dumi , 
Così Affando in Oriente i lumi 
Sul mattino cantò con lieta faccia ; 

Deh forgi, o Sol, piti dell'udito adorno, 
Poich'il noftro gran Re, s'io ben rammento, 
Ufcl alla luce in sì feftevol giorno : 

Sorgi , e del viver fuo lieto , e contento 
Per gli anni mifurar fa poi ritorno 
In quefto fegno cento volte , e cento . 



DEL 
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ODi gran Semidei Coppia pregiata, 
Che '1 Ciel cortefe a noftro bene elefle. 
Perche di Spagna tutta fi reggeffe 
La Monarchia per voi refo beata : 

O fe di puro cor voglia infiammata 
Lafsìi tanta mercè pregando avefle l 
Che fra breve ftagione ei ne vedeffc 
La degna prole sì da noi bramata j 

: 0 quanto lieto ei ne farebbe appieno: 
- Ed or , ch'altro non può , sù fiamma viva 
Ne fparge arabi odori al Ciel fereno . 

Alto Dio , da cui tutto il ben deriva, 
Fa, ch'io ne fenta la novella almeno, 
E Partenopq mia ne fia giuliva « 
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DI GIUSEPPE M AC R INO. 



Candida lux , magli ns qua natta in Orbe 
Philippus, 
S emper fejìivh concelelranda jocis ; 

Tu rerum columen Pietati falera tuli/li, 
Tu Fortem , nojìr^s qui tueatur opes . 

Hoc Duce , tur bar um quidquid cumulatur nbiq^ 
Et datur bojliles fpernere poffe minasi 

Non tibi ,fed populìs natali bac plaudimus bora t 
Tunc illisortum efl Prafidium ,atque Salur. 

Ergo redi; illiufque novis preclara triumpbh 
Ccnties à nobis lux celebrando, redi. 




li DI 
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DI D. GIUSEPPE MICHELE 

DI M AC A Y A 

Segretario di S*M* e diGiuJii&ia di S.E. 

Sles Corona la vueftra, o es portento, 
O Gran Phelipe , al veda tan brillante , 
Sin Ias preftadas luces de el diamante , 

No diftingue el humano cntendimiento . 

• • ♦ 

Es la conftelacion de el Firmamento 

Corona, que de Iuz mas noble amante, 
/ Lbgrando fus aciertos en lo -errante , 
< De elEmisferio Auftral dejò el aflìento* 

# • 

Que el Cielo os la embiò, lo dize el Cielo j 
Mas vos lat iluminais con vueftra vida , 
Que à inftantes^ lucimientos la eslabona* 

De aqui efpera confante nueftro anhelo, 
Que anos el Cielo os guarde , fin medida % 
Porque no fe obfcurezca fu Corona. 
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■ 

ALA 

REYNA NUESTRA SENORA, 

DECIMA. 

EN dar vida, fin medi da, 
A vueftro Phelipe amado 
Veis al Cielo ya empenado , 
Que es daros à vos la vida, 
Y no queda que le pida 
Nueftro fiel pecho obfèquiòfb } 
Porque fiendo vueftro Efpofo, 
( O Deidad de la Hermofura ) 
El Gran Phelipe, aflegurat 
Con lo immortai lo Dichofò i : • 



DI D. GIUSEPPE NAVARRO, 

E CESPEDES. 

L t R A S. 

f~\ Ue Alto Numen fagrado 



Se oculta, Gran Felipe, en tus acciones? 



La Mageftad agrados , 

EI Real agrado vierte Mageftades , 
Y de leales cuidados 
Enagenadas , fieles libertades , 
Como Aftro peregrino, 
Confultan tu femblante por Desino . 

Aun llendo de tu azero 

Pavefa el Mundo, en Uamas, que fulmina, 
Duda el filo fevérQ 

Si es mas Io que fugeta, o, Io que inclina, 
Que en neutrales amagos 
Parecen Obediencias los Eftragos. 




Monarca idolatrado , 
Riges alientos, mandas corazones, 
Y finque al Cetro ultrage, 
La adoracion te ufurpa el vafallage . 



Darte 
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Dartc Trono dichofo 

Eftudiò el Cielo en previdente empeno 

A un tiempo Rey gloriofo 

A fèr nacifte, y adorado dueno, 

Pues folo en tu Real cuna 

Se unieron el Amor, y la Fortuna. 1 




1 
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BAfton el Cetro obediciò a la manòi 
Y en tu aliento, Senor, quc le regia, 
Obedjciò al impulfo la porfia - 
De uno, y otro, aunque armado, terror vano, 

Cediò Neptuno , quando el rizo , cano 
Cabello undofo enmaranaba al dia , 

Y quando al ayre obfcura luz tenia 

De fuego, y plomo, fiel cediò Vulcano^ 

■ 

Sufrir fupifte alll eftragos violentos , 

Que contra un Soberano , en lides tantas l 
Execuciones fon aun Ios Intentos : 

Si el peligro toleras , ya le efpantas , 

Y puefque no te rinden efbarmientos l 
Senal, que la Fortuna eftà a tus piantasi 



DI 
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DI GIUSEPPE VALLETTA. 

HEfperidu Carolufjpeéfans labentiaRegna, 
Te dedit Imperii pondus b abere futi 

NobileBoKBomDUMgermen , laut addita Avitis 
Gejlis , cui Mundus non fatis unus erit . ; 

Namque erit , amhobut divi/ir Orbe triumpbit* 
Mtera pars Gallis , altera & Hefperiis+ 
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AD AUGUSTISSIMAM 

DOMUM BORBONIAMr 

PÀrs magnalmperiimeritoTibi cotigitOrbh^ 
Indorurn , Latti , Galli* , &* He/per idurn. 

Seti T u confilio major >feu fortihus attjts, 
Et pace , &* bello tollis ad Jflra caput. 

Seu Pelagifìu Terrarum celeiranda triumpbis, 
&qua tibi terris, a qua tropbaa mari. 

Romano Imperio majus quid Fama Jbnabit, 
Gafareo &* majus nomine Borbonium . 
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DI GIUSEPPE DEL VECCHIO, 



NJfcereJacra dies totù expeElata per annù f 
Et Utis nobis concelebranda foni*. 

jEqualem tibi nec veteres ridere Quirites , 
Nec nitido vidit Turba Pelafga folo . 

Te quamvis medio protendat /rigore Bruma, 
Multa tametì placido lumine ferta gerir . 

Nafcere Tuque, Puer , quo non praftantior alter, 
Aut fummo poter at grati or ejfejovi. 

Nafcere , nam Unga belli certa?itia fama 
Natali jungis feeder e regna die. 

Infenfus fruHra totius Teutonus Or bis , 
Undique collefiis viribus , arma parat : 

Dum tibi preclaro Regum de fanguine nato 
Dat Pater ingente* , dat quoque Mater opes. 

T k Lucina fave j innumeros Puer expleat annof, 
Vt tot bello bofìes, nomine vincat Avum. 

Kk DEL 
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DEL CONSIGLIERO 



D. GONSALVO MACHADÒ, 



E Alexandre), y de Augufto competian 



Sobervios los dos Aftros de el Oriente, 
Y los otros, en culto reverente, 
Obfequios luminofos ofrecian . 

Durava erta contienda , y la fufrian 

Las Deidades 5 y el Dios omnipotente , 
Ayrado de que entre ellos igualmente 
Los tributos brillantes repartianj 

De el gran Philipo que naciò al Hifpano, 
Mas Imperio que el Griego , y el Latino , 
El Amado, el Amante, el Soberano. 

A fu immortai Horofcopo Divino 
Inclinad el flamante orgullo ufano 
Jupiter dixo: corno yo me inclino. 




DI 
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DI D. GREGORIO MESSERE. 

CUm Borboniadem moderantem fceptra 
Philippum 
Jugujìo è gremio protulit alma Parens j 

Aurea fatidica ducente* stamina Parca , 
No/cere , dixerunt , nafcere , Magne Puer . 

7> Kegem expeéfant gemini con fini a Mundi, 
Europa Imperio , non fatis una tuo . 
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DEL MEDESIMO. 



Xtvr$t , ©AvjWwi'aJif Movaci , $*$*r»«n ftater 




DEL 
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DEL MEDE SIMO. 



E/f iti* row avrov Movx(%v yiitnt . 

JJiAi* àv*7aZ fot /cmip mff t 
To' p o Je v axjÀotfa , «A« f4ttw$*Aov . 
Ttivipmv %»yiSvt pire* fiofGwiov aofc , 



DI D. LOPE DI BUST AMANTE, 
CUEVA, E ZUNIGA 

Auditore General? nel Regno di Napoli. 
ROMANZE- 

NO bien bevidos repoflbs 
De ne&ares , que athefora 
El notturno Dios , raudales 
Vertieron , que el freno corra . 
Quando ideas , percgrinas 
Imagenes , fi horroroflas 
En mi fantafia mueven 
Inquietudes, nozozobras ♦ 
Que a elarrullo de los riefgos 
La imaginazion repoffa , 
Adonde fon Io$ peligros 
Prevenzion de las vi&orias. 
Cuyas efpecies fonadas e 
Iluminando las fombras, 
Muchos eftragos abultan , 
De un folo brazo que copian f 
Purpureos albores miro, 

Que en batida luz, copiofTas 
Zentellas de azero , a impulfo 
de Joven gallardo arrojan 9 

De- 
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Defatado Vermellon 

En papel de arena tofca , 
Sus hazanas, que rubrica, 
Las inunda , y no las borra . 

Montes de partidos miembros , 
No el curfu afu empeno eftorvan 
Que a obftinaziones , que pifla, 
Zervizes pafla, que doma. 

Padron de enojos , eftragos 
Segunda vez le congojan , 
Al ver en mares de fuego 
Anegar el Pò fus ondas . 

Ninfas del Adiche el centro 
De fu habitazion ignoran, 
Que afta en el centro granates 
Quarnezieron fus alcobas. 

Imbidias , que a el Eridano 
El Tajo tuvo dichofTas 
En rapido marmor vieron 
Eftampar firmes memorias. 

Eternas feràn à figlos 
Venideros las que aora 
Del caraóter, que fu imagen 
Imprime , fe le imprefionan • 



No tantos , de fu ribera 
En la playas arenoflas, 1 
Pedazos del Sol agrumos 
Hizieron arder fus Olas . 
Quantos dorados reflexos , 
Defpedidos de fu fombras 
En filpicados chriftales 
Codizio el Zafir antorchas , 
Ardientes iras defcoje, 
A cuyo calor fus tropas 
Enemigos campos fecan , 
Que fangrientas lluvias mojan. 
Con munizion de Ofadias , 
Quantos de fuertes bhfonan 
Rebellines , abatidos , ^ * 
Entrega à el ayre lifonjas l 
Per dejar vanos los muros 
PortuguefTes , que deforla , 
Trepando riefgos , fu pianta 
Los humilla, y los corona. 
Previenenfe a el triumfo , y graves 
Con ferozidad fonora 
A los de Marte acompanan 
Inftrumentos de Belona . 



Acordes Ias armonias , 

Triunfo fuenan , y arma tocan , 

Qye al compas de Ias batallas , 

Los venzimientos fe notan. 
La Fama , que de fu aliento 

Noblcs efpiritus forja , 

Los cuerpos de ambas esferas 

Con almas de voz in forma . 
Percibo el rumor , y al eco 

Todas las efpecies , promptas , 

De la fantafia pafan 

El objeóto a la memoria. 
Felipe Quinto es aquel, ^ 

ProdigiofTo enigma , que obra 

Lo que , aun fonando , pareze 

Que a los impofibles roba . 
Aquel es, que de la Gaffa r 

De Borbon , progenie heroica , 

La antiguedad hermofèa 

De trofeos , que la adornan . 
Aquel, que perla bolò 

El Mar en alada concha, 

Porque a fu Fama ette buelo . 
Se aumente,aunque tantos fobran. 

; LI Aquel, 
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Aquel , quc quando a los Hados 
La Jurifdiczion deroga, 
Sabe dar a la Fortuna 
Eftatutos , que no rompa • 

Aquel Heroe de quien oy 
Al Volumen de fu hiftoria 
Se anade un ano por dias , 
Se cuentan hechos por horas . 

Oy , que de anhelados frutos 
Albrizias el gufto logra 
En flores , con que el Diziembre 
Mayos de efperanzas borda . 

Oy , que aver quien de rubies 
El flamante zetro goza , 
Amaneze el Sol cuidados , 
Y alla un dia todo Auroras . 

Viva , que dias fin noche 

Siglos fon ( por mas quc corran) 
Que en fu Oriente permanenzias 
Contra el Ocafò mejoran % 

Viva , y atentos los ojos 
Las admiraziones oygan . 
Que los femblantes , de tantas 
Como conziben, pregonan. 
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Viva pues , y a fu valor 
Tejan los Aftros corona, 
Que a el ambito de fii pech 
Es el Mundo esfera corta. 
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DEL MED ESIMO. 

V. 

SCeptro T onans cedit , Mars armi* Quin- 
cto Philippo : 
Dii ceduut $ bomines cedere non ne valent ì 
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DEL MEDESIMO 

ALA 

REYNA NUESTRA SENORA , 

* 

■ 

NO al bulto, la Deydad, no al edifizio, 
Adorno grave de la Esfera leve , 
Retribuziones foberanas deve , 
Si gratitud al Voto , al Sacrifizio . 

En noble culto, reverente indizio, 
Oy a tus Aras ofrezer fe atreve 

. Los arios de aquel Aguila, que beve, 
Y vive a luzes de tu Sol propizio • 

Feltpe a cuenta de tu amor refpiraj 
Deydad eres: el ruego reverente 
Pide le guardes de obftinado Noto . 

Atiende a el Sacrifizio, el Voto mira: 
; Ya que a tu ler le debe lo viviente, 
Debaie lo immortai a nueftro voto . 
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DI LUCA TOZZI. 



LAurigeras alti neBunt dum vertice laude: 
Regis byanteo , quid rudis ipfe loquar ? 

Jam me Pierides , juga me arcent ardua Pindi 
Ha juvenes i?jjlant> Ma juventa petit. 

Pocula Gorgonei gelidi? , nec dulcia labri* 
Aligeri fodien? , ungula fundit equi. 

Eloquar , an file ami tantum nunc mutus abibo: 
Ad c borea? lento? quid juvat ire fenes. 

Ajlra t amen, fi magna monent \placet edere vate/, 
Cum Regum ex illis dicere fafta licet* 

Dixit & Uranie , cantes, namque axe Philippi 
Gefta patente longa non abolenda die. 

Sic igitur QuinBo ,quinBu? dum volvitur annur, 
Illiu? atque or tu? concelebratur bonos . 

Jam propè ventura deducunt profp'era paci? 
Fata Orbi laxo , pignora ebara Polo . 

Culmen babet Caper elato vertice Coeli, 
Et bruma Titan ft proprior Tropico» 

Scili- 
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Scìlicet ut radiis Orbem colltiftret Eozs 
Hoftiles nebulas , dijfipet , excutiat . 

Et Venus , & Pbabe flavo cum fydere fpica 
Ad jungla , unanime s lumina grata movent . 

Arcitenens , Gemini variante* limine Jignum 
Juppiter in trino , Mercuriufque favent. 

Quanta tamen Mavors /elida monjlrat ab or tu , 
Cum proprio evebitur bellìger ipfe Tbrono ! 

Magna memorandi! fpondet pr aconia fafiis, 
Qua Polus in fera pofteritate canet . 

Atqui cuntia tuo a ter no quinumine compie x, 
Qui Populis Reges condis , Imperia j 

Va Kegifobolem , longos da flrmiter annor, 
Compie a t ipfe dies tempore Nejloreos. 




■ 

Digitized by Google 



DI D.LUDOVICO MARIA MACEDONIO 

• 

Am lux furgit amocna , quà majoretti 
Nec prajens , neque prifca vidit <etas* 
Si hoc tempus recoletur , aut Quiritutn, 
Signandus nitido e fi dies lapillo . 
Speétavit Populus jocos fuàves, 
Ad mentem ut revocar et aurea Jaclai 
Gaudebant quoque Rotnuli nepotes. 
Saturno bac etenim dies dicata 
Ab rege HoHilio , bojle bis fubatto : 
Nos vero magis aptè , expedi te 
Regis munifici , pii , & potenth 
Ad natalitium diem colendum , 
. Sacrum Pierium cborum evocamus • 
0 Rex inclyte ter , quaterque felix f 
Jam latis avi bus , bonifque hatus , 
Tu fortem , &* gloriam fequens avitam 
ViRor gramineam tibf coronam 
Cinges fanguine barbaro irrigatam 9 
Et nobis fobolem dabif virilem , 
Ut Jìt prajldium ì decufque in avum\ 

w VT-T „cC ^lTz. —T~Z ZXl 
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Della Compagnia di Gicsìi. 



Une ejl canendum , dulcior aureo 



Nunc atbrafejìivis , & omnh 
Ora levi qu attenda faltu . 
Fr emani cboreis compita , concrepent 
Be?jèominatis ara fon ori bus, 
Tormenta difplodant tumultus 
Fulmineo s imitata Turres . 
Tuque òfonantu per vada Nerei, 
Tyrrbena Siren , due bilares eboros ; 
Effunde , curarum repulfo 
Turbine , Utitiis babenas. 
Magno recurrit BorbonidìE dies 
SacerPuiLippo. Vos Cèarites, diem 
Puro per annales lapillo 

Purpureum , memorefque fajìot 
Signate$ namque hoc editus auream 
Vidijfe lucem fertur , &* inclytam 
Rifuque , vagituque dulci 

Fertur Avi dominantìs aulam 
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Beajfe primùm.fparfa crepundia 
Fui/ere aviti* regia liliis : 

Bullafque, ludicramque pompam 
Defpicien* , generofu* Infans 
T etendit arcum , vèl puerilibu* 
Timendu* armis : bellaque precoci 
Virtute molitus , renidet 
Herculeas animojìorc 
P taire mox conamine laureas : 
Cejluru* ò qua pralia fortior ! 

Qua monjlr a quondam fulminanti e!f 
Terribili* domiturui bajlà\ 
Jam Martialis Men* , Vigor % Indole* , 
Tropbaa, Palma potticiti*, io, 
Philippe, rcfpondent$ tuifque 
Plaudìmu* attoniti triumpbis + 
At alma faujlo quid potiu* die 
Precere Divo* y Partbenope , tibì 
Nunc jurè /blenni quod ex bac 
Lucejacrà tuus affluente? 
Orditur annos Borbonides ? polo 
Micant quot igne* , quot nemori virent 
Fronde* , tot annòrum precare 
Lujira tuo officio/a Regi. 

P.MA 
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D.MARII XAVERII 
BOTTONI 

PATRICII MESSANENSIS, 

Olim in hoc Neapolitano Regno Judicis Ma- 
gnx Curiae Vicarile , Auditoris Generalis 
ApùJiac , Prsefìdis , & Generalis Armorum * 
Gubernatoris Calabrix Citerioris, ejufHem- 
que Provincix in Confentinà Aula Capitis, 
& Auditoris Praefeótij Nunc verò apudEx- 
cellentiirimum Marchionem Villenae Scalo- 
ne Ducem ejufdem Regni Proregem Ex- 
ccllentiffimi Marchionis de Moya mentio- 
natiProregis filii Aii-Gubernatoris , & inter 
Romanos Academicos nomine EUDENI 
JKCJDIS 

PLAUSUS LINGUARUM» 

S I V E 
ENCOMIUM DODECAGLOTTON 
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1DI0MATE 

ITALICO, LATINO, GRACO, TEUTONICO, 
GALLICO , LUSITANO, HISPANICO , BEL- 
GICO , H/ORAICO , BRITANNICO , 
CHALDEO, POLONO. 

Pro Fìtujio , Foelicique Anno vigejtmd primo Sacra Re- 
già MajeJJatis PHILIPP! V. Hifpaniarum , # 
Utriufque Sicilia Monarcba , Hacque dijìin- 
Sé in vigiliti Endecafòllaòa òmninò di- 
ver/a ,Jìmul # ejufìem Autboris 

ORATIO POLIGLOTTA, 

DYSTICA, EPIGRAMMATA, ET AD EADEM 
ALLUSIONES HISTORICA , ET ETI- 
MOLOGICA . 




EX- 
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EXCELLENTISSIMO DOMINO 

D. MARTIANO PACHECO 

Marchioni Moyae, 
EXCELL. PROREGIS FILIO 




Marius Xavbrius Bottoni S.P. D. 

I/pani Alcidis encomia nulli magis , 
quam tibi , merito , atque optimòju- 
re devovenda ejje cenfui, Princeps 
pr<ejlantijfime , utpotè qui Heroicis 
Avorum tuorum non minus $ quam Ge??itoris, 
Fratrifque fui prò inviólijfimis Hi/panile Regi- 
bus pace , bellòque praclarè gefiis incejfanter 
incumbens ijìcuti primis te dignijjìmum Nepo- 
tem 9 Jtc <2f poUremis benemeritijjìmum Filium, 
optimumque Fratrem patefacis , &* quamvis 
invida atas , quas tibi deberemus gratulai orias 
voces cohibere Jludeat , qua unquam vis , quod 
unquam repagulum gloriojtjfimos animi tui 
ignes coerceat , erumpunt enim licet comprejji^ 
€f nonnifi bella , nonnifi arma effiagitant ; Quin 

irnmo 
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immò tam rara , tamque fingularis efi in tam 
immaturi aitate fides tua erga Kegem ( & quam 
profeBò à Major ibus tuis na&us ex) ut Jlatìm- 
ac Nuncius aliquis advenerit parta à Rege 9 
vel fuis Ducibus Vittoria notitiam allaturus , 
fupramodùm gejlire , & exultare videare , do- 
levi dumtaxàt ,quod in ipsà expeditione , in ip- 
so confliBu non adfueris y & puerili cor pori ani- 
mum fatis virilem , & eximiam vivacitatem 
obìiciens , jam à biennio poH crebros conatus 
erga indulgentijjimum Genitorem , tandem Re- 
gia Militi a nomen dedijli , & ut mmimus quif- 
que Miles non modo vulgaribus armis ,Jed &* 
e qui tatù ,fed &* in omni armorum genere tra- 
Bando te exercere Jludes , immò omnibus ante- 
se Ili s . Perge y glorioftJfime Adolefcens , domenica, 
atque bac admiranda fatis in confpeétu babes 
ex empia , bis Jìude , bis incumbe . Hinc Tibi> 
& fumma in Deum pietas , & eximia in Re- 
gem Jìdes ; Hinc optimarum artium Un dia , &* 
bellica artes j Hinc admiranda clementia , £J* 
morum comitas 9 & confumata prudentia non 
minus , quam infinita alia virtutes , Qua 
quanto aliis te praHantiorem indicabunt , ita 
te fummis Frafefturis quin dignijfimum fwt 

mani- 
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manifeììatura non dubito . Perge inquam , glo- 
riojijjìme Adolefcem y & magna Jpes de te con- 
cepta , non modo aquabuntur , Jed fupramo- 
dum peni ad admirationem redunddbunt . Va- 
le , & exemplis dome&icis incumbe 

. .. . Nec enim externo monitore petendus 
Virtutis tibi pulcher amor, cognata miniftrat 
Laus animo , atque aliis Decii , redueefquc 
CamilJi 

Monftrentur , tu difce Patrem • 




IDIO- 
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IDIOMA I TALI CU M. 



INclito germe di Luigci il Grande, 
E delle Spagne alto Monarca Augufto , 
Come lodrotti , fc fon preggio angufto 
Due Mondi alle tue imprefe memorande . 

Di gloria il cuor , d'acciajo il tergo onufto 
Fai , che l'Adige , e il Mincio , ove fi fpande, 
E l'aureo Tago , e'1 Pò , vie più robufto 
Di vittorie, e trofei il fuon tramande. 

E sì come trionfi in guerra armato 
Cosi in pace ogni cuor vinto fi crede , 
Quando inerme rivolgi il ciglio amato. 

Ma di tanti portenti il flupor cede 

Se ti contemplo in fu'l fiorir più grato, 
Ricco di Dio , e pien della fua Fede . 



■ 



M. S. B. 

IDIO- 
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IDIOMA LATINUM. 



CLuJie dande feras. Ni clanferis: Horridus 
urget 

Tulminibus dextrà armatus , qui Patre tonante 
Ortus ( cum Lodoix in Belga* jlringeret arma) 
Irruet in bellurn viélrice pbalange Philippus . 

* 

Clujte claude ferar^ cunElo pacem irnperat Orbi 
Celtiber Juguflus^dum quintù buie padere lujìru 
Incipiuntbora,atque novusfuper immine t annus 
Paciferis tandem ut Lauri nubantur Olivis . 

Clujtejanejeras claude, vel dande tabemas 
jjllobrogOy flottando, Cymbro, Jnglo, Lujttanoq) 
PoUrcmum excidium videant ut lamine aperto 
Quod BaccbuJ anuveP atre bine avertere credut. 

Clujte daude /eras 9 ego no me a carmina clandam y 
Aut claufa, aut referata tuijìnt ojlia templi 
Nam pace 9 & bello /imperare, & vincere calle t 
Quifuperis nimium dileétus regna capejjìt . 

Adeft etiam prò Latino Idiomate Endecafyllabon rima* 
tum in modum Sonetti vulgaris fol. 322. 

M. S. B. 

Nn IDIO- 



IDIOMA GRjECUM. 



Q) Timori ne/yivH* QtiripCprfr HVf 

h" M ntntipfipt &ofim& far* *n\imr<&* , 
2*\o'ptro&' iytt Sòfa 0*nKn*K citili» 

CCt Ì$(tOW MkfOf. 71 xAw'ìir vqfflf fCtt^ft 
O ùyfviiv fitfimUìm , x, ìlsv tvxxzx ; 

Affa* kHpwt li Jpojtiio , <r Kv^mi CptriK», 
YxplAvf rmyi*XS , j^j xvfAtm rati* }»A«w^. 

« 

CJ" /U«£«» tttfff otti fl», «TtarfTB* 

Adfunt ttiam prò Idiomate Gracco tria Endecafyllaba ri« 
muta in modum Sonetti vulgaris infuper, & Graeci 
centones yo/. 3 1 8. 3 1 9. 310. 321. 

M. S. B. 

IDIO- 
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IDIOMA GÀLLICUM. 



URayc Idée d'un Heros incomparable 
Dont Ics hauts-faits avcc un grand'éclat 
Es Cicux , car la Terre ned pas capable 
Celebreront les Mufes , & le Dieu du combat. 

Quand pour revoir vótre vifage aimable 
Phebùs aurà prefsé des Années le depart 
Il lirà dans vos faits comme dans une table 
Des plus grands Roys , de Demi-Dieux letat. 

Pour doner à vos peuples & la Paix,& labSdancc 
Toujours conftant , toujours vi&orieux 
De la Juftice encore vous tenéz la balance r 

Et comme FAigle s'elevant jufquaux Cieux 
. Des rayons du Soleil foutient la violence 
Sur Louis vótre Ayeul ofez fixer vos yeux. 



M. S. B. 

Nn % IDIO- 
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idioma polonum: 



S£awo o viekdpomney Cna Matkopami§ci 
Wzbii ze fì$ w gore profze,y (Viatu ca£emu 
Ogfcos ze Filip pio)ty imieniny Cwiqci : 
Niech kazdy viùat krz^ kaMonarsze wiclkicmu. 

Filip, ktorego dobroch do fìe wfz^ ftkich n?ci , ) 
Dany zbawiciel z'Nieba Pan ftvu Hifzpans- 
kiemu , 

Sii iego fzcz^fcia nie raz doznali zawzi?ci : . 
Sam ieden godzien wtadac okr^gowi Temu . 

. - • 1 * -4 

Alech! iuz widze zewfzo)d kupio) fie koron^ 
Gdy Filip (peonia iuzrok dwudziefty pirw fif 
Imienu iego honor daicjc unizorW . 

Nieba gowf^dziie ftrzego>,fzcz?fcie mu hotduie, 
Coznieuczyni Panftwoutwierdziwlzy, , . . 
Wiatr sèuzy, morzeboi, zawzdy tryumfuic. 

Adfunt etiam prò Idiomate Polonò tres aliae Compofi- 
tioncs/ò/. 323. 324. 32 j> 

M. S. B. 
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ID, yca, venced Iberios efquadrones , 
Si el valor de Pheupe os acompana 
Merecereis juntando hazana à hazana 
De ambos Mundos lograr aclamationes . 

De Cefar , de Alexandre las fa&iones 

De Grecia } y Roma ya nò émbidie Efpana, 
Betona mifma , el mifino Marte eftrana 
De l'Efpanol Phelipe Jas acìiones . 

Phelipe gran Monarca las contiendas 
• Devueftrostriuphos vueftro triunjpho alabà 
Por donde dora el Sol prolixas fendas. 

Vueftros anos cternos oy fe gravai*. 

En los bronzes de immortales altas prendas 
Vueftras que folo con el mundo acaban . 

I 



M. S. B. 

IDIO- 
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IDIOMA CHALDEUM. 



: ; -: 



,'!tntfnn aurina ^rate matf nsabth 

s H»nna#*i i csa ona 

rpro «aio Nnaò K'C1* -ina 
: wmaai pno" -ìntì^D npH* 

rnvtìaVo ito*» npw 
.. : n , nì*n*?M*fl N*rn yw «no m 
;naar wt 1 ?» narv cdidd n^V 

j^d 1 ?^ mpii* tomi rco* 
; inrvo ròa i ròa pjrni^ n -«> 

t p v <■: - T P ■■: - - ; » fi * « ■ 

Mhpv *V?ooì ove* pnoìfì pno* 
•ovina " tjS rir» ndSq ni>tfin " 
nmtfVi « B 1 ?^ naVo Sdì 

M. S. B. 

IDIO- 
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DA Corba d'Efpanha à b novo Herdeiro 
Phelipe Quinto asMufas leite dcram, 
. Porèm entre os Reycs foi b primeiro 
En quem todas as artes floreceram . 

Muitos b feu Throno cngrandeceram 
Mas vos fois b sb , e verdadeiro , 
En quem ja qu'elas juntas fe creceram 
Minha mufa ferà voflb lettreiro • 



Olhai quc b Mundo todo vos aclama, 
Voflb cnemigo fe magba de inveja 
Quando à vigoria voflb Lovbr derràma 

E porque grande gloria vos fobéja 
Grande chamou à voflbs Pais à Fama 
Porque Maximo à vos chamar defeja • 



M. S. B. 
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IDIOMA HiEBRAICUM. 



: ishbrm nm man insun . 
:rbnn ouo ì mio &w ^a 

- • ; ! * ; - - • t 

J-viaip ira 

• V»; - — ■ m m ■ 

: onan uà 1 ? mirò risrv 

• • • 

nniaVo -m naai wma 
: iroun 1 ? na a-n uom ^ru 
: pns ds» kddS riatti isdo r*t 
.•di 1 ?^ ani pn» voto mtf 
: mi nai> ^a ti> i mi ^Va -i 
: a 'vatfjn *?a ^nrv on'wa notf ' n^en 
: -iptf nan a -odi a : ia psvsn 
: mrr tj 1 ? rir mrttf in pror 
.• ubai »nsu> Sa ì traaSa 
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IDIOMA T EXIT O NIC UM. 



VNuberwindlich Furft, groffmachtig unter 
Kònigen (bringen, 
Dcr kònft fo viele fiegen in kurczer zeit vol- 
Der alle viffenichaffien, und tugenden vereinigc 
So hoch vortrefflich weis , daff keiner kan fic fin- 
gen . 

Die ftarckfte feftungen manhaffciglich weis rei. 

nigen ». 
Von feindlicher gewalt , und kanft du felbft 

umringen 

In fòlcher weis,da(TTodt verzeihet nicht einigen 
WaflTchantze fur du wilft,und platze umbringe. 

Dein Gòttlich ftam, dein lobwurdige urfprungeq. 
Von dannen fo vie! Helden , und Halb-Gptteh 

are gefunden 
Die gleichen mehr von Pallas , oder Minerva 

erprungen. 

So wolte ich aber anruhren alle grunden 
Zum lob geh orig, und wurdig zu gefungen , 
Mocht ich unnùtzlich verzehren meine ftunden. 

M. S. B. 

k Do IDIO- 
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IDIO MA BRIT ANN ICUM 



HEroik , and God-like Monarch thy im- 
mortal name 
Being à wondry pattern of trafcending worth 
Bccomcs the fubjeót, and difcours of Fame 
And Jaurels for y ou alone feem to bring forth. 

I faw your face, and that great Loiiis carne 
Or Mars himfelf I did believe before 
And though fo warlicke, fo awful, à chaft shame 
The wertues fello w deedyourcheeks mor worth 

AH with fuch chearful hearts you doe obey 
Asif noLaw were jufterthen your word 
So lawful , and fo exemplar is your fVay . 

Your fcepter would be fafe without à fWord 
Yours wreaths will never fade, your Aéts the- 
reby 

Wil bc perpetuai in the God' IT record . 
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IDIOMA BELGICtlM. 



KOmtZangodinnen komt, krult myrthus 
vlecht Iauricren, 
En met Parnaflì gròen kroont Philips fiine hooffc 
Wil het gekrulde brcyn voi Poefy vercieren , 
Het room van fijnemnaemyourglory niet ca 
roofft. 

T" verftant, en wetenfchap verdinied to regeercn 
Allthatwert not of Policy beroofft 
Ghy mòet te recht tot ihm een ofFer vieren 

En fìjnem naem anbrengen in de luffe . 

* 

Tot een verwondring van die dithearen mogen 
Wt Pegafi fontey n wt d'Hy ppocrenes ftroom 
Met open lippen t'goddelick fap gefogen . 

m • • è 

Wiens lofF de werelt,wiens wonderbaerlick room 
En mach nicht zijn verswegen , ende bogen 
As Godde-like Apollo fai be groom. 



M. S. B. 
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DISTICA, ET EPIGRAMMATA. 



ALLUSIO H1ST0R1CA. 

GErmani in ultimo bello Gallico ad Rhenum conquxfti 
funt combuflitfe hoftes fua fulmina, Scine Tonnen, 
ideil Tua Dolia,& cellas vinarias,8equivocum enim eft apud 
eos, fcfulmen, &Dolium à Cymbrico vocabuloDonner 
tonare, & primo congrefsù , immòantequam hoftemag- 
grediantur animos ciunt replicato Der Donner, fed fulmen 
eft Jovisiymbolum, Bacci Dolium, 

DISTICO N. 

Ter Tonner ! ehi ! ve/ira afine bac funt fulmina Cembri ? . 
Divifum Impcrium cumjove Baccbus babet . 



ALLUSIO HISTORICA. 

VOcates A, E, I, O, V, in Aula maxima Paktii Imperia- 
JisWindebonenfis à magni nomihis Authore fìngilla- 
tim praefcriptae fuere, ut denotent. Auftriacorum eft impe- 
rare Orbi Univerfo . Sed gefta PHILIPPI veriorem nanci- 
fcuntur interpretationem: Andegavenfìs erit imperare Or- 
bi Univerfo: vel AndegavenJìs erit ipfam ( vel Imperiale!») 
occupare Windibonam . 

DISTI 

Aujìria ! non magis Aujlria . Mox cede Andegavenft 
Vocale s iffa buie, grommata # ipfa Javeut . 
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ALLUSIO ET HI MO LOG ICA. 

- 

frtàVà PHILIPPUS Chaldaicè , idem ac tWnrrM 

« 

Benhergefch \ five Boanerges Hsebraicurn , five filius toni- 
t ru i, ut Marci 3. 17. cxponitur de Jacobo , & Johanne filiis 
Zebedei, titimr®* Philippos Gr«cè idem ac Bell icofus. 

EPIGRAMMA. 

Cur volat ut fulgur , fulmenque in capa PHILIPPUSÌ 

Gratntnata forteniunt Filius eji Tonitrus . 
Bellica cur femper BORBOKIUS excitat Heros ? 

Explicat & Gra]um nomen , # omen erit. 



ALLUSIO HISTORICA. 

Optimi Authores teftantur , Senatum , Populumque 
Romanum , etfì fortiffimas quafque Gentes domue- 
rit , Germanos tamen Populos nunquam viciflè , & foli 
PHILIPPO Germanorum Vi&oriam refervatam hiftoria 
temporis docet . Alludit Epigramma Vi&orise nomine ad 
VICTORIAM PHILIPPI V. Matrem . 

EPIGRAMMA. ' 

InviBos bo/ies, quos nec Mavortis alumnos 

Romulidas unqtikm vel domuijfe ferunt 
Vincere BORBONI DEM ajfentit VICTORIA Materz 

iìHÌfque boJHs reliquus cade PHILIPPUS ade/i. 



AL- 



Digitized by Googl 



29A 

ALL'ECCELLENTISS. SIGNOR 
MARCHESE DI VILLENA» 

MEntre Italia , & Europa , e il Mondo tutto 
Arde in orrida guerra , e già rdiftrutto 
Languc ogni Regno , ogni Provincia giace , 
Chi à noi diè l'abbondanza, e chi la pace? 

Da Aerili premette il largo frutto 

Chi fè mai germogliar , chi tanto iftrutto 

In ogni gener di virtti fagace 

Rotò il brando di Marte , e la fua face ? 

* 

Chi frà infinite cure ogn'or ferena 

La fronte , e pure ogn'or rivolto al Cielo 
Qualfìsia difprezzò gloria terrena ? 

Del fuo Dio , del fuo Rè l'alma ripiena 
Chi mai manifeftò sì raro zelo ? 
Paceco , il gran Marchefe di Vigliena . 



M. S. B. 
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ORAZIONE POLIGLOTTA 
Alla Sacra Real Maeftà di 

FILIPPO QUINTO 

BORBONE 

Monarca InvittiJJtmo delle 

Spagne 

Per il fuo Cumpleanos de* 1 9 . Decembre 1704I 
che la Maeftà Sua entra felicemente 
nell'Anno XXI. 

COMPONIMENTO 

DI MARIO SAVERIO BOTTONI 

ACCADEMICO ARCADE 

jtjo dtttEccellentifs. Signor Mar chef e 

di Moya. 



2$< 



; roSS 

• * 

Jdlocum, linde exeunt fiumina rever- 
t mi tur , iterum fuant . Ecql. 1.7. 
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E pur fe Io avelli apprefo nelle 
Scuole dell'eloquenza Y ufo di quei 
torrenti di miele , che al dir di 
Omero fcaturivan dalla bocca di 
Neftore , ò quella fublime energia , che dalle 
concioni di Uliffe , e di Pericle rimbombava 
quafi , che tuono innanzi a gli alcoltanti , po- 
trei Io ( Eccellentiffimo Signore ) del mio So- 
vrano adequatamele encomiar le lodi : 

*«v»ì YJffnxrQ* , KxkKiOf ti pel ira*. 

É fé Io entraflì mai à celebrare le perfonalt 
gefta di Filippo, ò à narrare le glorie della fua 
invittiffima,eReal profapia,ben conofco, che 
il torrente è aliai profondo , e le fue acque a 
così alto fegno inalzate , che non è della mia 
debolezza il tentarne il vado : 

• * 

oi> n:nS rris -dj> Sdì^ ?pn 1 : nam ittfK *?rn 
kS notMì 3nD 3 idpi iò nnmo iki » 

ia matti , 

Pp " Quc- 
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Querer yo referir las heroicas prendas del 
Rey mi Senor, fobre no haber menefter mas 
pinzeles, quefu mifma verdad, feria preftimir 
contarle los atomos y rayos al Sol , las gotas , y 
arenas al Oceano. Nò le baftanà la eloquencia 
ius colores para pintar fu Profapia , de cuya 
gi'andeza folo la veneracion es copiofo inter- 
prete, y pues no caben en la brevedad de una 
Oracion fera jufto encarecerlas con el lìlencio . 

* 

ALs von Olimpus bcrg, vo ift derhóchfte 
hugel 

muff ieder unterfteigen 
Weil geiner wurdig gnùg den felben gan be- 
fchellcn 

Wenn mann ihn gleich fo hoch kont ùber alle* 
fteigen 

Weil alle zwacket Phebus , und nimmet bey 
der horen 

Daff man daff hohe fpitz muff laffen unge- 
fehoren 

Àls welcher himmel-hoch fein lob erftrecken 

. kan 

Und denn zur fatfamkeit nicht lobet ieder mann, 
Ja welcher fonft die Kron der gantzer welter 
heiffet 1 Wie 
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Wic Kann denn fagt Apollo ob fìc fich fchon 
beflciflet 

Die ftimme deincs rohrs recht hoch. èrhebcn 
geck 

Der wind der gchet zu ftarck , und treibt dcn 

fchall hinweg 
Kein wird fein lebcn lang den hohcn Himmel 

fteigen 

Denn falt ein fchwerer falljift aber fich fo neigen. 
Die Riefen travet mir,wie fie zumGotter-fchlofT 
Hinaus werts drungen , viel aufTein harter fchoff 
Biftu recht wichzig, fo begib dich in dcn thalen 
2um nieder vaffer-quell mit dein gethon zu 
pralen , 

Und fing ein niedrig lied von vaff geriqger fach 
Da pfeiff, dafT der wald mit fampt den baumen 
KrafFc. 

• * » 

Poiché qual felva , che nella numerofità de 
gli arbori rende fofpcfo col ferro iftefTo anche 
la mente del Legnajuolo , cfitando egli da qual 
di quei tronchi , che fono in così vafta copia 
debbafi egli cominciare, ò qual Giardino, che 
nell'infinità de' fiori ritarda lelezion di colqi, 
che una fola ghirlanda vorrebbe inteffcrne, 

Pp 2 per- 
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perche qual di effi raccogliere , che fono ugual- 
mente belli , & alla vifta piacevoli non rifolve, 
così fofpefb mi troverei Io nell'ampia meffe di 
tante cofe degne di lode , che di (ira Maeftà 
potrebber celebrarli , di qual di effe doveffi io 
fare il mio efordio . 

COmme en cueillant une guirlande 
L'homme eft d'autant plus travaillé 
Que la parterre eft emaillé 
D une diverfité plus grande , 
Tant de fleurs de tant de cotéz 
Faifant paroitre en Ieurs beautéz 
L'artifice de la Nature 
Il tient fofpendu fon defir 
Et ne fgait en cette peinture 
Ni que laiffer , ni que choifìr 
Ainfi quand prefsé de la honte 
Dont me fait rougir mon devoir 
Je veux un oevre concevoir 
Qui par touts les ages furmonte 
Tu me tiens les fèns enchantéz 
De tant de rares qualitéz 
, Ou brille un excez de lumiere^ 
Que plus je m'arrefte à penfer 

La 
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La quelle fera la primiere 
Moins je f$ai par ou comencer . 

ti** tt inKvltrìfov avif vAvnfi®* ikQùit 
Usirìeuvu «aratori?* attu) nifa «tft-nu tfp» 
Ti fltf «n* xx&Ati;w , irei mt^ef. fÀveA» «7J)f» 
07<rt air a&isvi' tnjAimtv fi**t\*i*f. 

E qual delle (uè ammirabili prerogative co- 
mincierò Io a narrare, la Religione ? la Scien- 
za? la Giuftizia, la Clemenza, il Valore, ò lo 
Splendor de' fuoi grand' Avi ? E fe le fue per- 
fonali doti averci da manifeftare , come lo chia- 
merei io ? Splendor della giuftizia ? Eflemplo 
dell'oneftà ? Mecenate delle buone Mufe , fpe* 
ranza de* Buoni , conforto degl'innocenti , ò la 
delizia del genere umano, come fu detto altra- 
volta di Tito ? E fe al dir di Socrate , e di Se- 
nofonte , colui è ottimo Principe , che sà tem- 
perarli da i proprii affetti , e fe al fentir di Pla- 
tone allora fia, che beato fi chiami il Mondo, 
quandoché al governo della Republica ftiano a 
federe i Savj , b che quei , che governano ad 
cfler faggi fi sforzino , quando Io chiamerò 
mai più felice la Monarchia, che quando fotto 
il di lui fauftiffimo governo rimiranfi congion- 
te nel di lui animo alla fortezza la benignità, 

c la 
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e la manfuetudine , in guifa, che i Popoli àlii 
foggetti godono della libertà , ancorché fogget- 
ti al Principato , cofa così difficile a porfi in 
opra, che fra tutti quei, che governorono l'Im- 
perio Romano del folo Nerva fi legge : £)/- 
<vus Nerva res admodum difficillimas fodere 
junxit , Libertatem , & Principatum . L/iftefla 
condizione ricercava nella fua Republica Filo- 
ne , avvegnaché non nelle delicatezze , e nelle 
delicie del luffo , al dir di Plutarco , ma nella 
fortezza , e nella temperanza dagli Vuomini 
privati fi diftinguono , come fuperiori à gli al- 
tri Vuomini i Principi , t tale appunto fi dà à 
diftinguer Filippo , onde ben poflb dir di lui: 

AS'mongft ali flowers the rofe excells 
As amber mongft the fragant'ft fmells 
As'mongft ali minerals the gold 
As marble mongft the fineft mold 
As diamond'mongft ali jueis bright 
As Cynthia'mongft the JeflTer lights 
" So mongft the oter Princcs thou 
O glory of Princes . 

Per sì fatte ragioni Ciro al dir di Senofonte 
fpeflb replicava , altrettanto dovere i Principi 
di tutti gli altri Vuomini efler migliori quanto à 

gl'ai- 
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gl'altri , c nella dignità , c negli onori fopra- 
vanzano , & Enea Silvio ci fa menzione cT Al- 
fonfo il Magnanimo Rè di Napoli , che fpeflb 
foleva dire, che non nel Diadema Reale, e nel- 
la Porpora, ma ne' lodevoli coftumi dovefle il 
Principe fupcriore à gl'altri viepiù , che con 
l'autorità darli à conofeere . Aggiungeva Ciro, 
che niuno doveva metterli à governare gli al- 
tri , che non fofle degli altri migliore , non fo- 
lo nell'intendere , ma anche nell' operare , fe- 
condo la neceflità de' tempi, poiché al dir del- 
l'Imperatore Aleflandro Severo , non nell'orna- 
mento del corpo, ò nelle gemme , ò nell'oro, 
ma nella virtù , e ne' proprii meriti fi dà à co- 
nofeere la maeftà di colui , che governa : 

Regem non faciunt opes , 
Non vejlis tiria color , 
Non frontis nota Regia , 
Non auro nitida trabes 9 
Rex e8 , qui pofuit motus $ 
Et diri mala peétoris . 

Et eflendo tale un Principe , c chiunque al 
governo delle cofe umane è antepofto , qual'il 
mio gran Rè fi dà à conofeere univerfalmen- 

te 



Digitized by Google 



304 

te à tutti , come non chiamerò Io fommamente 
beata la Monarchia, mentre che gode del fuo Im- 
pero, & egli è certo, come afferifee Plutarco , che 
di tanti , e tanti beni , e donativi , che da i Sommi 
Dei (come egli dice)à noi mortali fi tramandano, 
niun frutto , ne alcun'ufo fe ne fente , fe al gover- 
no della nave della Republica non vi ftia à federe 
un buon Principe , perche egli è , e deve eflère Im- 
magine de'Sommi Dei , che alla di lui mano Fam- 
miniftrazion delle cofe umane han confidato , & 
egli è quello, che al dir di Seneca alla commuti fa- 
Iute invigilando , ferve di feudo alla pace de* fuoi 
fudditi , non riparmiando nè travaglio , nè fatiga, 
e fe ftefib à i maggiori rifehi efponendo . Qual 
meflfe dunque di veraci lodi non merita Filippo , 
avendo co'l fenno, e con la mano in tante con- 
giunture e di pace , e di guerra manifeftato al 
Mondo d'efler degno germoglio del fuo grand* 
Avo, io dico, del Gran Luicci, le di cui opre noi* 
fenza ftupore la Pofterità fia, che afcolti 5 Ne con 
minor ammirazione udiranfi nell'età future,e ap* 
preflb alle genti , e à i popoli tutti dell'llniverfo 
le replicate vittorie , e i moltiplicati trionfi di Fi- 
lippo , e in così breve tempo , e in un età così te- 
nera, & appena ftabilito fu'l Trono, 

Fi- 
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FIlip Krol Pio)ti , v pravdzie piorunovry- 
Potomeck , wszcz?fty Vlioliowim Nicbic 
Za iednym razem colos Alcydow^ 
Przeszedt zwy$i?zca , f wiedney potrzebie» 

Europ oviad , Ocean Zwoiowat 
Wielc lat licz^t tylo tr^umfovat 
Juz wszcndzie widac wfpaniai'e Kolumny 
Znaki zvryci?ffrra wfz^dzie niec<j ognic 

Imienia iego Ind , y Turczyn dumn^* 

Boi fie v fpomniec wfzyftkic Panftwa wfchodnic 

Qd takw iclkiego fwiatfca fi? I?kaio) 

Iz przed nim juz juz ernie fi? poez^naio) 

Niech twe zamis£i, y woyenne (pravy 
pòbrze fi? toczo> y iako potrzeba 
Do rza du twego , az , ci twa fortuna 
Wi?cey Panftu, prz]fda do sfcotego ruiia. 

Quefti motivi mi obiigorono allora , che 
fui fortunato fino al fegnodi proftrarmi a i Rea- 
li piedi del mio gran Sovrano Filippo Quin- 
to , e di confègnare alle fue proprie mani la foia 
Orazione in dodeci diverte Lingue , di dirle : 
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Sire, ce nest pas un Panecirique flateur , 
c est un tribut de justlce , qué la ren0m- 

MCE REND À LAGLOIRE IMMORTELLE DE VÓTRE 

Majestc . . 

Et onorato in fegno di ftima nove diverfe 
volte del bacio della fua Real mano nella let- 
tura di diverfi paffi dell'Orazione fudetta, che 
di fuo proprio moto ricercava , ben potei dire 
con la Regina Saba quel che quefta Principe^ 
fa ditte di Salomone , cioè che la Fama ben 
lungi di efler iperbolica , come fuole dell'ope- 
re altrui , di quelle di Filippo pur troppo mi- 
nima parte à noi tramandato avea • 
t 

PRincipe gloriole) , en quien derrama 
EÌ Cielo quanto bien conoce el Mundo \ 
Si al gran valor en que el fugetò fondo 

Y al ciaf o refplandor de vueftra llama 
Arribare mi piuma à do la llama 

: La vox de vueftro nombr e alto , y profondo 
Sercis vos folo eterno, y fin fegundo, 

Y por vos immortai quien tanto os ama. ; 
Quanto del largo Cielo fe deflea, 

: Quanto fobre la tierra fc procura 
Todo fe halla en vos de parte à parte, 

; f Y en 



Digitized by Google 



3°7> 

Y en fin de folo vos formò Natura 

. Una eftraria, y no vifta al Mundo Idea, 

Y hizo igual al penfamiento, el arte. 

OH verdadero exemplo 
Da fortaleza heroica, e oufadia, 
Que mereceo no tempio 
Da fama eterna ter perpetuo dia , . 
A Vos digo , ò excelente 
E inviétiffimo Rey do Geo dado 
Para fa^er prefente 
Dos altos Heroes ò feculo paflado 
» . Em quem bem trasladada eftà à memoria 
De voflbs afcendentes honra, y gloria. 

La maggior commendazione poi d'un Prin- 
cipe nella Pietà, e nella Religione confitte , 8c 
c c on t r afe gno indubitato dell'amor grande , che 
porta Iddio al fiso popolo , quando lo prove- 
de d'un Principe gjufto , e fanto • In così fatta 
guifa fi congratulavano i Profeti d'Ifraelle qon 
quel Popolo, quando Iddio l'aveva concedo il 
governo d'un Re così Culto, qual'era Davide, 
e quando fu poi inalzato à quel Trono il fa- 
picnyflìnao fra tutti i Re Salomoae, difle allo? 

Qq 2 ra 
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ra la Regina Saba , avvegnaché ama Iddio il 
popolo d'Ifraelle , per tanto ti coftitiiì Rè Co- 
pra di lui , affinchè efferati feco la tua giufti- 
zia e fia , che ti chiamino Padre del popolo à 
te commeffo , e del pio Heliakim , che Iddio 
aveva coftituito in vece di Sobna , fi dice ap- 
preffo Ifaia, egli farà, come un Padre di quei, 
che abitano in Gerofolima , & alla pietà , e 
prudenza d'Onia fi riferifce nelle facre carte la 
bontà de* fudditi , e T abbondanza della pace 

non meno , che degli effetti fuoi : 

« 

• • * 

onia-in viro : nlwnti Jn'irwop * ontoso 

E con le buone arti , e con la clemenza ne* 
più alti Troni fi conferva la dominazione , affai 
piìi che con l'armi , e co'l rigore , perche ef- 
fendo colui , che governa non meno pio , e cle- 
mente, che forte , c magnanimo, l'univerfale 
amore , e benevolenza attrae à fe de* fudditi , 

* : >' che 
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che gli faran co' i loro petti , e con le loro vite 
affili piìi utili , che non le alte mura , delle 
quali le Città fon cinte , e i piti forti usberghi, 
e i feudi più impenetrabili delle milizie . Così 
ci attefta Diodoro Siculo di Gelone Principe 
di Sicilia , che per le fue perfonali prerogative 
meritò titolo di ottimo Principe . Ma qual elogio 
non meriterà quel Sovrano, ch'efpone la propria 
vita ne' più alti perigli , e ne' più alti cimenti 
della milizia , e fempre indefeflò , e fempre ar- 
mato col proprio pericolo rende ficura la pace 
de' fuoi popoli: 

CE ned point aux rives d'un fleuve 
Ou dorment les vents , & les eaux 
Que fait fa veritable preuve 
L'art de conduire les vaifleaux . 
Il faut en plaine falée 
Avoir lutté contre malée 
Et pres du naufrage dernier 
S'etre veu defTous les Pleiades 
Eloigné des Ports , & des rades 
Pour étre crù bon marinier 
C'cft aux magnanimes examplcs 
Qui fous la banniere de Mars 

Sont 
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Sont faits au milieu dcs hazards 
Quii appartient cf avoir des Tcmplcs 
Et c'efì avecque ces couleurs 
Quc l'hiftorie avcc nos bonhcuts 
Marquerà fi bien ta mcmoirc 
Que touts les Siccles avenir 
N auront point de nuit auffi noirc 
Pour cn cacher le fouvenir • 

Fortunato invero è quel popolo , beata quel- 
la Città , felice quel Regno , che è governato 
da un Principe così perfetto , da un Principe, 
la di cui prudenza fi rende la falute , il follie- 
vo, e Tuniverfale confolazionc de' fudditi , poi- 
che la di loro ricchezza , l'abbondanza dell'an- 
nona, la felicità del commercio ♦ c la ficurezza 
non men della vita , elle del proprio avere tut- 
ti fon frutti , che con la fira giuftizia , c co'fuoi 
travagli acquifta al popolo imottimó Principe 
che hà il fommo Creator dell'Univerfo per fua 
infallibil guida , e fofteguo j Così ci hanno la- 
feiato ferito eoloro nelle facrc Carte , che gui- 
dati dallo Spirito di Dio profetavano al Po- 
polo d' liracllc perche deriva iJ tal Principe 
l'origine ddfcla.fua, perfezione ài quel torrente 

; inefau- 
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ihefaufto di fapienza eterna , di cui non con la 
preziofità delie gemme , nè con la ricchezza 
de'tefori, al dir del Sapientifllmo Giobbe fi fà 
acquifto,mà col timor di colui, che dal niente 
c«ò l'ampia machina dell' Univerfo , e nel ti- 
mor voftro è egli , ò gran Dio degli eflcrciti, 
che ammaeftrato il Principe , e quindi refo im- 
pavido , & imperterrito d'inimica mano non 
teme le faette-,e Tempre piti robufto , e più for- 
te de' fuoi Avverfarii non cura le infidie, e gli 
aflalti fchernifche , e da i fplendori della voftra 
gloria, ò Supremo Creator della luce, illumi- 
nato il Principe , qual Aquila generofa tien 
Tempre fiffi gli occhi verfo il Sol di giuftizia , 
ne fi abbaglia al debil fulgore delle cofc terre- 
ne; Quindi della buona fama fa folo fuo tefo- 
ro ; e fua ricchezza la pace , e il follicvo de' fud- 
diti • Laonde giuftamente fi congratula con If- 
raelle il Real Profeta(come OTa Io con la Monar- 
chia Spagnola per Filippo) che nel fuo figliuola 
foflè per fperimentare un Padre tutto amore,un 
Paftore tutto clemenza, un Principe tutto giu- 
ftizia , nel fuo fuccefTore un che à tutti i fuoi 
Pòfteri farebbe norma, e fpecchio di fapienza, 
muro inefpugnabile dicoftanza, e prototipo di 

virtù, 
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virtù , & in Salomone per fine la pace , e la fi-» 
curezza dello flato, il flagello de'fuoi nimici, 
e la gloria immortale della cala d'Ifraelle. Que- 
llo è iLgran bene , che reca alla Republica la 
favia condotta di un Principe giufto , e pio , 
qual per immenfa felicità de* vaflalli di Sua Mae- 
ftà fperimentafi il noftro Sovrano , onde non 
lènza fondamento di ragione la felice fucceflìo- 
ne di Filippo à i Regni della Monarchia Spa- 
gnola hò io ne* miei verll,e nelle mie profe in 
dodeci diverte lingue , prefentate alle Reali ma- 
ni di Sua Maeftà,hò Io, come dicevo, col no- 
me di Primavera encomiato, perche oltre, che 
quefto gran bene giunfe a i Popoli vaflalli , c 
delle Spagne , e dell' Italia con l'arrivo di Pri- 
mavera , ritrovo io non ordinaria fimilitudine 
trà i beni, che comparte al Mondo sì bella fta- 
gione, e l'utilità grande, che a apportato Sua 
Maeftà col fuo arrivo alla Monarchia . Perche 
non così tofto col giunger fuo fcaccia la Pri- 
mavera i rigori dell'Inverno , ne così tofto la 
fcrenità,e la calma all'apparir di quella fucce- 
de alle tempefte,& alle procelle , come col fuo 
arrivo à gl'imbarazzi , e alle inquietitudini la 
calma, e la ficurezza è fucceduta. ...... 

. . t Injlar 
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• Injlar veris enim 

Vultus ubi tuus affuljtt p optilo gr attor it dies 
Et foles melius nite?ìt . 

SO when à mighty wirtd infefls the sky 
And watryxloudshangheavy on itsbiw 
The Sun retires , the ftars concea Id do Iie 
And night her mantle over Earth doth thro w 
If Boreas thrundring from the fields of Thracc 
Opens the Ivory Palaces of light 
Phoebus shines out with à more radiant face 
And darts new Beams upon our vrondring fight. 

Vivete , ò gran Re , lunghi fècoli d'oro , e già 
che di quella prima età, e del Regno di Satur- 
no fate à noi fperimentar la dolcezza con la 
clemenza del voftro (bave Impero, vegga que- 
llo Regno, vegga l'Italia tutta , veggan le na- 
zioni à Voi foggette , e le ftraniere populato il 
Mondo della voftra Real fucceffione . 



Rr Que- 
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Qllefte fono, ò Gran Filippo, d'un 
voftro umilifllmo VaflaUo Je fervoro- 
fe brame , quefti gli ardenti voti , e 
Voi,ò magnanimo Regnante, accogliete àgui- 
fa del generofo Rè Artaferfè nel picciol dono 
Wanimo grande, Voi , che un'altra volta mi 
dafte vifìbiliflimi contrafegni della voftra cle- 
menza ,obligandomi con replicati ordini à leg- 
gere , e à recitare innanzi à voi il giorno d& 
ao. Aprile 1702. in quefto ifteflb Real Palaz- 
zo per lo fpazio di più di tré quarti d'ora il 
Panegirico , ch'io per voi feci in dodeci lingue 
fotto l'Allegorie di Primavera, e' che original- 
mente reftò nelle voftre mani, qualificandolo 
con l'encomio, che farà à me ,& à tutti irtiiei 
d'eterna lode , cioè , come Voi , per voftra 
•fomma clemenza dicefte ,non come io merita- 
vo: C'kst un Prodige • Che tanto più accreb- 
be le mie confufioni , perche lo dicefte in pu- 
blico, e innanzi à i voftri Grandi , il Conte di 
Benevento, Duca di Gandia, Duca d'OflTuna, 
Conte di Santo Stefano , Conte di Priego , e 
Marchefe di Villena, che benignamente m'in- 
troduflè à i Reali piedi della Maeftà Voftra . Io 
irte db ora vi conficro ò Gran Monarca quefto 
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picciol teftimonio del mio eterno ofTequio, 
cioè quell'altre mie compoHzioni in dodeci di- 
verte lingue , e fe ancora in altro tempo , co- 
me Voi ben fapete , avendone da me ricercato, 
& avuto pieno informe dalla mia bocca iftefla, 
e moftrato io alla MaeftàVoftra i mieiDifpac- 
ci , e Lettre di Servizii originali , meritai Tono- 
re di fervire con la Toga minifteriale la Rea! 
Corona per lo fpazio di fei anni continui in 
quello ifteflò Regno nell'impieghi di Giudice, 
della Gran Corte della Vicaria , di Audito- 
re Generale della Dohana di Foggia , di Pre- 
fide , e Governatore Generale dell'armi della 
Provincia di Calabria Citra, & Auditor Capo 
di Rota nel Real Tribunale di Cofenza, & im- 
petrai nella Lettra di Servizii, che in mia com- 
mendazione fcriffe il Conte di Santo Stefano 
al Sereniamo Don Carlo Secondo , che Dio 
tenga in gloria, frà l'altre lodi: De» baber adir 
lantado mucbijjirno la ba&ienda Real , y de ba- 
ber eebo muy grandes , y muy relebantes fervi- 
do* à la Corona Real en manifeUacion de fu 
Zelo , corno puede dar amente enfenar por fus 
papeles . E poi continuato il medefimo Real 
Servizio in tutte le occafìoni tanto in Roma 

R r % ap- 
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apprefTo gli Ambafciadori della Maeftà Vo- 
ftra, come un'altra volta in Napoli appresola 
perfona del voftro Viceré, e Capitan Genera- 
le Marchefè di Villena,e manifeftato apprefTo 
al medemo ancora in tutte le occafioni quel 
fervorofo zelo, e quella indefefla applicazione 
che più puole un fedel Vaflallo verfo il fuo So- 
vrano, Finifco ora,ò Sire, con offerirvi il cuo- 
re ifteffò tutto accefo di vivo zelo per il voftro 
Real Servizio, e priego il Signore Iddio, che vi 
conceda in effetto non {blamente gl'anni di Ne- 
ftore , mà ancora la durata de' giorni , e degli 
anni de'noftri primi Padri , conciofiacofache 
non vi è miracolo, che non fi pofla fperare per 
un Principe il più perfetto , che abbia mai fedi- 
to fu'l Trono de Rè , per tanto il voftro nome 
farà celebrato infin che vi farà eftimazione , e 
amore per le cofe fommamente buone, perle 
feienze , e per le buone arti , 

O ìtimium dileéte Deo , cui militai etber , 

Et confatati veniunt ad claffica venti* 

. . . Sparguntur in ornnes 

In te rnixta jluunt , & qua divi/a beato* 

Efficiunt , col le óìa tenes . 
Et ei fi può ben dir di Voi , & à gloria del 

vo- 
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voftro nome immortale fenza lufinga alcuna, 
che giamai Principe abbia faputo confederare 
con più vantaggio , e con più fplendore le vir- 
tù morali Chriftiane , con le politiche , e civili, e 
militari, e per fommamente celebri, & illuftri, 
che fìano flati i voftri grand* Avi , e frà eflì il 
gloriofiflìmo Rè Luiggi il Grande , la perfe- 
zione del voftro ammirabil naturale ci dà fpe- 
ranza , che aggiungerete nuovo fplendore alla 
gloria de' voftri Antenati , in maniera tale , che 
v'invocheranno nell'uno, e l'altro Mondo abi- 
tabile i Popoli àVoi (oggetti non col nomefo- 
lo di Filippo Quinto , mà ancora con quello 
di Amore, e di Delizia del Genere Umano, 

VLof te loven , waer vergeefs ten 
Hemel klimmen 
Die duy fent-mael meer lof vereyfcht 

als ick kan fmeden 
Met hamers van verftand op't Ambelt 

van de reden 
Hoogh op Parnafll top, al waer dijn 

grooten naem 
En glory van Philip fai eewich 
blij ven ftaen . 

M. S. B, 

a;- 
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J7v«Kok*JU« wes™ > ****** • $ *tyt»* 

OQfahpQit hi ìftvrifote itw»{«n $«/^©< • 

* 

X«i)»i A"r*£ «và , «Vtytt Iflrtf4foi* 

M. S. B. 



ENDECASYLLABON 

* 

OvVi ftlfa iyur» Tvtelbtt 

Au tsV à"^» tK i»Ai/4« fu*»* . 

• 

"EviÓK^Of imKKvnt AWiiK 

lovs *»A»fi/*r xair-me <mA«r 
AtfflTOroi, aV^«» Q'*»>fci, rtfpwì '1*. 

A>>A«CTr7W o"*fu» W^^mTi. 

Tp«V r*V* , « **p$«r« A 



M. S. B> 



ENDECASYLLABON. 



W}ÌKn et '/telarti , £ ttyfHWVf , 
K«i Wft ©M» 9 ZiuV jfc K *o m 3 

H T Ajfr « «pigi A Ju5» «tir***» 



M. S. B. 
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ENDECASYLLABON. 



J-J off f«m 1H\*V)*t <P»t tfW 

Km) Mpjoi NvktbV ttovTTLi Qiyiv-n;; 
K«; I» A«p»Tjf W|Wf W A*Wor 

Ke^o» 0Aty*r ol «rw; 

non A*?*» «'«ri&#f » ^ nvf o'«f 
Ti?r vjiigN' l&riAlnv, <pt{orfff , 

■ ♦ • 

■ 

ToV H*Àior rvW ci %*u\vltvi , 
rcwijJiVi» Mw#tf%«» vptliptf. 



To» iorno «>!V «/«ro» I JfaporW* . 



i 
t 



* 



M. S. . B. 
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MUhi laudani jipriUm , quoi formo/* 
Tunc furgoni ber ha per armena prata, 
Viola molle* , & purpurea Rofe 
Hyacintbi, alba liguftra* €f odorata. 

Quod Venus alma , cui myrtbi frondofa 
Flacent tùm Jtt ex equore prognata , 
Tunc Pboebuf natux Jtt , quem generofe 
Mufe dehftant\ fif ventura fata . 

At cadat menfxs floridus byberno 

Decembri, in quo progeni tus jucundus 
. Borbonius flos è femine fuperno . 

Borbonius e&, quem Garolus Secundus 
Injìituit Regem , quem cum plaufu aterno 
Colet Jfta , & Europa , ac totus Mundus . 



M. S. B. 

PRO 
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PRO IDIOMATE POLONO. 



Gèofy , f vota pofpolite 
Podczas wefoèych imicnin Niezwyci$zonego 
Monarchy 

Filipa Pio)tego BorbonaKrola Hifpanskiegó. 

ZAcni b muzo na tve^ lutni zfotei 
Nocic aplauz^ Monarfche viclkiemu, 
Ktorym krew, dobroc, y dzivne przymioty . 
Jafnieo)C, znaczne fwiatu wfzy ftkiemu . 
Dfugoc o wprawdzie nad nirti pracowaèa 
Natura, bf nam tak dobrego daèa 
Pefcni (zczc^sli vie lata narodzenia 
Svego , ktorego nam Niebiofa doli 
Lecz cz^now iego wielkich y imienia 
Kao>-ca nie b?dzie tak ze pozoftali 
Zwyci^ftv tr^unifov nic mogo) zrachowac 
Any dzifc iego vielkich nasla dowac • 
Kroluf Monarcho Panie nafz , y lata 
Niczamierzone peèni à fortune 
Miey fepowolna, nicch przyazne fata 
Pod nogic rzuco) Otomansko) Lune 
Co f tak b?dzie bo Hifpanskie skmee 
Jack iafne zacmi Tureckie miefiojce . 

M. S. B. 

Ss 2 PRO 
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PRO IDIOMÀTE polono. 



PRzeftan iuz sèavo g^ofic Augufta wielkiego 
Ktoregos dot(j fzcz?fcic ku niebom wzofièa 
la Partenope b$dq , wielkorz^dcy mcgo 
Spiewac fortune bom dobr prz^ nim dofc za- 
zyla. 

WTz?dzie pa^aio) prawie Marfa woicnnego 
Pozar^ iuz kruwie ludzkiey ziemia fi? napila 
la ty Iko fama doto) frafunku zadnego 
Nie znam, vpokoui b?d? fi? defila . . ; 

• 

Rozum, y dobroc iego, rzo) zawzdy skutcczny 
Praktykawielka wwofnie kazo>befpieczny 
Zy wot prowadzic, nie bac fie przykrofci . 

" " f w 

la mu, f fynom iego ieft obligowana \ 
Bowiem gozawzdy oycadoznaèa nie Pana . 
la mu \dzech z Nieba zycz? fzcz?sliwofci * 

. . : • - • r • • 

• • a 

V 



M. S. B. " " ' 
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PUÒ 1DIOMATE POLONO. 



Owifza kto chce do^rzec b^ftrym okiem 
Maria na Ziemi , y morzu gtebokim 
Nieprz,^-iacielskie fz^ki ^omi^cego 
Wpatru^ fì$ dobrze w Filipa Picptego . 
On v fwe^ dobroci przew^zfza Traiana 
W m^ftwic , y dzilach Macedonow Pana , 
Hetmanem w woysku , onzofcnirzem w boiu, 
Kochanie wfcy ftikch , a co zdomu tego 
S^riat kicdy widzial nic ofobliwego. 

tylko Nicba bo>dzcie nam z^czlivc 
Odmiencic icmu afpeckt^ fzkodliwe , 
Spuszczaycie vfzelkie na iego fortun^ , 
Na nicprzyaciot rzuca^cie piorun^ , 
Dom en^cb "Borbonow m^ftwo kto v^- 
powie 

Dofc zc wnim vfyfcy vielcy Karolowie. 
Poldanc Pan'ftwa o iakie wefele 
Maio) ciefzo) fie z zdrowia Pana fwego 
Iakich bf fortun , y fukceflbw vide 
Gdy by eie mogli miec nkfmicrtelnego 
Wierze doznali . Przodkow tw^ch kleyno- 
cie * ' " 

Pirwfcy 
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Pirwfzf ,yznikimniczrownany w Cnocic. 
Zfzc fzcz?sliwie Monarcho èaskaw^ 
Na tronie , ktoryc shifznic Nicba dziy . 
Niechtwe zamysfr y woyenne fpraw^ 
Dobrze fi§ toczo> y iako potrzeba 
Do rzo) du twcgo az ci twa fortuna 
Wi^cey Panftw pr^da do zfcotego Runa . 




M. S. B. 
MARIO SAVERIO BOTTONI. 

DI 
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DI MATTEO EG I 2 IO. 

4 



Tinto di fangue Hftro il capo altero 
Cinga d'eterno ghiaccio} e Tonda impura 
Del Ren fi afconda in tenebrofa , e (cura 
Orrida notte , e ne lobblio più nero . 

• * 

Queflo è quel lieto dì , che al Rege Ibero 
Del Sol fi aperfe la più luce pura $ 
Luce sì chiara in ogni età futura, 
E'n cui fi terge ogni mortai penfiero . 

Quefto è quel dì , che'l gran Filippo a prova 
Virtù, e Fortuna ornaro,e feo palefe 
Ciò, che lunga ftagion ferboffi il Fato. 

4 

Tebo non fece mai , col carro aurato , 

Più nobil corfo , e mai dal Ciel non (cefc 
Alma, cui celebrar tanto ne giova, 



DEL 



.3*8 

DEL MEDESIMO. 



Per la venuta di Sua MaeUh in Napoli. 

LAnguìa meda l'Italia , ci bel Tirreno 
Colme di pianto avea le placide onde: 
Freddo Aquilon già de' bei fiori, e fronde 

Spogliava il fuol pria così vago, e ameno. 

e- . 

Dal Barbarico ferro aperto il feno 

G iacea la Regal Donna 5 e l'ampie fponde 
Del Rè de'fiumi eran fanguigne , e immonde: 

Che valor contro a forza è un debii freno . 

.... . 

Ma vi accorfe Filippo , e lei ripofe 
l'antica d'onor ftrada fmarrita, 
E l'odile furor percofle, e vinfe. 

•■..«• • v *• 

O Mario , o Scipion , qual di voi cirife 
Più degno lauro ?e qual più nQbil vita v 
Per trionfo sì bello unqua fi efpofc f 



Goo 



DI D. MICHELE DE BONIS? 



I "VEnea loda, e d'Achille 

JL/ La prifca età , l'opre famofe , e'1 vanto , 
E fole fon di menzogniero canto : 
Ma in Te par, che sfaville 
Gloria maggior di cofe vere , e conte , 
Che t orna ornai la fronte 
Di facro alloro, onde fei giunto a tale, 
Che folo fembri al Gran Luigi eguale. 




Tt DI 
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DI D. MICHELE DE CHAVES 



Capitano di Cavalli. 

SI a ci Merito fc dcbc la Corona , ' 
El de Philipo à todos fe prefiere j 
Si derecho legitimo la adquiere 
Cbncuirre indifputàble en fu Pcrfona» 

Si por fuertej la Fama le pregona 

Por el mas digno . Y quanto el Hado quiere 
Sus glorias impedir, mas le confiere 
Trofeos de Minerva, y de Bellona. 

Con ruzon pues en fii Natal dichofo 
Tanto canoro Cifne, dulce, y grave, 
Le aplaude Sabio, le celebra Fuerte. 

Viendo unir en fu peeho generofo 
A Piedad , y Valor , agrado fuave , 
Merito, Succefion, y ^igna Suerte. 



DEL 
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DEL P. MICHELE MONDEGAI 
Della Compagaia di Giesh . 

Lilia P ha bear in ter mi bi /urgere lauro s 
Faujla juhet Lucina , quibus cunabula 
fpargam, , 
Regalemque fborum\ nam ter feptena refulget 
Jxe Jier ,fajtifque beat major ibus Juìarn , 
Jffueturn toties annis volventibus Orbem , 
Ex quo prima novi pofuit fundamina Regni 
Auguftà Proavhmweniens de ftirpe Philippus 5 
Àtque olim à Cunir fceptro pralujtt Ibero , 
Bellonàm increpitans vultu.palmafq^ moranter. 
Erga ades, & magno mecum gratate Nepoti , 
0 ingens Lodoice, tuiffceptra aurea quando 
Jam gerit aufpiciis famaque injijìit avita • 
Huc ades, ò Lodoice, vides namq^omnia^ nec Te 
Ne qui dquam fummo Mensintulit ardua Cesio. 

Qua T*e cunq\ tenent Fortuna in vertice cura, 
Seu pacem ,Jeu bella animo dot alia volvis , 
He/per iam, atqueUrbes alt è miratus Eoas , 
Natale banc, Regni s quà duci tur, afpice popam : 
Nam Tibife vajlum diduftis Jìnibus ojfert 
Imperium, Oceani geminai quod terminat oras$ 

Tt % Quod- 
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Quodque diem tra&u fintili metitur euntem . 

Sparfa procul totis pajfim fpeBacula terris , 
Gaudiaque>Tbyafofque leves 9 omnemque videbis 
Hefperidùm pubem vario decernere cultu $ 
Qualis apud virides Jlpbaiad litorafylvas , 
ÀutEpbyren juxta,autJtmtosà in valle Molorcbi 
Excita votivis certabat Grada ludis • 

Jpfa viden? magnifeélunt fe Regna theatri 
In faciem , latum quod cireùm ampie £U tur Orbe, 
Qiih patety &* fcanis laxat fpatia ampia futuris. 
C oncurrunt varia laudum cert amine Gentes , 
Hifpani J Moriniqi&' quoslevis Aufidusfif quo* 
Mluit EridanttSy quìq^ Hybla in collibus altis 
Lilia y quique legunt Eoo in litore gemmai ; 
Et quos auriferi* Perue procul educat antri s $ 
Fit plaufus : Magni cunafque &* faéfa Philippi 
Laude novà celebranti utfavos vicerit bojles 
Fort /or 9 Hifpanum forti ne debeat OJlrum } 
Utque illi palma aufpicium 1 Victoria Maier 
Naf ceriti dederit 5 peétrfque afflaverit igni 
Borbonio, fertifque tboros ornarit opimis . 
Nam quo forti die fefe vitalibus auris 

Extu- 

. 1 Maria Vigoria PHILIPPI V. Mater. 
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Ex tuli >, * Àuguflam belli bacchante tumultu , 
Imperili , Rex alte , ttfr Mars irruit , 
Excutiens, domitofque ignito turbine muro* : 
Dumq$ bilarat primis patriam v agitibus Aulam 
Mars puer , excidio late fata ara cruento 
Adfo?iuere 5 leve s foni tu quo territus undas 
Continuiti dubiumque vado fpumante retorjtt 
Rbenus iter 9 fecum reputans^ ignemq^ minafque , 
Fataq^nempè die par iter J Guftavus eodem 
Ortus byperborea, belli ceu fulmen , ab AróJo 
Tela manUy clademque gerens erupi % & omnes 
Vertit opes, ver tit projfratis f Regna colonis 
Teutonicas latè vajtavit ftragibus Urbes . 

Qui cunas timuit >folium nunc Regis , <Sf ira? 
Rbenus 9 &* ultrices utroque in Ut or e tur mas 
Jam fentit 9 fortefque patijam dìfcit babenas . 

Hac bilares memora?! t populi, paffimque per 
Orbem 

Hefperium fefto fama increbrefcere plaufu 
Gejlit ovans; ventique , & denfis nubila nimbis j 
Neptunufquefreto certatim ajfurgere fpumeo 5 
Delpbini patriam mulcent eagaudia mentem • 

Nec 



2 Augufta Romanduorum , qua & Luxemburgum die , quo PHl- 

LIPPUS nafeitur à Duce Criquio beIJicis tormcntis vexata . 

3 Gaftavus Adolphus Sveci» eodem die natus anno 1594. 
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4 Nec non & 1 S icuU magno luB x amine caute* 
Jdfiliunt\ {amor intus agit) divulfaP elori 
Clauslra tremunt, tremit /£tna,fuos nec jam 

.excutit igne* , 
Jcrior igni* inefo irafque, & vi/cera lenit 
Saxea{fulpbureis reboat Lì par a alta Camini* ; 
Scyllaque Tyrrbenar complet latratibut un dar. 
Nam, magni cunas oltm qui movit alumni 
tPbilly rider Cbiron ( bujus quòd fiderà Regem 
Mtollentem oculor, & lumina prima tuentem , 
jffpexere ) Juos non Me oblitus amore* 
flunc etiam AEtnaas, latè quibus 6 imperata orar 
Jufpicibus fenior flammi* movet $ alter Achille s 
Nam fubity excultum quondam fub Pelio alto 
Quem beili Uh dii s vincenda ad Pergama mifit. 
Ergo arcum paulifper, Ama&oniamquefagittam 
Deferit, ac defueta diu jam pleófra, canoram 
Jamq, lyram rapit exiliens, cunafque Philippi , 
Fatalemque diem , fatalia feeptra recenfet 
Car minibus , raptofqynf etifo ex bojle trptmpbor* 
Ornine quo captijlammas , & gaudia longè 
Diverjts augent /patii*, ac Kegnafecundant 

Hinc 



4 Sicilia per hos dies Terrwnotu concirfla . 5 PHILIPPUS iub 
Ge&ittarii , feu Ch'tronij Centauri figno natus. 6 SiciJia Sagittario 
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Hinc 1 yfries, Regi decorai quipettus ìbero , 
Jureaque auguffis immittit veliera fatis j 
Inde Leo, He/ periis addit qui luminafceptrir. > 
Jjfultim rutilanti nufquarn mora : cardine verfo 
jiftrarotant bilaresCotli per culmina motut\ \ 
Mternantque vice*, & fata Hi/pana rttexunt . 

Ecce autem, niveo qua /evia lattea trattu 
InJinuaty fleBitque vagosCbiroms in igne* . * > ; 
Lilia regali raptim fui genti a culmo : J 

jffurgunt, anni qua non fua parturit atas $ • 
Et Borea infultant, brumamq^ atq^amula ludut 
Frigora) namque jiries illis, fif amica Leonis * 
Fisfavet, Hifpanique, exclufa Cbloride f Solft'S 

Hancfenior dextrà pompa ltgit,inde per auras 
Ftmdit agenSjduplicatq^die'Jum Regna Philippe 
S ubdita dimijffos JUrorum è culmÌ7ie fior e s 
Excipiuntjatifqì nóvum decus y urbibus ad duriti 

Quid? quod& ,-Hefperiif vindex qui prafiX 
det orif, 

Latiti* in partem pugnar pcrtafus, & iram 
Marx venity ac niveùrn lauri prò germine tbyrsù 
Impofuit galea ì neq^enimjam laurea cordi ejl , -\ 
ViBagelu torpent dum flumina, dumq^ latentes 

Ir ri, 

7 Trigemini Sagittari». 



Digit 



Irritai Zépbyros cantu fera buccina ramo ; ~- ; 
£entus ì &' Alpinas bruma rigor obfidet arcer. . 

J-amq^adeò Europa latis Gens Mania <apu 
Cajìrorum in medio , belli s averfa P h i l ippum, 
Rite vocat , menftfque adhibet de more fecundis , 
Indulgetque ebori f% pompaqj indulget equeilri, m 
Otnine qaifquefuo^ mite/ cunabula f *nfus 
Regia danti mi ter animo*, quos dir min boffem 
jlAox furor immittatjlimnlat^atq^ amala virtui 
jtdmoneat fufo famam praferre cruori. 
Hoc/vovet , Infubria fervat qui fumiti a , quique 
fiveTagum bello,feu Rbenu,& Cimbricapulfat 
Oppi da', qttiqh Itala camporSirenis^ Urbem, s 
hìfi det y almus ubi fluvioSebetbus amano - 
JLambit odoratas lata intergr amina Caltbas . 

Clamor ubiq\Uruunt epulas^f carmi?ta,dicùt 3 
Ceu pax dulcis alat populos, atq\ borri da nufqua. 
Arma fremat y damnetq\fuorMars ipfe tumultua 

At verdi Euboici decorai qua Carula Ponti , 
Partbenope, doéfo Siren gratijfma Pbabo , 
Et cunìi vatum,& ' tumuli f fpeBandaipalaftram 
Exbibet , ac mediam Pindum deducit in Aulam\ 
Aoniafq^facrat Citbaras, & pleélra Philippo . 

Hac Photbi donni s ef 5 bìc magnum audire 
» Maronem, 

; ' Pon* 
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Pontanumq^Capynq^licet, CraJJttmq^K otamquè, 
Papinium,& mollemple&ro fior ente Marinum, 
Teque , olim Solymx qui per Latta arma receptat 
C tir minibus famam patri ir, Torquate, dedijli, 
Hippolitumqueyfuos cui dat Confanti a fajlos f 
Et Te, qui lauros Betblceo Jlernis in antro , 
^£quoraque,Jrcadiumqicanis 9 Syncere Lyceum. 

Hìc Proceri* primi,Regno decus addita puber t 
Queis genus, et clarum meruit mens entbea nome^ 
Hìc &* Cbalcidica fulgent longo ordine Matres^ 
Sirenum Jtmilesj cafiis manus cernuta Mufis f 
Quarum opus fi? Citbaram digitis te tare canora, 
Et fronti aut olea,aut meritas pretendere lauros: 
Pboebo digna coborsl P alias nam plurima vuìtus 
Ir radiati fumptis ceu torqueat /Egida telis 
Beìlatrixi Jludeatque viros pr avertere Virgo : 
Omnes Oebaliis rutilant in vejfibus, omnes 
Serta gerunt textis infpiram interlitagemmis : 
Ejfunduntque leves in dorfum à vertice crines: 

His tadam, & primos laudu Natalis honorem 
Pratulit, implicuitq^fuis ferta additafertis . 

Quid referam Heroas ì feu queis facun dia f 
feu queis * ' 
Ipfa fori tributi fummas Àjlraafecures * 
Quiq^Togam meruere-Jìlent nec Roflra, Senatut 

Vu Nec 
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Necjilet : eloquio nam cum, Bif carde, Philippum 
Evebis 9 & Cunas,& fortiaf afta, potenti 
T ullius bìc etiam tonat ore, àc peftora verfat , 
Quo libuit^ qualem mirata eSl Curia Magni 
Dum Ccelo aggr editar Pompeji immitterefafces, 
Vel durn C difare am Marcelli à funere mentem 
Jvocat exortem deviélo C afare palmam 
Rite ferens : bìc ipfa fuós cejfere triumpbos 
'Jrma^toga j celebrant doBarn Capitolia lingua . 
Inde atios alii, qua cuique ejl grafia, plaufus 
Plaujtbus innetìuntì Regern lata atria Kegem 
Teóla fonat comota, leves fragor occupat Juftros 
Pierius,famceque tubar, & rnurmura vinci t. 

Ac velati niveis Cycnorum exercitus alis , 
Eridani ad r ipam, curvi s in vallibusillum , 
Dum redit è campo, laurofque oftentat opimas, 
Caniibus, & plaufu dulci fe Status ovantem efi j 
Non fecus Euboici, ? indo gens mijfa, Poeta 
Borbonias Calo certant attollere cunas , 
Laurigerofque tboros, & Gallica liliafceptris 
Infila , queis vaHusjam nunòfubmittitur Or bis. 

Ufque adeò Euboica laus eftSirenis Jtbenas , 
1 Undègenus ducit ,fiudiìs aquare , Rbodumque 

Vin- 



% Neapolis Athenicnfmn» Coloni* Veli. Patire. 
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Vincere , & Aufoniis Permejfum ì?iduccre fylvis. 
Hzc Ver perpetuum,jìoret, Gentifque, Solique 
Ingenium ,fontefquefuos,fua flurnina fundit • 
Nos quoque Borboniis Gens Loyoleìa cunif 
Extremam tantifedem fortita th e atri 
siufpiciis, &* amore pari, Ite et impare cultu 9 
Officii memores natas ex tempore caltbas 
Fundimus,ac ferta in tenuem defletfimutOrbem: 
Nam quid noftra Tibì,quid dulciMufa Philippo 
Debeat He/perii novit procul accola Ponti, 
Memnoni deeque , Getaque , & fyrtibus objita 
tellus. 

At nunc quodeunque hoc Plettri facramus , &* 
artem, 

(Jrs amor ejl)altis quaquàm mens ex ci dai aufir 
Irrita, durn rerum libat monumenta tuarum , 
Dum numerat Magni palmafq;& fata Philippe 
S ed neque Partbenope tam T ? , Lodoice , ne* 
que ignes , 

Tbefpiadumque melos, nimii leve pignus amori* , 
Permoveat J ecura piis quàm qui Oppi da fervat 
Imperiis: populofque fuo prò rege fecundat j 
Gaudi a cui Siren deb et fua : fctlicet bic eH : 
Bclliger (Hifpanum nomen) P aclecus Jberum 
Cui genus Herculei defeendit ab ufque triumpbi 

Vu % Plau- 
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Plaujibur.bic lauro*, & magni nomenjuh « 
Infcriptum patriis decora Inter Marita fajiis 
Vendicat'.buic laudem& partos largitur bonore* 
l0 Vibiu*, exemplo mores tettata* avito* i s 
Ipfe quidem SylU parte*, fif cafirafequutut , ; 
Alcide ad meta*, Hif patii in Ut or e Nerei 
IncolumemtutoCrajJumfervavit in antro $ :v 
Qui Marti fugiens ira*, ac tela Quirite* \ 
Non adiitfed fe fi dei commifit Ibera . \ 
11 Afcali* bine etiam Regno tutamen adempio - \ 
Sortitu* Libycà monimentum in Rupe rtliquit. i 
Hic vir,bic ejl, cujus vi/a ejl Tibi nuper imago, 
Mercuriusyfamàm prole* au&ura receptam : \ 
Qui folio, Lucina aufpex,demiJfu*Ibero 
Intulit Augujìa nova fata caducifer Urbi , 
Foecundofq^ tboro*, quartamq^ex ordinejlirpem, 
Heroum Rex alme, tuo gratatus amori ejì $ 
Gaudiaque Hifpano complevit Gallica plaufu * 
Ai Pater Euboicis Saturnia facula Regni* 
Invebit, & lenes moli tur forti* babena* : 

Illius 



o L. Tulius Paciacus Romani exercitusDux . Hirtius de bello Hi- 
fpanienfi. io Vibius Pacixcus M. CraiTum Triumvirum C. Mani 
tela vitantem in antro fui prsdii ad oram maritimam propc Hera- 
claam per oclo menfes fervavit . Plutarchus in Craflb . 1 1 Paciacus 
Svila !egatus(fortaffe Vibius) abeodem ad Afcalira Mauritania Re- 
g'cm folio remtuenduromtfTus validi exercitus Dux.Plutarch.m Sertono. 
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Illius eft ,/avum quòd non dum vidimus bojlem\ 
Quòdque,armis Italas cum Mars circumfone^ 

Urbesy \\ 
Cbalcidicos latèpax obtinet aurea campo* . 
IlleForifedatJìrepitus y illeotiacurat '\ 
Pieridum, nutu caco* premit arbiter tfftus j 
Martem animo fpirat\ funi Hit ajfueta tropbais 
Bracbia,funt fortes Hi/pano in peóiore vires $ 
Et Jìudiìs belìi Jhidiit excult a Minerva 
Dadalamens.atq^baCyquamfofpitat^ltiorJul^ 
Qui nunc Aoniofplendettceu Pbotbut , in ojìro 
Vatibus in mediis,plaufumque& carminavultu 
Exceptat, redditque bt lari, dum fieptra Nepotis, 
Dumqi tuas, LovoiCE,ferunt adfyderapalmas f 
Tuplaufum ne fperne 5 tua ejl bac pompai 

tuoque < v 

Splendet ab aufpicioiTe namq^autbor,e Philippus 
Mi t ti tur Imperium inmagnum y povaconderc 

Regnis 

Fatapotens, cunifque Orbern fulcife labantem. 

Scilicet antiquo s fuperant tua tempora faBos, 
Major & Auf onice Fatorum volvitur or do j 
Fortumeque levis ver/o Betti orbita curfn . ! 
NamquamvislatosdiducatGalliaJinef, 
Gallia Borboniorjam non capti una Penate* : , , 

Sed 



' •*• »> : fi, 
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Se d viélrix terras farnam protendit in omnes , 
Europamque y Jjiamq^premit-, juvat ultima bello 
Regna /equi, Oceanique finus tentare reduflos . 

Pojl vióios bojlesjaudem quoq^vincis avi t ani, 
Maxime Rex: nullo nam tantum Rege fuperbit 
Sequana lauri geras irrumpens gurgite ripas } 
Nec tantum Caroli jaBat Je nomine \faj ces 
Huiclicet,& magnum dederit Germania nomen$ 
Primus qui Latiam pugnando conjlituit Rem} 
Exteraque Àufoniis avertem fnibus arma 
Imperium Latio y Patrifua fceptra Quirino 
Re d di di t, & cafiris Tarpejas intuli t Arces . 

Inter e a ( Cali nam culmina fumma fequentem 
Cyntbius in crepitata Mufafque incufat inerte*} 
Quamquam ò : verùm alia , quibus hoc dedit al- 

tu* Apollo , 
Te celebrent citbara) dias me raptat ad aras 
Regis ' amoryoatique>& tbura>& votaminijlrat: 

Quid precer? Ille diu vivat te dignus>& annis 
Te fuperetjfaftijque: {tuos Jtcfama fuperHes 
Augebit plaufus 9 Jerumque extendet in AEvum ) 
-^/^^i/^/Borbonium tandem pacaverit Orbem, 
Imperio ter ras, meritis tranfmittat Olympum . 
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DEL P. MICHELE ORONOZ 

• ■ 

Della Compagnia di Giesh . 
Rettore del Collegio di S.Francefco Saverio. 

CAndida lux,formofa die f, qua terra recepit 
Te, Rex , felici lata bilarifque Jinu . 

C alita natale \fceptrum Hefperiajmperiu Or bis 
Dat . Natus geminurn luce beare polum . 

Hucfores Hora , tbura bue : Nafcen te Philippo, 
Exoritur Regni Vita, Salufque fui. 

» 
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DEL MEDESIMO. 



01, qui fejìiuas, brumalem attingere metani > 
^ Cut modo precipite; ftjìere cogis equos ? 

Ùauja eìì , quod Populif illis, Sociifque relitti* , 
.-.E// prò te pugnet, Magne Philippe, venit. 



V 
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DEL MEDESIMO. 



AD SERENISI REGINAM- 

P Rovente* Regum , c# * 7* Natura corondnt, 
Non conformar et, Mem> Pietafqut darent. 

Reo; jnxaStris degatjfeu regnetin Àula, 
Curar um et confors , imperiique cornei . 

Afo/ annos petimur Regi, tu moribut almic 

Et Regi, & Regnis aurea feda referr, 

■ * . $ » *.*. 

.r - • 




1 

DEL 



DEL MEDESIMO 



AD LUDOVICUM MAGNUM 

• % # • ... . Galliarum Regem. 

Um Jìeri£ t ODOiciLy7jequifjanjaior in Orbe, 
il Solùm in regali ere/cere prole potes . , 

Er£o tot y dòtti in nojlroRege refulgent> 
Qjdpd nobis alter j ape Lqdoicus addi* 

HinC Yetnós Sole* deìntefts ne Hif pania jattet : 
. SoleSj quot Domino* Regia Gallia babet. 




—, \ 
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DEL MEDESIMO. 

i -» . . . • • . 

. \ v ... : 

AD.SERENISSr DELPHINUM * 

Tl/^«f Delphine t ww, 

tempia precamur 
/Eternùm vigeànt Ulta junBa rqfit. 

Pulcbra Hi/pana rofa , £f font Francie* Ulta 
pulcbra ; 4 ; , ; 

0 quantum forge t flore ab utroque decori 

Hunc flore auguftum Delphinq Hi/pania deb et ; 
^>/è at erit Patria faufta corona fui . 
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DEL PRESIDENTE 

D. MICHELE VARGAS MACHUCA. 

A LOS ANOS DE NUESTRO REY, YSENOR. 
ASQKTO POETICO - 

a 

Sacado de la Armonia fonora, y del mudo filenciu, 
• que a voces, y rcfpetos publicaa 

OI CUMPLE ANOS EL GRAN FELIPE 
QUINTO MONARCA DE DOS 

MUNDOS. 

.De cuiaslstrasfe anima» UsJìguUntts OBavas Acrojlicdt . 

L 

O frezca el Cielo cn tributarios Soles 
n-i mmenfa luz al dia mas luciente , 
f) onfagrelc entrc perlas , y arrcboles ; 
C fana ci Al va aromas a fu Oriente , 
g ueftrenfe, effos luzeros girafoles 1 

ompofos del Pianeta mas ardiente , 
IT 1 a noche fugitiva al Emisferio 
P3 n golfos de efplendor rinda fu imperid . 
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II. 

> 1 Tempio de fu Fama en el luftrofò 
£i udo de doce fignos , ya corridos 

O tro Ano illuftre anade el mas hcrmofo 

c/3 obre los de fu nombre efclarecidos 

W 1 invidio Felipe , el vi<5toriofo , 

t* a guadana de exercitos vencidos 

O cdeon fegundo , en quien al Cielo renta 

?o egocijps la Tierra , que los cuenta , 

III. 

> ga el fol fu camino j fufpendida 
adunca verà en tal Heroe fu catterai 
*j inge el gaftos de luz , erte fu vida 

. Wxpone al pefo Real por ley primera, 
I* ozana medre à miedos de florida 
l " 1 ovial la anticipada primavera j 
*° ero el lirio Reynante halle entrc fuftos 
Pi n tcrmiras de fior anos robuftos . , 
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un. 

yO uc à prccios de fu edad vivan dos Mundofj 
«3 aliente de fu amor lo oftenta el arte , 
M^acn el dar à fus circulos profundos t 
52 ucvo ardor ; ya eri el bicn que les rep^rte 
h-J iene el tiempo con paflbs tan fecundjos 
Otro Numa en fu zelo , arma otro Marte 
SJonftruos del valor; tamarios buelos 
Ono fon anos, ò fon fus dias Cielo*. 

^ o fin luz repetida en giros de horas <• 

> Iterna el dia pompas juvenilcs 

PC epitiendo mas triumfos , que no aurora* 
O orre Felipe à renovarfe Abriles : 

> bla tu eternidad, pues ya lo adoras , 
Diras al contemplar tan fuerte Aquiles 
ffl roica vida , que de alma grande nacc 
Ò entjro el carro dpi Sol vive , y renacq. 



Otro 
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O tro vivìr, gùarifmos immortales 
^ u> e deven à los Timbres de fus echos j 
gj as fino ay cinofura à cmprefas tales 
< iva cn la adoracion de nueftrps pechos 
SJi fiis Orbesj por el Orbes vitales 
D eclaren fus defleos fatisfechós , 
O la fuerte cumplida à fus viétorias 
m i cn fus nietos no aclaman tantas glorias. 
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DEL MEDES IMO. 



E- - 
N combate tranquilo , en paz ruidofa 
(Aflegurando el campo horas , y cmpleos) 
Dan a Felipe armados de deflfeos 
El Tiempo, y la Virtud fama gloriofa. 

Otro Ario mas ci cuenta , ella animofa 
Triumfo fuios le opone , alas , trofeos 
Bate aquel, erta lograj y con rodeos 
Su Guerra cftan igual, quanto dichofa. 

Crece el ardor, y quando a fus memorias 
Dos Mundos Teatro fon , y les reparte 
La vida alientos , y el valor vi étorias . 

Del Gran Monarca oy Ics compone el arte , 
Pues cumpliendoenfuEdadfiglosde gloriasi 
Buda en Saturno, y feetcrnizaen Marte. 



DEL 
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DEL MEDESIMO. 

* 

È J Enix Efpana a Carlos Io pregona 
JP Abrafado eri fu amor 3 pucs del fragrante 
Rogo, otro mira renaccr Reynantc 
Entre lirios , y palmas , que blafona . 

Suena en dos Orbes por la immenfa Zona / 
Su Fama Augufta , y buclo tan gigante , 
Oy mide ci tiempo , quando no es badante 

La mifma eternidad , que lo corona . 

• 

Fior lo mira, lo figué Ave ligerà, 
Con que plumas por Arios defafia, 

Y Abriles cuenta al Lino en fu carrera 5 

Mas ya conoce vana fu per fra 

Porque es Aroma eterna Primavera , 

Y en el Fenix no tiene ocafo el dia. 



Yy DI 
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DI NICOLO' A MENTA. 



ECco , fpirto Real, che 1 Mondo vede 
Più fercno , che mai far fuo ritorno 
11 fortunato , lieto , e faufto giorno , 
In cui pietofo il Cielo a noi ti diede . 

Con corfo rapidiflimo fen riede , '! 
E pur ti trova di più palme adorno : 
Ammirando fui Mincio , e al Tago intorno , 
Tante de la tua mano illuftri prede . 

E fecondando i Numi i noftri voti , 
Rivedrem fempre il dì felice , e infieme 
Ti vedrem nuovi popoli devoti * 

Baceranno il tuo piè Flftro , el Tamigi , 
E'1 Sebeto pien d'alta, e certa fpeme, 
Ti vedrà fempre uguale al gran Luigi. 



DI 
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DI NICOLO* C A PASSO. 



EV Eh fgombra omai,laffo mio cor,g!i affanni, 
/Eie torbide tue tempefte acqueta . 
La Pianta, ch'in fuo grembo Efperia lieta 
< - Allignar vide , e compenfar fuoi danni , 

Sprezza Aquilone armato , ed oltre a gli anni 
Erge la cima , ove piti l'aura è queta , * 
E i rami ognor piti verdi avran per meta 
I Cafri adufti , e i gelidi Britanni • 

O fe a Io ftanco ingegno aita porga 

Di fua dolce ombra, e in fu 1 fiorir l'affidi , 
Ch'in difparte dal vulgo aito lo feorga. 

Vedrem , (e tanto in noi valor s'annidi , 
Onde'l Sebeto a par di Mincio , e Sorga 
Mandi'l fuo nome a più remoti lidi . 
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ALLA REINA DI SPAGNA , m 

QUe' raggi alteri , onde l'eterno lume 
Si moftra in varie guife a noi di fore l 
Bellezza , ed Oneftà, Grazia, e Valore , 
Che rado infieme han d'albergar collume , 

Com'in pelago il Rio fi verfa , e'1 fiume 

Sparti ha , Madonna , in voi l'alto Fattore , 
Pefch'il Mondo fepolto in atro errore 
Nel voftro almo fplendor fi {pecchi , e allume. 

• 

Ben da si puro forge , e gentil foco 
Defio, ch'innalza le più fchive menti, 
Dove fcevro da l'ombre il vero ha loco . 

E tofto fia , che da' be' rai lucenti 

Sgombra la nebbia , ond'or mio lume è fioco, 
Men poggi anch'io tra chiari fpirti ardenti. 
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DEL MEDESIMO. 

Parthenope Philippo V. Regi fuo . 

QUa nifi Te incolumi nequeo Jp aerare \ fallite 
Natalem celebras ,Rex, Tibimitto diem. 

Qua immerito duplex , & in uno corpore difcors 
Diólaque Tyrrbeni pejlis acerba maris . 

Siren mendacis patior convicia lijigua 
Nejcia qua fraudi f , qua Jine labe fui. 

Una mibi mens , & cunéfis concordia membris 
Ultima ad Imperium fata fubire tuum. 

MajeUas aliis cultum , Tibi quarit amorem 9 
Vincis & officìis fubdita regna tuis : 

Sed meus ante alios , fueris cum largior in me 
. Cedat ut officium , cedere ne/ci t amor . 

Si RegemTe jura docente fi faBa Parentem, 
M7 prò Rege pater , prò patre Numen eris. 

Te nifi vidiffem , levius fortajfe doler em , 
Qtiod procttl extremis fiìiìbus Orbis abes . 

Ejfet 
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EJfet 'vana Tui tantum pittura voluptas, 
Ex aliis unum quod fuit ante datum . 

Jt pojlquam fu ave* li cui t cognofcere morer, 
Qiue virtus animi , quantus in ore dee or , 

Ùurius experti tolero difpendia doni , 

Quodque mibi fuerint fata benigna queror* 

Plura quidem fuperant regalia munera dextra, 
Nulla fed ardenti font in amore fatis. 

T 'ignora Dardanium fibi qua tefientur amorem 
Servat amansDido ,fed magis inde delet. 

Sic ubi prafeyjtis memori fucenrrit imago 9 • 
Fortior incendi t peQora nojlra dolor . 

M quod nulla fugis tentare pericula Martìs , 
Farce precor trepidam follici tare metu . 

Parce precor bello regalem exponere *uitóm, 
Tantum non aquant itila tropbaa caput . 

Nec de Te fuperejl 9 qua rem cenfirmet Iberam, 
Et foret ambigui s apta medela malis , 

Exoptata diu Soboles , qua Matris in ulna 
Ludat , & 1 incerto proferat ore Patrem . 

DI 
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DIpatriiIndigetes , Tttqi ò , cuì/u/us oh Jgnttm 
Purpureus vitreo /angui s in orbe liquet . 

Etprolem Regi, 8* pacem demi t the Cesio, 
Jd pia vos facilem reddite vota Deum . 

Floreat adlongamincolumis Rex u/q;/cneéfam , 
S itque idem in membris tempus in omne vigor. 

Vincit Jriftidem ut julto , jujli arte Lycurgum 
Robore Pelidem , Nejlora conjìlio . 

Sic rogo Nejtoreos vitam per due at in annoi , 
Con ter at H<ere/e*s ut pia dextra caput . 

Rei ligio , Pietas , qua tanto vindice tuta 
Cerniti* intatfam Regna tenere Fidem , 

Conduplicate prece*, &* veHro numine Regi, 
Et pace , & bello pr o/per a quaque cadant . 

Sic erit, ut cultus /emper /ervetur avi tu* , 
S ic novus ad S tygias error ab ibi t aquas . 

S alve ìterum, Rex Magne , & fi quid vota pioru 
DI curant , ultra candida fila vale . 
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DEE MEDESIMO. 
SERENISSIMO DELPHINO * 

NOn longè Tibifunt exempla petenda tuorù, 
Sint licet innumeri, quosimiteris Avi . 

Attigit extremam virtus Patri* inclyta metam f 
Quem fup erare nefas , laus fit b abere parer* . 




DI 
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DI D. NICOLO* CIMI n'o. 

NÀturam , & S ortem video certare paratati 
Qua magis inRegemfplendidaJarga fuit. 

Sanguine primevo formavi tempore dignum , 
Una refert jformam confpicuamque dedi. 

Omnibus (èie labor eJì)fluduipr<effantioreJJet 
Morìbus , ac animo ;fat fibi denique erit. 

Non mibi dìjjimilem donarunt Numina /ortem, 
Àltera refpondet , nec tenuere manum . 

Fortunis voliti innumeri s ornare Phiuppum^ 
Vajiis & regni s magnificare Virum . 

Infuper Hefperidum Ulti dejtgnare Monarcbam 
Decrevi,&* mundi duplicis ejje Patrem. 

H<ec Fortuna potejì , Natura h<ec talia deb et J 
Perparva ali ipjì>nam meliora meret. 




Zz DI 
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DI NICOLO' CIRILLO. 



B 



En ragion'è , fe in fuori chiaro , e giocondo 
Suonin le noflre rive in sì bel giorno , 
In cui fra noi fen venne à far foggiorno 
Il gran Filippo , ed a far lieto il Mondo . 



Giorno , in cui ne Torror cieco , e profondo 
Fuggir le furie , e più fereno intorno 
Rifulfe il Sol di nuova luce adorno , 
E in lieti afpetti rife il Ciel fecondo . 

Nafci > allor Giove diflc , e in guerra armato 
Pon freno al Mondo > e ferva al tuo valore 
Ubbidiente la Fortuna , e'1 Fato • 

O de libero Ciel lume maggiore , 
Alma nata a gl'Imper] > a cui fia dato 
Stringer due Genti invitte in fermo amore. 



DI 
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DI NICOLO' CRISCENZO? 




Uis jìet te Magno major jlos inclyte Regù 9 
Progenite ex Magnis y et Genitore, et Jvo? 

Te Fatum , Virtus , Pietas fuper ajlra tulerunt ] 
Queis annos fuper at Mens , anìmufque tuos . 

Hinc gelidof f rigiiofque Scyt&as, Tbracefque 
fuperbos 

Vincens , toturn Orbem rexeris Imperio l 

Extima quin Tellns omnisJ*elagufqyprofundum 
S itmma pace canent forti a fafta tua ♦ 
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COntro voi s'armò Europa, e'1 cieco, e vano 
Furor la mena, onde fe ftefla opprima, 
E'1 crudo duol di Marte orrido , infano 
Teme ogni abitator d'eftranio clima 5 

Poi chi al voftro valor fommo, e fovrano 
Opporfi tenta, o debellarlo eftima, 
Ben vano ei forge ogni conliglio umano l 
Tanto vi ergete d'alta pofla in cima : 

Così ch'in voi , lodando , altier prefiime 
D'alzar l'occhio mortai nel voftro Sole , 
Cieco ei divien dal fuo foverchio lume j 

Voftre chiar opre oltre queft'ampia mole 
Poggiar fbvra del Ciel han per coftume^ 
Ove l'uman penfier giunger non fuole . 
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DI D. NICOLO' FEDERICO. 

FElix,ò nimmmfelixy Sebetbe jftutippi 
Natalem ftgnat lucida gemma diem. 

Nafcitur Hi/pani generoft fanguinìt bar et: 
Audiat Eous , Hefperittfque fimul. 

Mixtafemtm, & juvenumpromuntur carmina 
& illum - 

Innumeri^ certant concelebrare modi*. 

Inter e a fremi tuque bilarì plaufuque refultant, 
Et lucentfejlis compita luminibus . 

Tra nimio Cycnis cantu vox deficit} omnes 
Rex poterti Cycnos vincere j vota nequit. 
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Fioca , ed ardita è la mia Mufa o quanto l 
In ifpiegar di Te gli alteri pregi ; 
L'ingegno audace ancora i piìi bei fregi 
Intcfler vuol; ma,oh Dio, non giugne a tanto. 

Penfo all'Idee d'eccelfo, eterno vanto, 

Per dir , che d'alto onor fé' fpecchio a Regi j 
Or de' Greci , oc de' noftri i carmi egregi , 
^Juanto rivolga mai , pur manca il canto. 

Veggio, che fé' del gran difìo piti grande: 
Innalzi tu te fteflb , e ben fecondo 
Ne {pieghi in pace,en guerra opre ammirSde. 

Tutto lo ftil pih colto , e piti facondo 
Ogn uno adopri , e'ntefla a te ghirlande ^ 
RE fe' , fovra ogni lode , inclito al Mondo • 
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DEL P. NICOLO' GIANNETTASIO 

Della Compagnia di Giesù, 
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Idem latino Carmine rcdditum . 



CEu Munii efi oculusTitam fic Or bis & ipfe 
Terrarum efi oculus forti? , magnufque 
Philippus: 
Ille fuis lucem radiis diffundit : amicarti 
Hic vitam,pacemque,& gaudia gentibus aferi. 
Hic Regum decus efi: hic viélor cunófa repellit 
Darnìta fuis : validaq? tegit regna omnia dexra: 
Et centum latè populos, tutatur 9 &* urbes . 
Namque Deo datus ejì nobis; qui cuti Sa fecundis 
jìufpiciisregit: &* clarum trans aquor a redditi 
Excelfumque inter Reges , armifque potentem 
Efficit } ut ftellas Pbcebus fupereminet omnes : 
Cor por eque &* radiis, & darò Zumine vìnci t • 
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i 

Ad Philippi V.Statuam Equeffcrem 

Neapoli pofitam. 

ISte colojfaa quifurgit ad atbera mole, " 
Ingentemque premit pondere viflor Equttm, 

Fulmen itti occiduo venti de cardine , & Urti 
Vix pacem vifus, Utitiamque dedit. 

m 

Nonfecus Aufoniam palmis lujìravit : arces 
Hoftìbus è viótir, exuviafque tulit. 

hi de cito rediem curfu petit ultima Mundi i 
Invióto &* lauros demetit enfe novat . 

• ■ • 

Lyfiadum è manibus tot captir urbibus. Illum 
Ut Solem: bum pojjìs dicere Solis Equum . 
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AD DIVUM JANUARIUM 

Pro PHILIPPI V. Incolumitate . 

TU, quijlatnmivorni cohibes incedia montis 9 
Et patria fervas moenia dar a tua . 

Borbonidum decus egregium,germeqj?miAVV\\VL 
Proferiti fernper , Dive y tuere manu. 

Tu valida* vires concede^ Ne fiorir annot> 
Et latumfacias divite prole Patrem. 

Hac gemina Hefperia funt vota : hoc Belgica 
tellus : 

HocSiculai & fupplex Indusuterque petit* 




DEL 



Digitized by Google 



37i 

DEL P. NICOLO 1 DE SANCTIS. 
Della Compagnia di Giesh • 

PJndefores Nyfa , totoq; Helicone receptum 
Cajìalio Vatem , Cyntbie , merge lacu . 

Quid dudum tacuerelyra? cui bar bit a fervas ? 
Qua mora ? Pimplaas y Cyntbie, pan de foresi 

ISLatalem revebit nobis lux alma Philipp! , 
Et gemmà, & ni ti dà lux e a digna notà ejl. 

Nunc juvat fiT faciles paffìm duxijfe ebore as f 
Nunc juvat & fertis implicuijje Rofas. 

Jnfpicio meliore bilares , Pboebe , indue cultus, 
Indue feftivos , blanda Tbalia finus^ 

Utraque nunc multo refponfent undique plaufu 
Digna lyra numeris carmina , digna tuba . 

S i quafunt trijles , turbent qua peftora , cura , 
Mobilis infavos transfer at aura Getas • 

Jfpiciam nullos Natali luce dolentes , 
Trijlitiam Populis Rex procul efe jubet. 

A a a z Prin- 
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Principi* in laudem ducuti tur carmina,? r in ceps 
Dum canitur , noHro motror ab Orbe fuge . 

Quifque J ed aufpiciis celebret felicibus an?jum, 
Concipiat fe&o turn bona verba die. 

Utque olim multo* redeat fetfiva per Orbes , 
Ut redeat nofiris lux celebranda cboris , 

Exoptet Regi f elida feda Philippo, 
; Exoptet Pylii tempora longafenis. 

Et dicat : Nojlro femper faufiijfime voto ♦ 
Natali vultu candidiore veni. 

Te lyra , te noHra Pindi de more Camcena % 
Te populi plaufm , pia vota coleus. 
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DI NICOLO* VALLETTA. 

LUcifer alme redi, quo non felici or un quatti 
Non efi Oceano clarior orta dies. 

Te rutilante , Dii terris Heroa dederunt , 
Quo majus nihil , &* mitius Orbis babet . 

Ter quem Relligio flabit , Reétumque , Pittmque, 
Longaque per ter ras tempora pacis eruitt . 

Jlle triumpbato ferus petat atbera Mundo, 
Quem cupit aternum terra beata fibi* 
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IN ADVENTUM PHILIPPI Vr 

N E A P O L I M. 

EGLOGA 

TlTYRUS , & LYCIDAS. 

R O/c? da furgebat croceis Aurora quadri gir. 
Et maturino con deb at pallida Calo 
Sydera ceruleo furgem è gurgite Titan . 
Tumprimhm lati vacuum coi'erejlib antrum 
Tityrus, & Lycidasy ambo florentibus annis 
jManalium doBi deducere Carmen aventi j 
Horum alter cuftos ovium, caprarius alter l 
Hìc inter Corylos pafcentes Tityrus bados 
Servabat,Lycidas di/lenta* laéf e cape llar 
Tondebat, diélis quijìc affatto amici? . 
\nc.Tityre>nunc bilares /ylvas 9 et rura voluptas 
Magna tenete lato refonant arbujla fufurro. 
Et liquidum volucres tinnitibus aera mulcent. 
Jfpice ut ecce procul ludant per gramina 
vacca 9 

Exultentque leves teneris cum matribus agnu 
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Tit. Bokbonium, Lycida, numen, cui focpèfo- 
lemus 

Fiorenti in ripà tener as mattare capcllas 
Liquentejquefavos damus & cotlcjl lamella, 
Has Deus i/le Deus nofiras invi/ere Sylvas 
Veìiit, & affli ttis imp onere gaudi a rebus . 

Lyc. Fortunata Dies tanti qua con/eia fatti 
Clarior Oceano caput ex tuli t, & nova terris 
Gaudiadimijìt Calo devetta ferenol 

' At nos cur taciti dudum recubamus in antro ? 
Nec tener um dottàmodulamur carme aventi, 
Borbonio Regi? /acro quid Carmine, Paftor, 
Dignius ejl y inges quaDivùm cura Philippus, 
Hic ego cojìituam duo pocula,qu<e mibi quo da 
Donavi t Dorylas, divini opus Arcefilai . 
His viride s pinxit Jylvas, & Adoni da rupto 
La?jguetemfemore,et tinttas in saguine vejles. 
Stat fcijjìs Cytherea comis,juvenemq\ jacente 
Confpicit, irrorans lacrymis, <Sf rupta recodit 
Ili a Iatture foliis, micat acer in altas 
Sylvarum latebras fugiens fus , perq; viarum 
Ambages latuìjfe velit,favumque veretur 

s Imperium Veneris , longèq\ audita latrantum 
Ora canumijacet infotlixjtne lumine corpus. 

' Hac mihi nec labri s admota , nec ttfq\ rodanti 

Cefi- 
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Cejferunt Mopfo,fed adbuc tot afta fui antro 
Servantur, tua, fi vince*,b<ec pramia funto. 
T. Et mibi bina domifunt poetila piòta fupernè 
Divino Nancy de y aut infigni Polycleto. 
EJl fons in medio nitidi* cryflallinu* un di? , 
Qnem circum flore* , circum pendenti a mufei 
Veliera, & immixtifociant connubia rami. 
Hìcfe Narcijfus venatu lajfu* & afta 
Miratur, rofeafque genas, & eburnea colla 
Ardet ari belanti fi mi li *^ jacet arcus in berba 
Aureu*, & calami volucre*,piót<eqipbaretrtf. 
Hcecy quamvis P etale ,quamvi* mea vellet 
Hyanti* , 

Premia viélorifua fint . Sei verfibu* aquu* 
Qui* ve72ietjudex ? Si vis, D amona vocemu*, 
Quemprope capreola* fiorenti pafeitur berba. 

L. Si-vacat , ò Damon , pofitifq^ audire juvenci* 
Forte datur, noHriJudex tu carmini* efio. 
Hìc no*, dum tenera carpent dumeta capelU, 
Carminibu* lenti*, & agrefli laude Philippum 
Perfonuijfe jttvat calamo'^ duo pocula viBor * 
Acci pie t circhm nitidi* variata figuri* . 

Dam. Dicite Pajlore* , nofiro* ad prata ju- 
venco* 

E due et Cor y >lu*, notumqi remi tt et ad amnem . 

Bbb Wc 
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HicZepbyrilenes, & grata /edili a molli f 
Prxbet burnus , nitidufque vaga fons murmu- 
ratundb. 

Incipiat Lycidas, tu Tityre deinde fequere . 

L. Nympb* cerulei Sebetbides ima profondi, 
Et qute pamphlet coliti* juga celfa V ejavi , 
Ferte pedem , &* magno date carmina digna 

P H i l i p p o . 
Ille leves calamos , pajloralemque Camotnam 
Kefpiciet vultu facilis^ nam fiepè Luperco 
Primitias Pani damus, <!f tibi liba Lyae. 

T. Nympbce fylvarum viridis cuHodia Sarni, 
Si nivei nuper vobis duo pocula latlis, 
Jureolifque tuli fulgenti a ferta corymbis j 
Vos faciles oro, vos ò concedite carmen , 
Quale datis Cor y doni, aut qualifaepèfoletis 
Immilla cboreis laudes cantare Deorum. 

L.O fortunati collcs ,f alida rura, 

Et vos agricola, vos ò gaudete colorii, 

Patfornmquegregesi Dìs p attor alia cura . 

En Qui fiorentem terraque, marique tuetur 

Àufoniam, nojìris & quifacit ociafylvis , 

Clara Detìm foboles , Calo dignijfimus Heros. 

T. En Qui tot populos magna virtutegubernat , 

Imperiique regit probanti robore fines ; 

X)/- 
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Dignus concilio Divtbn, quo nec dare majus 
Diiterris pottiere, nec ipfts cb ariti* in ter 
Semideos vivit y per quem fecurus in umbrà 
Stat Pajìor, Icetb celebratq; Paliliajlammà . 

L. 0 nemora & fylva , queis contigit ora videri 
Magnanimi Herois, vidiftis mttius ilio ? 
Jugujìa vel majejlateferenius unquam ? 
Seu durn veélus equo rutilat fublimis in ojtro 
Tyndaridi jtmilis y facie vel ^polline dignb 
durato vebitur curru y cingente catervS. 

T. IpfifejleBunt colle s y Nympbaquefequuntttr , 
Venatu quoties illum videre y Diana 
CaJìra y Deo Jimilem y fludiis, armijq^fequente. 
Quin levibus Diflynnaferas agitare fagittis 
Gaudet adhuc y nec lajfa canes de more coronata 
Quamvis Augufti calid<e firn idi bus borie. 

la.Quid referam plaufus y populique ingenita vota 
Dii fulva vebitur media Rex urbe quadriga ? 
Jgmine conveniunt deiìfo juvenej qìfenefque , 
Et pueri mani bus piati dunt y <5f voce falutant . 
Pcean lo clamante &* Io feliciterà omnes : 
De nojìris annis tibijnpiter augeat anno* . 

T.Diiprecor buie juveni , quem tot virtutibus 
auétum 

/£tbere mififlis, lovgg datemuneravit*. 
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Ut p optili s det jura firn, bojiemque potenti 
Arceat imperio, procul & fua proferat arma 
Oceani jìnes ultra, viétorque triumpbo 
Tbreicio redeatjpoliifque fuperbus Eois. 

L. Aurea de Coclo rediens tum v eneri t AEtas , 
Quali s cura tenerti regeret Jovefanótior Orbe 
Saturnus pater , & terras pax alma colebat. 
Namq^amor y et juBis veniet cocordia dextris, 
Pacatumquereget divini* legibus Orbem 5 
Frugibus, & plenojìorebit copia cornu . 

T. Tempora divince properant f celici a Parca , 
Qua Pan femicaper quondam de rupe Lycaa , 
Panmag?ius cecinit, Panjìlins atheris alti: 
Infante calamo s,patulo & fimulore rubctem, 
Cornuaque intextum piceà videre Melampus 
Arcadia caprimulgus, Manaliufq^? alamon. 

L. Tum ver ajfiduum tepidi fer et aura Favoni , 
Mella dabunt fylva, rutilos dumeta racemo f> 
Ipfa novos tellus fundet depitfa color es, 
Atque Ceres facili femper fiavefcet arijla , 

/ ImplebitqyavasBaccbi liquor omnibus urnas. 
jEternumque futi pendebunt arbore poma , 

T. Tum fecurafdes regnabit candida vultu 
Nec fua dumetis vallabunt arva coloni , 
Aurea non feptìs pendebit vinea campir , 

Et 
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Et nullo cufioie pecus per amcena vireta 
Securum injtdiis bominum>incurfuq\ferarum 
Per nemora & faltus bene olentes carpferit 
berbas. 

L. jétque etiam latas habitabunt Numina ter ras, 
Pajloruq^domos recole t, atq$arboris umbram. 
Sapè leves Baccbus cboreas in gr amine ducete 
Silenufque pater pando comitatus afello . 
Flettete ipfacboros altè/uccinéla Diana 
Si doni a palla, pbaretraque iììjìgnis & arcu . 

T. Sapè Venus blando comitata cupidine Cyc?ios, 
Curru vetta, leves aget, Idaliafve columbas 
Inter Hamadryadas, Lernoniadafque puellas: 
EtCbaritum comitante eboro, Divaqfequetur 
Numina Sylvaru, Pan, et Tbymbraus Jpollo, 
Et montana Pales , ©" Jlorum candida mater. 

L. Non fecus ac rapidis nigra cum notte proccllis 
Savit byems ,ftratifque fonans ruit borrida 
fylvis , 

Igne micans crebro^ liqttidis ut Lucifer undis 
Emicuìt, toto fugiunt ex a t ber e Jiimbi ; 
Sic tibi, Rex, noìlris fugit irremeabilis orir 
Trijìities, vultuque redit pax lata J ereno. 
T .Ut fi os byberna notturno tempore bruma 
Languet burnii rofeam cum primum lampada 
Pbozhi Sen- 
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Senferit, acceptis paulatirn viribus ora 
Explicat, & latè fuavem dìffundit odorcm. 
Sic pojìtis tua, Te veniente, renafcitur armis 
Partbenope, major que fui fiat imagine vultus. 

L. Ecce tibi Nympba calatbis dant Lilia plenis, 
Luteolurn caltba florem, cajtamque virentem, 
Narcijfum, et violas, et purpureo* byacintbos\ 
Nympba, quas magnis aluit Campania fylvit, 
Sebetbufque Pater/celici bus educat un dir , 
Exercentqyboros, atq, aurea carmina dicunt. 

T. Centum Nai'ades, centum de colle Nato ce a 
Dona ferunt,qua pampineijuga celja Ve/levi, 
Et qua Paujìlypiy viridis qu<e culmina Gauri, 
Cumarumque jìnus,& qua baccbcea Falerni 
Rura tenet,S 'arniq^/pecus, queis omnibus una 
Jntiniana praejl, &* candida Mergelline. 

L. Inter ea quà mufcofa fons vitreus un da 

Labi tur, Nympbis [aerata cubili a pra bet , 
Conftituam duplice Jlatuam de mar more Levi, 
Molliter ima tìbijpiraverit, altera Pbotbo. 
JgricoU bìc peragent eboreas, et fare perenni 
Vernabit tellus, €f odorà gr amini s berba. 

T. Quin ego, c raffina cum terris affulftrit Eos , 

Decernamq^nemus , nigràq\fub ilicis umbrà 
. Septem aras tìbi gramineo de cefpite ponam $ 

Ut 
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Ut tibi latte novo liberiti flf melle quotarmi* , 
Et peragant certi* qonvivia lata diebus 
Paftoru bìc omnis cborus>agreJìumqìjuvetui. 
Dam.Noh tam lenè fonat faxo qua labi tur un da, 
Aut queritur triììis liquidi per Stagna CayHri 
Albus olor , ve l populea Pbilomelafub umbra 9 
Alcioneve gemit fummas Ceyca perundas$ 
Quantum fuavè levijonuijlis carmina avena 
Carmina vel Panos nimhim vicina magijlri, 
Dapbnidos aut in frodo fa modulatibus AEtna; 
Vobis metta Jluùt, vobis daiìt omnia Nympba, 
Nympba, Nyfao qua vox aluere fub antro, 
Cantantes etiamf ottici bac ebare cingant . 
Et se per vox Pboebus amet^fua poetila quifque 
Accipiat, Vittoria lata fequatur & ambos . 
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DI D. ORONZIO PALADINO. 



HUnc cecinere diem Cbaritef,Regalia nentes 
Stamina,Germanis quarti metueda viri*. 

Hucfore,èyperboreas pojfet quijternereturmar, 
Plurimaque ob domitos /erre tropbaa Ducei . 

Evertere: fugit patrias Àmedeus in arcer, 
Lujtadumque ingens occupat arma pavor . 

Jam tua y Borbonide, laus ornnis: fternitur bojlis, 
Horret &* Hifpanam corde fremente tubam. 

Antiquo viétus gaudet fe dedere Regi, 
Et fubdit juHo debita colla jugo . 

Quid fraudes referam , delufaque tela : Jidemque 
Sive tuam, Syren ,Jìve Cremona tuam ? 

Partbenopes claros ea cura fatigat olores , 
Sollicitojqi movent fplendida fatta Patrum, 

lìlafam fermare fidem , qua fanguine noHro 
Candida , purpurei s vetta triumpbet equìs . 

Bar- 
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Barrino jam nojira tft-.fr ujlr a quid miniere tetas, 
Anglia , ter purum commaculare decus ? 

Mantua teftis eris, tuque d qui Norica vindex 
Sceptra gerir , fan ti a cult or amichi* . 

Dumjujli caufam Regi* defenditis armis, 
Et caufe Mavorsy &* favet ìpfa Tbemis. 

Quid referam yfubità Vereellas Marte receptas 9 
Queis viéiis , reliqua detumuere min* ì 

Vicimus y& caftris y &* junéfis clajfibusboftem\ 
Multa foloque cluent , multa tropbaa mari. 

Quid memorem dotes animi , quid forti a fafia, 
Quodve , Philippe , tuo fplendet in ore decus i 

Savus amor fr alias queritur 9 Te Rege,fagittas , 
Ac Venus extinftas , &* fine luce faces . 

Te Diviy Euboicos ftnes qui fofpitat , urunt 
Purpurei latìces , & tua corda beant . 

Vidi ego, cùm noftras Numen Te duxit in oras , 
Et Syren vultu fafta beata Tuo eìt : 

Non ft exit cantu molli dulcijjima tellus \ 
Necfixit niveum blanda fagitt a latus . 

1 Ccc Solus 
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Solus amor docuit , vitrea Te J agnini* urna 
fungere cum lacrymis ofcula y folus amor . 

Divus ut aufpicio fceptrum tutetur Iherum , 
Hic amor , bac requies , hoc tua corda beat. 

Hojlis at incafsùm tendit Tibi demere palmas: 
Prafule Jìib tanto , jam tuus Or bis erit . 

Sentiet ipfa tuum pugnax Germania Jrenum , 
Et captila Tibi lympba Britanna Jtuet . 

Jpfa tuum borrebit projlrata Sabaudia nomen$ 
Horrebit fafces PruJJìa vièta tuos . 

Pax veniet ?jiveis frontem redimita corymbif, 
Effundens plenà lilia avita manti . 

Plaudet , &* oca duo veniens ex axe vìator , 
Plaudet, qui rutilà fe lavai Indus aquà. 

Et canet : ò Jì non omnis fert omnia tellus ? 
Cur pajjim tellus lilia fola tulitì 

Romulidum Regem poter at cum perdere Gallus, 
Abitine as fubito mors , ait , atra rogo . 

Gens, L,EOVOLVE,tuam cùm fervat Gallica prole, 
Nonne vides, quàm te Rex Lodoìcus amat i 

Di- 
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Diche Romani Scriptores , diche Graìi , 
Nafchur an foto rnajus in Orbe decus? 

Jt tu Natalis no&ris celebrande Camotnis , 
Profer , io , Utum Utior axe diem . 




CCC 2 
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DI D. PAOLO MATTIA DORIA. 

DUm Jludeo ad fuperos veras estollere 
laudes , 

Ornant , qua nomen , Magne Philippe , tuum. 

Tunc animi excelfi decus, alta &* gloria, noiìram 
Incedens mentem , carmina Mufa negat . 

de Pindi fummis fic fatur fedibus : aquis 
Laudibus hoc nomen quis celebrare queat ? 

Mortale* ?2tmium fuperant pr aconia captus , 
Heroifque vetant no/cere dona Dii . 

Sci lice t efi vejìrum fublimi nomine Kegis 
- JLatos jgr atari munera tanta Jovis . 

Nejloris ut numeret fetida fecula Princeps , 
T antum Numinibus efi mibi vota dare . 
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DI D. PAOLO DI SAN GRÒ 



Principe di S. Severo . 

• 

NOn per farti men lieto a te prepara, 
Filippo , il Ciel lunga oftinata guerra J 
Vuol dar degna materia a quel che ferra 
Alto coraggio tua grand' Alma , e chiara . 

Quindi nafce tua gloria eccelfa, e rara, 
Che fui Mar fi diffonde, e fu la Terra, 
Ond'al tuo nome ancor fuo orgoglio atterra 
L'ofte , e a temer del tuo valor piti impara. 

Tante, che con ardir chiaropre imprende, 
Son campi, dove ogn'or di palme adorno 
Ten vai , e a nuove imprefe il petto accende. 

Or fe d'eterni pregi , e d'onor carca 
Tua fama và per TUniverfo intorno, 
Volga tuoi ftami eterni ancor la Parca . 



DI 
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DI D. PARTENIO ROSSO, 



OGgi, che di Filippo il gran Natale 
S'accingon lieti a celebrar due Mondi , 
E gl'ingegni più rari , e più facondi 
Teflon flato pompofo al piè Reale . 

Vengan dal freddo Borea , e daH'Auftralc 
I Popoli più alteri , e furibondi 
A coronar con le Cefaree frondi 
L eccelfa fronte , e renderla immortale . 

Affretti Gallia a fue vittorie il corfo, 

Trionfi Iberia , e al fuo deftrier fpumantc 
Serva la Tracia Luna anco di morfo . 

Non più vanti fuc glorie ardito Atlante , 
Che fe un Orbe foftenne egli fui dorfò, 
Due Filippo ne tien fotto le Piante. 



DI 
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DI PIETRO GAMBACORTA. 



AUricomus lujlrat cum lumiììe Pboebui 
Olympum 

Terrarum moles gaudet , £f un da /reti. 

Dum prodis Princeps genero/le Matris ab Alvo, 
G alita Itetatur , Partbenopeque JìmuL 

Nox atra Oceano fe condit Solis in ortu $ 
Angores omnes luce obìere tua . 

Non brumale gelu borealibus arva pruinis 
Uret, non jlabit vis inimica Noti. 

Jt latos edet fiores nova temporis atas , 
Àurea dum fior ent Lilia in Orbe tua. 

Hinc ego pia blanda in Pindum dulcedine raptus 
Ibo , & cum Mujis dulcia metra canam 5 

Cantibus & fuperos orabo , ut Nejloris annos 
Vivasy atque Orbi feda beata feras. 




DEL 
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DEL MEDESIMO 



m Elt iwr ri B«ffXle#r rinati 

if im*ofÀim^ ni txf , ori arto* $lu , 
Eùoipófo film, raftpvftóp'n Xm . 

Atteso* , cUh Knhvfiito* otv&tf , 

Qv 7fi<S>\* %fvnt «Ww rU*f . 
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DEL P. D. PLACIDO CAPARELLI 



Dell'Ordine Caffinenfe. 



LAZta diesy qua l<etior f aut felictor ulla 
Non fuit , en luxit plaufu celebranda fu- 
premo } 

Tempora cum renovan* Pbcebu* jam appulit ilio, 
Vidit ubi indignati* olìm advenifle, Philippe, 
Inclyta Borbonidum Ludovici èfanguìne prole* , 
Te nafcente,jubar, Terra* quod quaqtfer omne* 
Diffìifum propriornet lumine clariu* , una 
Getido, Canado, Hifpanoque pater et, & Indo , 
Quo* regere* fceptro, quo* Relligione fovere*^ 
Sangui* enim> Virtù* , Pietà* , qua Jìngula Rege* 
Attollunt alio* , certant te Principe in uno . 
Vim vel adbuc tener am Allobrox , HolUndu* , 
& Anglus 

ObUupuere tuam f Jirnul omnì* fodere iniquo 
Juratu* Rbeno j Pietatem agnofcet , & Euru* , 
Atqi Aquiloytnanimi Fidei quo *,MagneJub atto* 
Redde* , uniu* ut fiat Pajlori* Ovile . 
jift quid ego ì tua quid memorem pr a conia 
laudum, 

Ddd Un- 
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Lingua queis Crajurn fuccumberet , atque Qui- 
riti a ? 

Efitua laus tanta, utfciat band qutfquam, an 
Ludovico 

Caìlia plus merito Utetur , an Me P h i l i p p o* 




DEL 
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DI UN RELIGIOSO. 



DE el aplaufo mayor, quc Apolo infpira 
Entre el Coro difcreto, quc prefide, 
Quando en Criftalcs de Lycona bella, 
El que al Parnafo fus efpacios mide 
A cada Ninfa ofrecc , cn que fe mira 
Efpejo hermofo , al golpe de fu huclla t 
Quando la eftampa fella , 
Imploro aquefta vez conceptos graves , 
Con que en Citaras fuaves , 
Celebre al Gran Philipo Jovc Hifpano, 
Con numen foberano , 
Reverente mi afe&o a fu grandeza, 
De tan floridos anos fu belleza . 
Tu Mageftad no pienfe , que profano 
( O grave afunto de mi heroico empieo ) 
El culto , que te devo reverente : 
No le ufurpàra , no , fu lyra à Orfeo , 
Si impulfo no me inftàra foberano : 
Bien merece el perdon de delinquente, 
Quien peca de obediente , 
(Si en obediencia tal cave delito) 
Ni tu gloria limito 

Ddd * Alo 
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A Io quc aqui mi numeri te deferibe : 
Vive a la fama , Vive , 
Que del Regio valor , que en ti contemplo 
Con nacer , fiendo tu , nacifte Exemplo . 
De las herbas de oro , quc devana 
Avara Cloto al Febo luminofo , 
Quatro luftros contò por fus maderas 
Que has vivido , y qual Sol tan prefurofo 
Que has llegado al Zenit muy demanana : 
Tu ya al immortai Jove te affemexas , 

Y de mortai te alexas : 

Y fi affi empiezas oy tu Real carrera, 
Quien Ilcgarà à tu esfera ? 
Monarca Efpanol cres fin fegundo 
En uno , y otro Mundoj 

Y aun no contento , afpira tu defvelo 
A colocar tu Trono fobre el Cielo ? 

Aun mas alla de lo immortai llegàran , 
(Si huviera mas allà) tus alabanzas, 
Pues tu Valor , y Elpiritu fon tales , 
Que à todo valor privan de efperanzas : 
Tus heroicas acciones , quando hallaran , 
Sino en ti , comparacion de iguales ? 
(Tanto es lo quc tu vales.) 
Donde pienfas llegar con tanto buelo ? 

No 
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No ay mas allà de ci Cielo : 
Tu te excedes à ti , y aun no te igualas : 
Deten , deten las alas , 
Que tanto cada dia en valor creces, 
Que es afrenta de ayer , lo que oy me re ces. 
Voi à alabarte, y quando mas me animo, 
Solo eftà tu alabanza en lo que callo : 
Voi à nombrarte , ocupame el refpeto , 

Y aunque tu nombre en mi refpeto hallo , 
No hallo yo nombre igual à lo que eftimo: 
No ay numero de vozes tan perfeto , 
Que comprehenda difereto 

De tu valor heroico la eminencia , 
Ni aun halla la eloquencia 
De tan Regio valor alguna Idea ; 
Pues el que mas deffea 
De encarecerte el mas perfc<5to modo l 
Con no acertar à hablar , lo dize todo . 
Mas donde vas altivo penfamiento ? 
Subes à fer ofenfa , y no alabanza ? 
El inpofible à donde vas conoces , 

Y tiene por pofible la efperanza ? 
Para adorar tan Regio Nacimiento, 
Muy torpes fon de tu cancion las vozes , 

Y y a que defconoces , 

La 
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La Regia Edad , que à celebrar afpiras l 
Como el riefgo no miras ? 
No es la intencion , la que el error di/culpa, 
Si el intentar es culpa j 
Que fi la voz no efplica Io que pienfa , 
Aun en la adoracion cave la ofenfa. 
Y affi difcurfo abate de tu buelo , 

Las crefpas alas , que alrevido mueves , 
Qual Aguila Caudal,que al Sol adora, 
Sin perder de fu ardor, ni aun losmasleves 
Deftellos , conque nace allà cn el Cielo , 
Porque es defvelo vano hacer aora 
Regiftrablc la Aurora j 

Y mas viviendo iguales fus edades 
Los Reyes , y Deidades j 

Conque efta Real Cancion à ti no toca , 

Y affi , fella la boca ; 

Que el Cielo empeno ya por altos fines , 
Para aplaufo tan Real fus Serafines . 




DI 
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DEL MEDESIMO. 



SI de Alexandre) (ò Gran Philipo Hifpano) 
Pafmò al Mundo fii efpiritu valiente, 
Porque à los anos de fu vida ardiente , 
Supo alentar valor tan foberano : 

• * 

Mejor tu Real valor blafone ufano , 

De que cn tu hermofa edad tan floreciente 
Tantos laureles le cinò à tu frente , 
Que ya à Alexandre ganas por la mano : 

Que aunque fu gran valor naciò primcro , 
Solo naciò a fer tu prototipo 3 

Y affi el valor bizarro de tu azero . 

Muy bien al de Alexandro le anticipo , 
Pues folo es de Philipo el heredero ; 

Y tu , fobre Alexandro , eres Philipo . 



DI 
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DI ALTRO RELIGIOSO. 

DEI Regio tronco de Borbon fecundo 
De Palmas , de Laureles coronado > 
Brotafte , Gran Philipo inaugurado , 
De Francia invidia Honor,Gloria del Mundo. 

Del Quarto Henrique , Quinto fin Segundo , 
PimpoIIo Augufto , en el Deciembre helado, 
Rifuena Primavera de tu Hado , 
Nueva vida del ano moribundo. 

En tu Real Nombre eferito ya fe mira 
Enigma claro , y fin disfraz patente , 
Que fue lifonja , echo de mentirà . 

Tu Fior fola P h i l i p p o , en fus Afcendiente , 
Si entre Cetros de tanto Rey refpira, 
Tambien cine Corona mas Potente . 



DI 
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OTu templada Lyra ( de oro 

De aquel , que en confonantes cuerdas 
Montes de Tracia comovio fonoro , 
En Cirio pleótro pafmo el Orbe admira, 
Con tu accento mi voz alienta , infpira 
Aplaufo reverente 

A un Quinto por efencia en Io valienté 
Marte feliz , de cuio ardor flamante 
Lecciones tornar puede aun el diamante 
En firmeza, y valor, quien es, y ha fido 
Perenne vencedor, nunca vencido. 
Nacio Filipo al Mundo 

Su frente de laureles coronada i 
Prenuncios dando el Cielo , que à fu Efpada 
Trofeo fe ha de ver el mas profundo 
Valor , y al de fu pecho lin fègundo : 
En efto el Cielo infide , 
Quando el figno animofo , que le affitte 9 
E influie alientos en fu faufto Oriente 
Celefte Arco , y Aljava le dà ardiente 
Indicio cierto , que ferà en Efpana 
Rayo aélivo de Marte en la Campana . 

Eee De 
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De Coronas ccnida 

Su frente nace , dando el Firmamento : 

Con palabras de luz el fundamento : 

Que fi una nueva Eftrella la venida 

Del Hombre Dios con exprefion lucida 

Predica à fabios Reyes j 

Del Cielo fueron foberanas leyes , 

Que à Filipo al nacer le decidieron 

De Efpana Dueno, quando previnieron, 

Saliefe à luz en cufpide divina 

Del Signo , que à la Efpana predomina . 

Y aun no queda contento 

Provido el Cielo con fenal tan darà, 
Mas con nueva exprefion mas fe declara 
En Ciro de fu Trono el argumento , 
Por Profetica voz feguro acento : 
Y anuncia las Vi&orias 
Que à fus Dias tributan nuevas glorias, 
Con prefagio feliz à fu Corona , 
Que ha de cenir el Orbe corno Zona, 
Siendo arbitro en la guerra , y paz al Mundo , 
Quien logrò fer primero en fer fegundo. 

A mucho mas fe eftiende , 

De Numen Soberano el Vaticinio , 
Que à la gran pofTefllon de fu dominio 

Su 
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Su brazo , y ley le fube , y le defiendc : 

Y aun mas demoftracion fu Amor pretende, 
Haziendo , que el Turbante 

Trofeo à fu valor vea conftantej 

Y del Herege perfido las manas 
Sean defpojo vii de fus hazanas, 
Cueriendo el mifmo en guerra tan fagrada, 
La Vanguardia llevar, batir la Eftrada. 

Aquefta razon funda 

Firme efperanza en fus VafTalIos fieles , 

Que à la crueldad barbara de Inficles , 

Sugete, rinda, poftre, y la confunda. 

No porque el mar de leno embreado inunda 

La heretica arrogancia , 

Blafone triumphos , quando ya la Francia 

Por Filipo apreftada, y prevcnida 

La vence, y pone en vergonzofa hvida: 

Mas que mucho fi à tan gloriofa palma 

Dà Filipo el valor, aliento, y alma. 

Corre ya Mufa el velo , 

Que es mucho mas Filipo , que tu zelo. 




Eee % DEL 
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DEL MEDESIMO. 



CEflc He/pende yà tu llanto triftc, 
Bafte y à de dolor , de fuftos bafte j 
Pues en Filipo Quinto recobrafte 
Yà tu antiguo efplendor , fi le perdifte . 

Si defmayo , y embidia al Orbe difte 

Con tu esfuerze , valor , dicha , y ceffafte , 
Acuerdo heroico fue , pues lo librafte 
A recobros de un Quinto, que tuvifte. 

Si en Filipos , y Carlos repartida 

Tu gloria en figlos de efplendor blafòna, 
Logra yà de tus anfìas el repofo . 

Qne fi fue de un Hermoso recibida , 
Y aumentada de un Quinto tu Corona, 
En uno gozas oy Quinto, y Hermoso. 



DI 
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DI RENATO MILLERAN 

Di Saumur 

C avallerò dello Spron d* oro f Conte del Sacro Pa* 
latto , Interprete del He CriJHaniJJìmo , e Pro- 
fejjbre delle Lingue Francefe , Latina, 
Italiana, Todefca , & Inglefe . 

PHilippe c/I de fex peuplex e/ f honeur e/ 
la gioire , 

E/ quan*/ par fa Naiflance il ri cut pas été Roi, 
E/ qu il les eù/forcéx de vivre foux fa loi , 
L'Efpagne n aurai/ pax moinx aplaudi fa vio 
toire • 

Il e/? du gran*/ Louix le portrait e/ l'hìftoire , 
Pui/ quii en a le coeur, la juftice e/ la foi, 
Autan/ que fa valeur qui cjì du Nor</ TefFroi, 
Servirà de matiere au# fillex de memoire . 

Jamaix jeune mortel fut-i/ plus acompli ? 
Vit-on de Demi-Dieu plus élevé que lui ? 
Il n'a pax moinx de coeur quii e/? ranpli de zéle. 

Il s avance à granx pas au Rang- des Immortelx , 
EndonantunepaiarquipuiflTe etre eternelle, 
Afin de fe drefler pour un Tróne des Autelx . 

DEL 
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DEL P. SAVERIO VANALEST 



Della Compagnia di Giesìl. 

NOn itjìtato reéfus in ejfedo 
V ultuque 9 & ofiro fplendidior tuum 
Philippe , natalem reducit 
Àufpicio meliore Pbcebus. 
Tyrrbena campos ( qua mora ? ) plurimo 
Injìerne , Siren >jtore 5 fuperbiam 
Deponat nndarum , & paludi* 
More fuos amet ire JìuBut 
Neptunus : ò qua largius explica t 
Summo Vefevus Mia vertice , 
Flammamque cogit objlrepentem 
In rofeos abiijje nimbos 9 
Stupente bruma K Quin &* Olympica 
Fefto refultant Carmine Inora > 
Gratoque refponfant boatu 
Paujìlypi Megaraque col lesi 
Quo pulfus alto fubjlitit alveo 
Sebetbus undas imperio premens , 
Gaudetque prafeptus Napais 
Ferre choros per amana campii 



Dein 



Dein ora panetti plaujìbus . Hac rnibi 
Lux nulla rijit candìdior : diem 
Ite , ite gemmà , vel fmaragdo f 
Vel Perìies ifcytbicave bacca 
S ìgnate : trijlis non Lacbejìs , neque 
Ex bac perenne s ordinet Atropos , 
Clotbove ,fero fed recurfu 
BorbonidìE numerabit annos 
fortuna : cunas bac tibi Gloria 
Avita texit 5 feeptraque dextera , 
Philippe , Majettas , &* oftrum 
Aptat orans bumeris , futuri 
PrJfaga . Fertur peólora tunc fui* 
Formajfe Mavors ignibus : & Cbaris 
Affi offe vagitus odorum 
Ore favis fuperante Hymettum . 
Hinc blanda fuxit vis adamantini; 
Qua corda vinclis ìmperiofior 
Domas, &* barentes in uno 
Gemmiferi* populos catenis 
RaptaJJe gaudes : ponere jufferis 
Utcunque , ponunt fpicula 5 fumere , 
Sumu?jt>&* audentes in bolìes 
Laurigero jaculantur arcu . 
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Non Jtc loquaci faxa jugif cbely 
Avulfa quondam traxit biantibut i 
Sylvas , &* auritas volenti 
Ponè /equi pede jujjit Orpbeus . 
Àt quo virili robore prxlia ? 
Quo denfa tendunt agrnina ,fafcibur 
Per damna , per fraudes Iberh 
Exitium minitata ? ferro 
Ferro ufus : acres exere , jam lieet 9 
Philippe , vultus ( namque animo di0 
Pr averti* annos ) quid morarit 

Vulnera , terribilemque cladem ? 
Fallor ? citato per media* ferox 
Ruis pbalanges impete : vivido 
Ut Jfernis occurfn ! ut fuperbas 
Cogif bumo pofuiffe fronte* ! 
Ducefque gejìis fulmineo tuo* 
Praire vultu : fcire opus bojlium • 
Urgere turmatim ruentem 
Enfe fugam generofìore j 
Seu mar ti ali frangere macbina 
Eduita inaccejfo oppida culmine j 
S eu per reluBante* caterva* 
Clade juvat tonuiffe . Clade 

Jam 
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Jam fentit hojlìs men* quid, indole* 
Nutrita lauri* Borbonidùm queat j 
Vel qua Nepotes hellicofa 
Imbuerit Ludovicus arte. 
Sedjìlie Clio : quo ruis ? alite 
Horatiani carminis ultimo* 
Jam di/ce metiri volatu* , 

Et memori geminare canta i 
Fortes creantur fortihus : &* patrnm ' 
Dedufta venir in pueros fluit 
Virtù* , nec audace* parentem 
Progenerant leporem leone* . 




Fff DI 
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dYsebàstiano biancardi. 



Se potefli , alma Real co i carmi 



Di tanti Cigni infra l'eletto Coro 
Cantar m'udrebbe il Mondo al fuon de l'armi. 

A la voftra virtù d'altro che marmi 
Inalzerei fuperbo , e bel lavoro 5 
Se avefli il crin cinto d'eterno alloro, 
E a par del gran delio potefli alzarmi. 

Come volate a non veduto fegno , 
Direi ; Germe divin di tanti Eroi , 
De l'Iberico fuol lume , e foftegno . 

Taccio perciò fol per goder d'intorno 
Al mio Sebeto , or che fefteggia in voi , 
Sempre felice, in cui nafcefte il giorno. 




Portar'il nome voftro a l'Indo , al Moro} 



DI 
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DI D. TOMASO D'AQUINO 

Principe di Cajliglione , Grande di 
Spagna , e Generale della Caval- 
leria del Regno di Napoli. 

D~ Epodo il Nobii manto,e gli auri, e gli oftri, 
Poiché d'Iberia il gran foftegno , e fermo 
Mancò, languiva il vado Imperio infermo, 
E larve intorno avea turbate, e moftri. 

Mille virtudi entro z (uperni Chioftri 

Chiedeano a sì gran mal riparo, e fchermo 
Quelle, che già da colle alpeftre, & ermo 
D'onor, di gloria ornaro i tempi noftri. 

S'aprirò allor d'alta pietade i fonti , . 
E tu , Signor , ne* piti turbati tempi 
Venirti à Noi per luminofa ftrada. 

Sparir le larve, e i monti importi a* monti, 
E con la tua fatale invitta fpada 
I difetti del fato ò quanto adempì! 



Fff a DEL 
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DEL P. VINCENZO CARAVITA 
Della Compagnia di Giesii. 

HERCULES REDIVIVUS - 

In die Natali PHILIPPI V. Inviai fimi Hi/pa- 

niarurn Regis . 

Hercules infans Angues ab Junone 

immiflbs elidit. 
s 1 v E 

PHILIPPI V. de Invidia , ac voluptate 

triumphus . 

EPINIC. I. 

HAéfenus Herculeas mirata efl Grada 
laudes , 

Ut geminos dextrà exoriens eliferit Angues , 
Et celfam tulerit primevo in lumine palmam . 
Majorem Alciden vi ótri x Hifpania tcrris 
OJìendit 5 tenera qui primùm in flore juventa 
bividia elujtt rabiem , mifttque fub antra 
Ajpurgentem animi? , ac peótore dira moventem. 
Illa etenim ( magnos jam tùm prafenflt honores 
Borbonidje) mentis rabido jlimulata furore , 

Nil 
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Nil intentatimi liquit , quo prima P H i l i p p i 
Pubertà* Èrebi favis conceder et aufis , 
Vióiaque letbaà , miferurn ,fqualeret in unda . 
Ipfam etiam tumida vocat in certamìna mentis 
Luxuriem ^atquc agitat ver bis ,ut mollia Regis 
Peftora ab invi/o Juperiìm tranfducat amore. 
Deliciifque anìmum exacuat, ludifque ,jocifquc. 
Jam vires in bella parat , jamque injirttit arma 
Luxuries diro Eumenidum fuccenfa furore , 
Queis juvenem blanda pojjit projlernere fraude. 
Quid mihi tartareas fallax Armida latebras 
incipit efq^ dolos memoret, quibus excitus Heros 
Italus , idaliis vitlus concejferit armis , 
Et fertìs galeam , & campum mutaverit bortis ì 
Luxuries major a animis molita , Philippum 
Exacuit Jlimitlis, auraque afflavi t inerti. 
Aura i fallace s attrai queis nefcia vinci 
Corda, fuo tandem fqualerent obruta fato . 
Vos , Itali , tejìes 5 tuque , ò dulcijfima rerum 
Partbenope, bortorum cultu qualità virenti* 
Delicias Regi molle s , lufufque parafti. 
'Hùm juvenis cejfit viBus ? uhm celfa Philippi 
Peólora fuccubuere ? fuis an lata triumpbis 
Luxuries campo palmas fufpertdit opimas ? 
Quin etiam infelix cecidit , qua vincla parabat, 
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Invidia , ac Jlygia* petiit protrata latebra* . 
Ergo , age ^fydereamfublimi in vertice molem 
Conflituam, et celfum effingam de mar more fignù 
Propter aquam y vitrei ferpit quamollior undà 
Sebetbu*,fpargitque levi lata aquora JluBu • . 
Invidia iììfelix centum devinóla cruenti* 
Pojl tergum nodi* fremei borrida , fif borrida 
vultu* 

Luxurie* referet 5 fed non ill<e area dextri* 
Vincla , nec edomito poter unt divellere collo . 
Has fuper ingenti fpirabit mole Philippus . 
Tu leges 9 tu jura dabi* y te Jentiet alto 
Vittorem imperio fofces fubmittet Avernu*. 

Thefeus Herculis ope ab Inferis cve&us , 

s 1 v E 

PHILIPPI V. animus ad alienas xrumnas 

Jevandas pronus . 

EPINIC. IL 

U<e te Regna vocant ? welqua tibipralia 
Juno 

Pejlinaf , atqì ima* pogit defcendere in 
umbra* 

Ma- 
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Magnanime Mei de ? nìtm tu pertafus Olympum 
Quem dorfo tuleras , aut terree exofus bonores 
BellaparaSyfera bella, Erebo^Jlygiaque paludi? 
Jfpicis , ut maftt feralt s janitor Orci 
Excubet ante fores , ternoque immayjis biatu 
Infultetque ferox y rabidofque intorqneat angue si 
Hac ali us paveat , cui non funt forti a cordi 
Pr(xlia,magnanimique timet diferimina Marti*. 
Jt te damnajuva?Jt, atq, ipfa pericula blando 
Àrrident anirnis vultu , rabiernque minijlrant . 
bifelix Tbefeu , quem lurida cincia gerentem 
Tartarei premer et Ditis furor , inclyta ni te 
Mcida virtus fupcras traxiffes in auras . 
Hunc tibi , Borbonide , vinèlli Tyrintbius Heros 
Jntepedes JtBit^ naq, bac f poli a ampia tropbotis 
Debentur , Rex alme , tuis , duraque catena , 
Qua blandos animi femper tejlentur amores , 
Queis inopi , ac rebus miferans fuccurris egenis. 
Nam celfos in ter regali murice fafces , 
Multo intertextos auro , gemmàque micantes 
Te Pietas aluit , diafque effinxit ad artes 
Relligio ; bac facras mellita in peflore flammas 
Intuiti, atque animum tenero fuccendit amore. 

« 

Her- 
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Hercules in antro Chironis, 
s i v E 

PHILIPPUS V. à LUDOVICO XIV. Rege 
GaIJiarum invidtillìmo ad militandi, ac 
vincendi artem eruditus . 

EPINIC. III. 




VLrnpe morarn , Alcide , ac valium Chironis 
in antrum 



lv gr edere 5 bic difee? horrendam impellere clava. 
Fortior , & bello Hrage? , Icetbumque etere. 
Nam Cbiron pugnam erudi et , celfamque docebit 
F le Ber e in arma ma?iu , Marteq; invadere ferro. 
Evenere: fua? jaólet jam Grada palma? 9 
Et cunfla? late repetat Vittoria t errar . 
Nam feru? Alcide? dura? effifiu? ad arte? , 
Afavortemque animo Jìmulan? ,fatalia dextri? 
Tela vibrai, quo Àiojlra cadat diverfa per Orbe. 
Altera fed Uto r epe flint te mania plaufu , 
Bor3onide fortemque citant ad prcelia dextram, 
Ajjìilget Cbiron alter tibi 5 nunc age vultu? 
Flcfle bilarc? , quo te fejlivo Callia motu 
Evocat , ac cel?à ajpurgen? Avu? emicat aulà . 
Hìc forte? animo? dubia in cert amina Marti? 

In- 
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InUituet , magnum aquabi* Genitori* honorem^ 
Hoc ducei Borbonidum^ feres in pettore robur* 
Jamque tibi, viden\ ut celfa* ex ordine palma? , 
Qua* tulit, ojìendat, mentemque ad fortia ducati 
Hinc pojtto moeret bellatrix Dania fajiu , 
Aìtgliaque& focias addens Hollandia turmas\ 
Has Me invitti domuit dif crimine belli. 
Parte alia auguHa* lambit Lotharingia pianta*, 
Quas dum terribili fubigit violentior ira 
BoRBONiDES,y^tfi?# refponfant undique voce* , 
L<£titiaque,jocique fremunt^plaufufque decori . 
H<ec cernens fpetta , ut vitto* Aulir ajta fa/ce* 
Sijlat Avo , civefque borrenda clade fubatto* ; 
Vittoremque illum fedivo Eburonia plaitfu 
Efferata ac verjt* paveat Germania fatis : 
Illù etiam Cimbri , illu etiam tremuere Sicambri, 
Et noHro penitus femotu* ab aquore Gange* . 
O, age, nunc Rex alme, acre* in prie Ha vires 
(T e namqì hcec invitta petunt exempla) furor e q^ 
Indue , & ingente* animo molire triumpbo* . 
Mox erit ut Proavùm fettans vestigia , vince* 
Tu Proavo* famà,& cuntto dominaberi* Orbi. 



Cgg Her- 
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Hercules Leone m in Sylva Nemexapro- 

fternit . 

S l V E 

PHILIPPI V. Regis humanifllmi, de ani- 
mi faftu Vi&oria . 

EPINIC. FK 

O, Àge , fatalem dextrà molire bipennem 
Alci de , fulvo s immani turbine criìies 
Excutiem, movet arma Leo } atq^ immanior irai 
Corde gerens y latà borrendus fpatiatur arenb. 
Te bellum petit hoc , cades tibifijìitur , ipfa 
Ipfa tuam Jttno dexram probat . O , age , forti 
Ora exertantem , linguaque immane frementem 
Funde manu, inviéta referent pr aconia pugna, 
Et Nemea faltus , & faujlo Grada cantu . 
Jam ferrum Alcides dextrA petit impiger^Si jam 
Dira Cleonai proHernit terga Leonis . 
At belli palmam , &* fublimes ftjlit bonores, 
Hefperia Rex alme , tibi j tùm clarior , & fe 
Tum fama major , cùm lauris cedit opimi s > 
Quas fepè edomito viflor tu ducis ab bofle. 
Alter Io ! vultuque ferox , atque borridus ira 
Cervicem ingentem jaBat Leo : fevior ijla 

Nul- 
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Nulla quidem è Jlygio peftis fefe extulit antro. 
Jmbitìo , deformi* , inops , cui mille renetta • 
Mille noceti di artes , infeftaque fpicula tabol 
Hanc tu, Borbonide, ferali cade tumentem 
Proflernis viéfor , patrioque ajjuefcis Olympo 
Jam puer, et facris cumulas ferta inclyta palmi f. 
Nam quid ego placido* mellito in p e Bore mores f 
Aut blando s referam vultus ? tu Pallada miti 
Ore refers y quamvir fimulent pracordia Martem 
Torti a, belli gerumq\ prema t meni dira furor em . 
Sape etenim infolitur regalia peftora FaHus 
Obruit , & celfas duro molimine lauros 
Ex ipfts retulit , quos jam ViBoria fummum 
T ranx Ccelum rapuit,fuperafq^ immiftt in auras. 
Tu palmas viélor fubigis , dum blandi or ore , 
Idem animo femper, vultuque ajfurgis eodem } 
Seu bellum peragar,feu belli laurea crines 
Cingati innumeros referas ex bofie triumpbos. 



Ggg a Her- 
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Hercules Coelum fuftentans . 
s i v E 

PHILIPPUS V. Rex Auguftiffimus ] ad 
Hifpani Impera molem regendam 

adfcitus . 

EPINIC. V. 

QUa nova jam domito vi ótri x affurgit 
Olympo 

Pompa , novumque trahit fupera ad 
convexa nitorem ? 
No/co cquìdem 5 terra antiquos exofus bonores 
Jlcides , Calo dorfum fuppo7iìt , & in gens 
Sydeream fulcit fublimi vertice molem 
jilter Atlasjmbefque^atqì ignea fulmina fpernit. 
Tu quoque , Borbonide 9 patrios oblitus bonores , 
Quos tibi munifico concejjit Gallia luxu , 
Immotum Ccelo dorfum fupponis Ibero 
Par Carolo^ Carolo major ^quin protinus Orbis 
Lata fremens , tanta ferri cervice renidet , 
Fefiivum ingeminans utroque in littore plaufum. 
jifpice, ut Hefperias curfu Tagus erigat undas , 
Et tibi fplendentes auro devolvat arenas 5 
Huic ultra Gange s focium fe prabet , ultrò , 

Juri- 
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Auriferas jaftans un danti mole procella*, 
Addit opes , bilarique beat tua littora pompai 
Cui rutilas addet quondam Paólolusé 1 undas. 
Quid Kbenum memorem vajìum , quid flumina 
S caldis ? 

Quidveferam Eridanum , T anarumque , Atbe+ 

Jimque minacem ? 
Omnibus bis amor unus opimo fpargere luxu , 
Qua late Hef perii Regnum fe divi di t Or bis. 
Nulla etenim 7ioJlrotam diftat ab cequore tellus 9 
Aut propior Pbotbo , aut Ripbais apta pruinis, 
Qua te non Or bis dominum ,/ceptrique potente^ 
Accipiaty Rex alme : tuis incult a triumpbis 
Africa, & e domita gaudet Per ììe aurea fronte . 
Fors erti, &* cunàas vajia ditione tenebis; 
Et quas Rbenus obit y quafque alluit impiger orar 
ViHuIa, & 1 algenti Tanais quas proluit un da . 
Tunc tibi Pierios Sebetbi in littore plaufus 
Injlituam de more: tibitùm carmina fundam : 
Borbonidum^w e feram fummum trans atbera 
nomen . 



Her- 
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Hcrculis de Miniys , Lyco,Centauris ,Hydra> 
atque apris indomitis triumphus • 

s i v E 

PHILIPPI V. de impotentibus animi motibus 

Vigoria. 

e? ime. vi. 

HErculeàjam digna manu certaminaTellus 
Exbibetjngeti referat qu#Gr*cia plaufu\ 
Viftaque depojìto miretur Gloria fajlu . 
Hinc Lycus, bine Minya, bine fava crudelior ira 
Bella movetJib#tufq\feroxJ{ipbeufqì Mimafq^ 
Pblegraufque ingens , ac duro petfor? Nejfeur y 
Parte alia aripeai? fatalia cornua Cerva , 

Jtque audax *4pri ri&Hf furiti bìc Erymarttbi 

Tarbavit nemora, & celfum tremefecit Olympu. 
Non ego nunefóvo? referarn Bujiridi? aufu? , 
Nec quale / Diomedis equi 9 nee quantu? ab ira 
Jjjurgat Caeuf .flammantiaque arma retraftet\ 
Lern$ufque rnicet foecundo vulnere ferpen? » 
Tu quoque terribile? jatta? in bella furore? 
Taure feropCy iramque acui?^ te GnoJJìatellu? 
Pr$dantemque Urbe? fenfit , cfadefque cientem. 
Non boc ijlajìbipofcit molimina tempu? 5 

Namqi 
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Namqi gravi Alcìdcs dextra confurgit& acrem 
In pugnarti ruit, &* vaHas rapit undique palmas. 
Tu Minyasy Rbatumque manu ,tu Nejfea JIernis$ 
T h Cacum audetem jlammìs,vultuq,frementem 9 
Jt quis io mentem ludit furori aut mibi qualu 
Heros fe ja£lat,palmafque oSlendit opimas ? 
Borbonides tic ejl y quàm fceptro injtgnu^et ojlro, 
Tarn vultu fortis, Martifque ferocior irà . 
Tu bellis anirnum ex agita /, tu triUia mattas 
Prodi gì a ex Èrebi invifis edufla latebris : 
Et Pblegetontais intentas funera regnif . 
Non te fleRit Honos , ne c blanda Cupidinif arma 
Corda moventi aut qua moli tur pnelia Fajiur . 
Nam cunBas animi peHes, motufque rebelles 
Jmmotafubigis fronte, atque ingentior aufis 
Te viófum fuperas vittori tibiplaudif, & ipje 
Innumeras jaótas deviéìo è peótore palmas . 




DI 
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mVINCENZO D'IPPOLITO. 

• 

ONd'è , che lieto oltre l'ufato il Mondo 
Par che verta altre voglie , altri coflumi, 
Che fcintillin piti chiari in Cielo i lumi, 
Ed empia i noftri lidi un fuon giocondo ? 

Sì, quefto è il giorno, in cui dal fen fecondo 
D'Eroi il gran Filippo aperfe i lumi 
All'aurea luce , e corfer latte i fiumi , 
E fuggì il vizio nel piti baffo fondo . 

Nafci allonor d'Iberia, & alla fpene 

Cantaro all'or le Parche , Augufto Infante, 
Per cui romprà Sion le fue catene . 

Nafci a gli feettri , c all'armi , e fol fia vagò 
D'opre epceliè il tuo core , e alle tue piante 
L'Iftro s'inchini, il Pò, la Mofa , el Tago. 



DEL 
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DEL MEDESIMO. 



425 




E nafccnte, Filippo, in grembo accolte 



l Calliope, e Clio, mentre nel cavo Monte 
Sudavano per Te Sterope, e Bronte, 
E d'alloro Bellona il crin t'avvolfe . 



Giove, e Vener la chiara, e lieta fronte, 
E per formarti ad opre illuftri, e conte 
Ogni fuo ftudio il Cielo in Te rivolfe . 

Ti dier le Grazie il latte , c la tua cuna 
Sparfer di gigli, e Febo, e Marte intanto 
T'arruotò l'afta, e il brando, e armotti il core. 

Or vivi a fatti egregj, e il pregio, e il vanto 
Dell'Avo uguaglia, e ferva a Te Fortuna,' 
E per Te forga Iberia al prifeo onore. 



Dalla fua sfera in Te benigno volfe 



Hhh 



DEL 
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D E IL MEDESIMO. 



c 



Hiaro germe d'Eroi , cui il Cielo il pondo 
Deiribero Diadema à regger diede, 
Del gloriofo Carlo inclito erede , 
Prima fpeme d'Europa, anzi del Mondo * 

Ecco Napoli applaude, e il Ciel fecondo 
Loda nel tuo Natale , e in lei fi vede 
Scherzar d'intorno Amor, Letizia, e Fede, 
Che fanno il viver noftro almo , e giocondo. 

Tempo verrà , che a Te dì palme onufto 
Archi ell'erga, e trofei, e in bronzi, e in marmi 
Più lieta in cida i l tuo gran^nome Augufto . 

Quando ftefo oltre l'Indo , e il Mauro adufto, 
Vedrà rifpaiio noipe , il pregio , e Tarmi , 
E il doppio Mondo a tuoi gran figli angufto. 



DEL 
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DEL PRESIDENTE 



D. NICOLO" CARAVITA 
CO MUTO DELL* ACCADEMIA . 

VOI TUTTI A CUI 
DI VERACE ELOQUENZA ALTO E SOAVE FIUME 
CON RIME SI COLTE E SI NOBILI PROSE 

HA I SENSI E L'ALMA 
DI NON USATA DOLCEZZA INNEBRIATI 
IN QUESTO LIETO BEN SEGNATO GIORNO 

ATTENDETE 
RENDETE 
GRAZIE AL SIGNORE 
DAL CUI SAVIO PETTO IL RAGGIO MUOVE 
CHE LE GELATI MENTI INFIAMMA 
E* FA LA MORTA POESIA RISURGERE 
CONESSO TUTTA L'ONORATA SCHIERA DE' SACRI STUDJ 
LODI A CHIARI INGEGNI CHE SAPUTO HANNO 

SENZA SMAGARE 
PER L'AMPTO CAMPO DELLE REALI VIRTUDI 

DI FILIPPO QUINTO 

SPAZIARSI 
E' PIÙ BEI FIORI COGLIENDO 
LA POMPOSA INTESSERGLI VAGA CORONA 
PRIEGHI FERVENTI PER GRAZIE AL SIGNOR DE' SIGNORE 
CHE NOSTRA GIOIAI E* CHE L'HA COMINCI ATA COMPIENDO 

AL RITORNAR DI QUESTO SOLE 
QUI DI NUOVO E PIÙ FESTANTI ED ALTERI NE RICONDUCA 
A CANTAR DEL NOSTRO PRINCIPE GLI ANNI 
SEMPRE PIÙ GLORIOSAMENTE 
PER NUOVE VITTORIE RINNOVELLATI 
E QUEI DI PARGOLETTO NOVELLO PRINCIPE ' 
FELICEMENTE DI MILLE TRIONFALI TROMBE AL SUONO 

INCOMINCIATI 
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Errori occorfì nello ftampare . 



ERRATO 

Confutiti s pag.7. 
Pancgifta 9. 
Pelegrino 10. 
feflos 3$. 
confante 48. 

56. 

Quaidum 417. 
dexram 418. 



purtet 
LU1GGI 



verf. ult. 
verf. 20. 
verf. 7. 
verf. 8. 
verf. $. 
verf. 6. 
veri* r. 
verf. 9. 
verf. 6. 



CORRETTO, 

Coxvulfvs . 

Panegirica 

Pellegrino 

feflas 

colante 

pares 

LUIGI 

gham dutn 

deatram 



/litri errori per avventura havranno fuggito V avvertimento noftro • ma il 
difereto L eggitore li ci condonar à ; e ne accagionarci piti tojlo lo febivo 
talento* e invidiop della St irpa medefima , la quale [degna dar'a vede- 
re intiera la fua bellezza . A quejla un'altra preghiera a%giu%nemo, 

. che ove egli fi abbatta in maniere di poetare dàlia favolo/a Gentilità 
rinnovate, non per altro le prenda , che per parlari antichi, e dalla 
mftro Santa Religione foraftieri, tifati dagli Attuari, per cotte wr 
re novità, e diletto alle poefte. 




IN NAPOLI, 

Nella Stamperia di Felice Mofca CDDCCV. 
Cou Licenza de' Superiori . 
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